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UNA PIETRA MILIARE NELLA STORIA DEL PROGRESSO ATOMICO 

L'U.R.S.S. ha svelato i segreti 
della prima centrale atomica 
Un applauso unanime saluta la conclusione del rapporto del professor Blokinziev - La produzione 
dell'energia mediante centrali atomiche diverrà economicamente conveniente nel giro di 15 o 20 anni 

GRANDI SCIOPERI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Cantieri edili e tram 
completamente fermi a Roma 

\ t'iu-rdì nuova sospensione aUW.T.A.C. - Lo sciopero degli edili 

riuscito al 9 7 % - 11 comizio di Cianca alla Passeggiala Areheolouica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECULI 

G I N E V R A , 9. — Quello 
che fino a poco tempo fa sa
rebbe sembrato impossibile, 
inconcepibile, è diventato qui 
IMI fatto corrente, ormai con
sueto: si discute liberamente, 
tra scienziati e tecnici di ogni 
parte del mondo, di tutte le 
questioni relative a l l ' i m p i c c o 
pacifico dell'energia nucleare, 
senza più l ' incubo del segre
to atomico. Se tic d i s c u t e n e l 
modo più concreto e preciso: 
si confrontano, con i dati alla 
muno, le esperienze accumu
late dai vari paesi, durante 
questi anni di reciproco iso
lamento. In questa conferen
za si fa a gara a spiegare ed 
a chiedere quanto più è pos

isi .scienziato Skobclzin che 
dir ìge la delegazione sov ie t i 

ca H Ginevra 

sibile, contribuendo così, di 
jatlo, ad arricchire il comu
ne patrimonio della scienzu 
e della civiltà. 

E in questo senso, innega
bilmente, la relazione letta 
fìggi dallo scienziato sovieti
co Blokinziev stilla prima 
centrale nucleo-elettrica co
struita nel mondo, ha segna
to il p u n t o più saliente di 
attcsto incontro, apparendo 
come una pietra miliare nel
la storia del progresso umi
lio. Grande era l'attesa per 
la comunicazione che avreb
be dovuto rendere noti i prin
cipali dati tecnici e i risul
tati pratici della c e n t r a l e so
vietica; ma p i ù grande ancora 
è stata, senza dubbio, lim-
prcssionc da essa prodotta. 
L'applauso unanime con cui 
è stata accolta — 7 ionos tantc 
si fosse convenuto ieri di ncn 
applaudire nessuno per gua
dagnar tempo — ci dispensa 
dal dire altro. 

Un manuale completo sul
l'argomento, a giudizio ge
nerale, non avrebbe potuto 
essere più esauriente. Tutte 
le informazioni sulle carat
teristiche del reattore adot
tato — « » reattore ad ura
nio e grafite, con raffredda
mento ad acqua sotto •pres
sione capace di sviluppare 
una potenza di circa 30.000 
chilowatt — del materiale 
'Ripiegato e dei relativi col
laudi. •nonché delie condizio
ni dì funzionamento e degli 
accorgimenti necessari per 
garantirne l'assoluta regola
rità, sono stati comunicati 
con scrupolosa precisione. 

-Va non meno interessante 
di questa documentata spie
gazione è stato quello che, 
m un certo senso, può cirsi 
:l bilancio del primo enno 
di nia della centrale atomica. 
Quindici milioni ài chilowat
tore di energia sono sitti 
complessivamente erogati ani 
q,ugno del 1Ò54 senza ch*t il 
minimo incidente o gwesto si 
sia verificalo. Autentico pro
digio della scienza, questo. 
se si pensa alla compfc . -s i tò 
di problemi da risolvere que-
1e quello, ad esempio, di c~-
sic-.irarc un'assoluta purezza 
del materiale e di garantire 
la perfezione delle migl'aia 
di saldature delle varie parti 
meccaniche. Vi è di più: m 
tutto questo periodo non un 
sol caso di contaminazionn 
radioattiva si è avuto da la
mentare. Il funzionamento 
della centrale sovietica av
viene infoiti in condizioni 
tali da non mettere in veri-
colo il personale addetto, in
fine. si è p o t u t o o p e r a r e ;n 
modo regolare e costante con 
notevole rendimento. 

Basterebbero questi dati a 

dimostrare l'evidente interes
se che, già allo stato alitiate, 
assume questa nuova solu
zione del problema della pro
duzione di energia a fini in
dustriali. Ma l'Unione. Sovie
tica /m v o l u t o approfondire 
rincoro di più l'esame della 
q u e s t i o n e e darc i una v i s t o n e 
prec i sa del rendimento 'non 
solo tecnico, ma anclie eco
nomico di una centrale nu
cleo-elettrica. E q u i la comu
nicazione di Blokinziev, ad
dentrandosi nell'analisi del 
costo di produzione dell'ener
gia ottenuta in questo nuovo 
modo dall'URSS e di q u e l / a 
die si calcola di poter otte
nere con i m p i a n t i di maggio
re potenza, ha rivelato tiiia 
serie di dati di estremo valore 
per il mondo intero. 

Lo . sc ienziato sovietico ha 
dichiarato anzitutto che il 
costo dell'energia elettrica 
prodotta dalla centrale ato
mica attualmente in sert ' ir io 
supera notevolmente quello 
medio della energia prodotta 
da una centrale termoelet
trica. Tuttavia — egli ha ag
giunto — r a tenuto presente, 
in questo confronto, che l'alto 
costo relativo dei chilowatto
ra prodotti dalla centrale 
atomica è dovuto ulle di
mensioni ridotte della stessa 
centrale, alle spese necessarie 
per realizzare il primo pro
getto, fabbricando pezzo a 
pezzo i rari clementi costitu
tivi. al maggior consumo di 
uranio 235 ed infine a nume
rose particolarità destinate a 
garantire un funzionamento 
stabile e sicuro. Quando la 
centrale costruita avrà per
messo di compiere tutte le 
esperienze necessarie — ed 
è questa una delle sue più 
importanti finizioni — r.on 
sarà difficile costruirne un'al
tra. molto più potente ed 
economicamente più vantag
giosa. 

Secondo i calcoli fatti dai 
maggiori esperti sovietici, il 
costo medio di elettricità pro
dotta da l i n a qua l s ia s i c e n t r a 
le atomica perfezionata, non 
sarà molto diverso da quello 
dell'elettricità fornita da una 
buona centrale termica. In
tanto fin da adesso risulta che 
una centrale atomica può es
sere preferibile ad una ter
mica in zone situate lontano 
dalle miniere dì carbone. 
Comunque l'URSS sta co
struendo centrali eitomic';-' di 
50-100.000 chilowatt, calco
lando che esse servano a pro
durre energia a un costo va
riabile dai 10 ai 20 conechi 
per chilowattora. 

In conclusione, la prospet
tiva di impiego dell'energia 

atomica come fonte energe
tica non è un miraggio siig-
gerito dal progressivo esau
rimento delle altre risorse di 
combustibili, ma u n r a o i o n e -
r o l e inrcs ' t in iento per s o p p e 
rire alle n e c e s s i t à di domani. 

Non diverso è stato, nella 
sosta tira, i l g i u d i z i o deg l i ul-
tri uomini di scienza elio si 
sono oggi pronunciati su auc-
st'aspeito fondamentale, della 
questione dello sfruttamento 
dell'energia nucleare. L'ame
ricano Lane del Laboratorio 
di Oak Ridge, nella sua co
municazione sui e problemi 
e c o n o m i c i dell'energia ato
mica » ha detto infatti che 
fra 15 o 20 anni il costo della 
energia atomica farà concor
renza a quello dell'elettricità 
fornita dalle centrali termi
che ed idroelettriche. 

L'inglese Jukes. da parte 
sua, è giunto ad analoghe 
conclusioni partendo dalla 
constatazione del eosto de

crescente del materiale fissio
nabile. Sembra evidente, i n 
s o m m a . a giudizio dei mag
giori scienziati ed e sper i i , 
che le centrali nucleo-e.let-
tricìie possono considerarsi 
come le. centrali d c l l ' a r r e -
nire, di un avvenire meno 
di s tante n e l t e m p o di q u a n t o 
forse non si p e n s i . 

E a questo proposilo c'è 
da chiedersi, con una certa 
urgenza, quale sia l'avvenire 
del nostro Paese, . . . :i m o n 
do clic si appresta a s t ' - l u p -
pare q u e s t e nuove sorgenti 
di ricchezza. Si sa c l ic l'Ita-
lia dovrebbe avere, fra alcuni 
mesi, un reattore capace di 
s v i l u p p a r e una potenza di 
circa 5.000 chilowatt, reat
tore che verrebbe costruito 
con l'aiuto degli amer ica 
ni, dal Comifeifo uarioi iaie 
per le ricerche nucleari. In 
questi giorni, a quanto si di
ce, è stata fatta circolare la 
voce di una possibile appli

cazione di tale fonte energe
tica per gli s tab i l iment i della 
FIAT. Il professor Arnaldi, 
che partecipa a questa c o n -
ferenza come osservatore, in 
un c o l l o q u i o ci ha dichiaralo 
di non s a p e r n e nul la , pur t .on 
nascondendo un lieve s c e t t i 
c i s m o . 

A quanto afferma il torri-
spondente di un .quintale to
rinese, d'altra parte, lo stesso 
professor Valletta ha smen
tito le informazioni diffuse 
in q u e l s e n s o . L' ipotesi non 
è esclusa per il futuro, egli 
avrebbe detto, ma oggi non 
è prevista. Oggi la prodn-
r i o n e di energia a tomica per 
usi pacifici è ancora limita
tissima e non è e c o n o m i c a : 
il motore del uNautilux» è 
uno dei p o c h i mcccajj 'smi 
mossi da energia atomica u 
scopo q u a s i s p e r i m e n t a l e . 
Una centrale di energia ato
mica costerebbe 25 mi l ion i di 
dollari e l'ammortizzamento 

di una s o m m a cos i alta è 
ancora i m p r e v e d i b i l e . 

Tor ino urrà invece, s e m p r e 
s e c o n d o il professor V a l l e t t a , 
un reattore che servirà a l l o 
s tud io dei t ecn ic i . 

S a r e b b e a u g u r a bi le , co-
m u u q u e , per il nostro Paese, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a q u a n t o 
può fare o dire q u e s t o o q u e l 
privato, c h e si tenga conto, 
nell'interesse n a z i o n a l e , d e l l a 
necessità di a s s i c u r a r e il mas
simo aiuto allo sforzo degli 
scienziati e dei t ecnic i per 
non. rimanere indietro in 
questo campo in cui l'Italia 
tanto Ila da to alla scienza e 
molto ha d ir i t to di attendere. 

Purtroppo, a giudicare dal
la partecipazione a questa 
conferenza, esigua per quanto 
si riferisce alle e o m u n i c u s i o u i 
presentate, e certamente in fe 
riori a l l e n o s t r e pos s ib i l i t à , 
r i e n e da pensare che non sia
mo ancora sulla buona strada. 

KKNATO MIKLI 
l'n aspetto tifi comizio tiri lavoratori filili della Capitale alla Passeggiata Archeo log i c i 

mentre parla il segretario del la Camera ilei Lavoro Claudio Cianca 

DOPO L'ENERGICA REAZIONE DEGLI STATALI E DEGLI INSEGNANTI 

Improvvisa riunione di ministri da segni 
per riesaminare i problemi del pubblici dipendenti 

A e s s i i n c o m u n i c a t o ufficialo d i r a m a t o al t e r m i n e de l le d i scuss ion i ~ I m m e d i a t i contat t i fra il Pres idente 
«lei C o n s i g l i o e i d i r iucn l i s i n d a c a l i - Verso u n o s c i o p e r o n a z i o n a l e «lei ierrovieri e «lei postelegrafonici4 .* 

Il t r a d i z i o n a l e p e r i o d o di 
sta^i po l i t i ca r a p p r e s e n t a t o 
dal F e r r a g o s t o , n o n po trà 
c e r t o r ipe ters i q u e s t ' a n n o . 
D u e g r a v i q u e s t i o n i , q u e l l e 
de i professor i e de i e l ipen-
dent i s tata l i , c h e il g o v e r n o 
c r e d e v a di a v e r r i so l to s e n z a 
t e n e r c o n t o d e l l e r i c h i e s t e 
d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e , 
h a n n o ier i i m p o s t o al P r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o •-» a u n 
b u o n n u m e r o di min i s t r i di 
r i v e d e r e i loro p iani . L'on. 
S e g n i , a n z i c h é in iz iare il 
b r e v e p e r i o d o di fer ie , c o m e 
a v e v a s tab i l i to , c o n v o c a v a 
i m p r o v v i s a m e n t e a l l e 115,30 
di ieri , p r e s s o il V i m i n a l e , i 
min i s t r i G a v a , T a m h r o n i , 
A n d r e o t t i , G o n e l l a . M a t t a -
rc l la . P a o l o Ross i e il v i c e 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o S a -
ragat . Mol t i t i to lar i de i v a r i 
d icas ter i , per p r e s e n z i a r e a l ia 
r i u n i o n e , h a n n o d o v a l o , a n 
ch'ess i , t r o n c a r e la v i l l e g 
g i a t u r a g ià in iz ia ta . 

c i s ion i a d o t t a t e n e l l ' u l t i m o 
C o n s i g l i o . in m e r i t o a i p r o v 
v e d i m e n t i p e r i l c o n g l o b a 
m e n t o ag l i s ta ta l i acco l t e c o n 
v i v o m a l u m o r e da tutt i i d i 
p e n d e n t i , a v e v a n o s p i n t o t u t 
te l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 
a p r e n d e r e a p e r t a pos i z ione 
c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n t o g o v e r 
n a t i v o . Il f e r m e n t o , i n d u b 
b i a m e n t e . n o n p o t e v a e s s e r e 
f e r m a t o con q u a l c h e ar t i co lo 
di g i o r n a l e . Era n e c e s s a r i o 
r i correre ad altri r i m e d i s e 
si v o l e v a i m p e d i r e c h e il 
m a l c o n t e n t o s f o c i a s s e in a g i 
taz ioni d a l l ' a m p i e z z a i m p r e 
v e d i b i l e e d e s t i n a t e a m o 
v i m e n t a r e l e g i à fin t r o p p o 
a g i t a t e a c q u e d e l l o s c h i e r a 
m e n t o g o v e r n a t i v o e. In p a r 
t i co lare . di q u e l l o d e m o c r i 
s t i ano . 

D'a l tro canto , i pr imi a p 
procci fra i r a p p r e s e n t a n t i 
de l g o v e r n o e i d i r i g e n t i d e l 
F r o n t e d e l l a S c u o l a , a v e v a n o 
c h i a r a m e n t e la sc ia to i n t e n d e 
re c h e n o n c o n g e n e r i c h e 

p r o m e s s e o con l ' e larg iz ione 
d i q u a l c h e m i l i u n e p o t e v a n o 
e s s e r e af frontat i e r i so l t i 
c o m p l e s s i p r o b l e m i d e l l a 
s c u o l a . , 

Di qu i l 'urgente e i m p r o v 
v i sa c o n v o c a z i o n e de i m i n i 
stri da S e g n i . A l t e r m i n e 
d e l l a r i u n i o n e protra t tas i 
s i n o a l i e 21 n o n . v e n i v a e m e s 
s o n e s s u n c o m u n i c a t o uff i 
c ia l e . S o l t a n t o G o n e l l a e P a o 
lo Ross i , r o m p e n d o il s i l e n z i o 
c o n f e r m a v a n o a i g i o r n a l i s t i 
che , nel corso d e l l e d i s c u s 
s ioni , e r a n o stat i a f f ronta t i i 
p r o b l e m i de i pro fe s sor i e de i 
d i p e n d e n t i s tata l i , e l a s c i a 
v a n o i n t e n d e r e c h e v a r i e s o 
luz ioni e r a n o s t a t e p r e s e in 
e s a m e . 

U n a c o n f e r m a d e l n u o v o 
indir izzo c h e si a n d a v a d e l i 
n e a n d o , p r o v e n i v a dai s u c 
c e s s i v i incontr i c h e il P r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o a v e v a 
con d i v e r s i e s p o n e n t i s i n d a 
cal i . I pr imi ad e s s e r e r i c e 
vut i e r a n o I'on. C a p p u g i e 

il s i g n o r C a n i n i , in r a p p r e 
s e n t a n z a d e l l a C I S L , ai q u a l i 
S e g n i n o n n a s c o n d e v a l ' i n 
t e n z i o n e d e I g o v e r n o di 
« ado t tare n u o v i p r o v v e d i 
m e n t i ». A n a l o g h e a s s i c u r a 
z ioni v e n i v a n o q u i n d i forni te 
ag l i e s p o n e n t i d e l l a U I L , c a 
pegg ia t i da V i g l i a n e s i , i qua l i 
a v e v a n o e s p r e s s o il loro r a m 
m a r i c o per il fa t to c h e g l i 
e m e n d a m e n t i propost i da l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
non fossero stat i accol t i dal 
g o v e r n o . C o n gl i esponent" 

r icevut i per poter prospet 
t a l e il punto di v i s ta de l la 
Confederaz ione sul la q u e s t i o 
n e dei pubbl ic i d ipendent i . 
E* proball i le c h e r incontro 
a v v e n g a oggi s tesso . 

I vari e l e m e n t i c h e a b b i a 
m o ì iportato l a s c e r e b b e o 
d u n q u e supporre c h e i n t e n 
z ione del g o v e r n o s ia que l la 
di discostarsi dal la ì i g ida a p 
pl icaz ione dei decret i leg^c 
approvat i in occas ione d e l 
l 'ult imo Consigl io . Ma l ino a 
che p u n t o e in q u a l e misura? 

de l la U I L , il P r e s i d e n t e d e l v l i n t o r m g a t i v o c h e ieri 
Cons ig l io , en trava m a g g i o r 
m o n t e ne l iner i to de l la q u e 
s t ione , p r e c i s a n d o c h e e i 
p r o b l e m i e spos t i s a r a n n o t u t 
ti a t t e n t a m e n t e r icons iderat i , 
sopra tu t to per q u a n t o r i g u a r 
da il p r e m i o di i n t e r e s s a m e n 
to p e r c e p i t o dai f errov ier i e 
dai pos t e l egra fon ic i ». 

In serata , i compagn i Di 
Vittorio e Sant i , a n o m e d e l l a 
CGIL, c h i e d e v a n o ol P r e s i 
dente del Consig l io di e s s ere 

SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI SUL DELITTO DI CASTELGANDOLFO ? 

Repentina partenza dei funzionari della Mobile 
diretti nelle Marche per una importante operazione 
Ricostruito dai carabinieri Veventuale percorso che avrebbe portato Nina Longo sulle rive del lago 
Forse tra poche ore un nome e un volto alla donna decapitata - Altre dichiarazioni di Petriconi 

Il dott. ( iasparri. presso il qaatr la Longo prrsto s e r v i n o 
per 6 anni, .wrchbe identificato la vittima dal le mani 

Le indagini sul misterioso 
ed efferato delitto di Caslel-
gandolfo sembrano essere 
giunte ad una svolta decisiva, 
stando almeno alla febbrile 
attività ed agli i m p r o n t i s i 
q u a n t o r i scrrat i moL'imctit: 
depli i n r e s t i y a t o r i . 

A dare maggiore c o n s i s t e n 
za a q u e s t a convinzione or
mai diffusa è i-ciiuta ieri s e 
ra, verso le 22, la repentina 
partenza da Roma del capo 
della squadra Mobile dottor 
Maaliozzi, del capo della 
sezione o m i c i d : Macera e di 
numerosi loro collaboratori. 
Più tardi si apprendeva che i 
due funzionari erano partiti 
per un'altra regione, dove 
avrebbero dovuto eseguire un 
importante soprnlungo, deter
minante ai fì.ìi dell'ulteriore 
corso delle indatiini. 

Non e stato difficile sapere 
in seguito che » dir igenti del
la Afohilc si erano diretti ver
so te Marche, ia reg ione nei ìa 
quale Nina Low&o. la d o m e s t i 
ca sirùir.na dai r>iu ritenuta 
la vittima del feroce a s s a s 
s ino . ha dei congiunti. 

Il legame tra i due fatti è 
evidente ed è spicunnilc alla 
luce delle ultime indagini con
dotte dai carabinieri, che ap
paiono certi di estere sulla 
nis'a buona ver giungere alla 
soluzione del mistero di Ca-
*teloandolfo. 

Sulla base di tati- i>;.c.\ir 
c ircol imi:»' l ' ipotesi pii» di]fu
sa è che i d ir igent i ilcila .'-Io-
bile siano vaniti ver fyii.iiar-
re all'identificazione e p o ^ i -
b i lmonfr al la cattura àel''ns 
tassino. Si tratta — c o m e ab

b iamo detto — di una ipotesi. 
che non può trovare conforto 
da alcuna notizia ufficiale da
to il comprensibile riscibo in 
cai si sono chiusi gli investi
gatori. Si osserva, tuttavia. 
che il dott. Mnglioz.i r 'l dott. 
Macera non si sarebbero mor
si tanto precipitosamen:-' *.c 
non zi fosse iruttato di mia 
traccia che p>"» condurre ella 
soluzione, for^" completa, del 
crimine. 

Alla luce dell'ultima }n^e 
delle indagini no a? rpiifidi 
azzardato prevedere che /or*-! 
fra poche ore sarà possibile 
dare un volto e un nome a 
quel corpo martoriato di don
na che giace da un mese rul 
marmo dell'obitorio. Forse .Mi
ra possibile aprire una nu-ìva 
fase all'inchiesta, quella che 

j d o r r e b b e portare alla cattura 
del feroce aisaisino. Solo po
chissime persone mettono or-
mai in dubbio l'identità fra la 
<lfS1'S.!llrl^!l c ' i 'Ioni"f.tics .fi?!-' 
tonicità Longo. la giovane d i l 
Mascaiucia inutilmente e af-\ 
{annosamente ricercata da 15 
piorni in tutta Italia. Come 
la donna del lago, Antonietta 
Lnngo è alta metri 1.56 o US. 
per.n intorno ai 52 cb i l i . ha la 
pelle bruna, i fianchi larghi. 
le unghie delle m a n i p r i r o di 
lacca: allo stesso modo delia 
vittima, la giovane siciliqna 
usava depi lars i con una po
mata e della pietra p o m i c e . 

Suìiìerosi sono gli clementi 
che fanno ritenere ai carabi
nieri di aver imboccato la 
strada giusta. Il dottor Cesare 

Longo prestava servizio, por
tato da alcuni agenti al co
spetto del corpo dell'assassi
nata. ha dichiarato: « Aveva
mo Nina in cnsa da sei anni 
e la conoscevamo come una 
della famiglia. Vedendo que
sta cadavere sono restato col-
pilo da alcune rassomiglian
ze. Ad esempio, le mani sono 
proprio quelle di Nina, un 
po' tozze, senza smalto sulle 
unghie, ben curate. .Anche 
quei piedi piccolissimi sem
brano quelli della mia dome
stica e la stessa impressione 
mi fa il corpo nel suo ins ie 
me . Naturalmente non posso 
dire di riconoscerla esatta
mente >. 

/ carabinieri di Castelgan-

(( ontinua in 6. pi~. S. mi.) 

non ha ancora trovato rispo
sta e che pertanto autorizza i 
d ipendent i statali a m a n t e n e r 
si sul chi v i v e e a n o n inter
rompere la ag i taz ione c h e es 
si hanno u l t er iormente inten
s i f icato n e l l e u l t imo 24 ore. 
Troppe vo l t e , difntti , e.-,si .-o-
nii stati delusi e tradit i -.ielle 
a spe t ta t ive , t roppe vo l te an
c h e le p iù g ius te e d u m a n e 
r ichieste hanno trovato , 'lopo 
m e - i di t erg iversaz ione , i più 
impennati os tacol i . 

In tutta Italia gl i ordini del 
g iorno di protesta , ì comizi 
e mani fes taz ion i di var io t i 
po s i s o n o molt ipl icat i . A l la 
M a n i f a t t u i n Tabacch i di R o -
logna l e m a e s t r a n z e h a n n o 
sospeso il l avoro dal lo Mi a l l e 
la. A l l a lotta h a n n o aderi to 
l'85 per c e n t o dei d ipendent i . 
La Segre ter ia de l la F e d e r a 
z ione Ital iana po.-telegrafonici 
ha d e c i s o dj c o n v o c a l e per 
venerdì pros>imo il Comitato 
Centra le a l largato ai s e r r e -
tari dc ì l e Sez ion i dei c a p o l u o 
ghi dj reg ione per dec idi re 
— c o m ò infoi m a u n a c o m u -
nicajo — t sul l 'az ione s i n d a 
ca le da in traprendere p e r : a 
tute la de l b u o n dir i t to i.»lhi 
categor ia , nel c a s o d o v a s i 
p e r m a n e r e la i n t r n n s l ^ y i i c 
pos iz ione governat iva *. J\"l 
corso di r iunioni t e n u t e c a i 
poste legrafonic i e dei f e rro 
vieri romani sono stat: nnpr^-
vatj d u e odg . in cui si r iba
d i s c e la vo lontà de i lavor i ;o -
ri di battei si per il conse^'-i»-
m e n t o d e l i e r ivendicaz ion i . 
fatte proprie dal la C o m m s -
s i o n e par lamentare . Il C o m i 
tato Dire t t ivo d e i ferroviari 
romani , in terpre tando .1 d i f 
fuso m a l c o n t e n t o de l ia c a t e 
goria. ha inol tre s tab. l ; Jo di 
e h i c d c i o , ne l la oro-*;ma r i u 
n ione di venerd ì , u n a pr ima 
az ione di lotta, con u n o v; -o-

(Continui in I. pa;. col > 

Domani sciopero di 24 ore 
alla Solvay di Rosignano 

LIVORNO. 9 — Giovedì 
mattina alle sei i laboratori 
delle fabbriche So lxay-Anicne-
Sarom di Rosìjsnano Solvay en
treranno in sciopero per 21 ore 
contro le limitazioni rhc il m o 
nopolio della soda attua nei 

,1-onfronti delle C. I. e per la 
risoluzione di alcuni problemi 
r i icmlirat ix i . 

All'azione sindacale dei la
boratori della Solvay si on i 
sco quella che a \ ra IHORO in 

Gosparr i di A2 ann i , a b i t a n t e jrampo provinciale con uno 
in via Poggio Catino 23, pres-Uciopero di 21 ore nelle azien-
so la cui famiglia Autouicrrairie di alcuni settori dove la 

lavorazione è a ciclo eontr.iuo. 
Sia lo sciopero provinciale. 

sia qnrllo alla SoI\ . iv M in
quadrano "nella lotta che i lavo
ratori della provincia di Li
vorno stanno conducendo in 
ditevi del le libertà r contro le 
rappresaglie padronali. 

Nella giornata di o^gi. in
tanto, i lavoratori portuali 
hanno sospeso ' i l lavoro dalle 
16 alle 19 contro il persisten
te metodo di discriminazione 
adottato dalle autorità cover-
native nel l 'avviamento al l avo . 
ro sul porto. 

D u e grandi categorie di la
voratori romani — gli edi l i e 
i tranvieri — h a n n o posto 
ieri al centro de l l 'a t tenz ione 
generale le proprie r iven
dicazioni con compatt i s s imi 
sc ioperi c h e h a n n o reso inte
ramente desert i tutti i can-
Meri edil i del la Capi ta le e pa
ralizzato il traffico d e l l e vet -
t i u e de l l 'ATAC dal le 10,30 al
le li). 

L'azione condotta s ia dagl i 
edil i che dai tranvier i n o n si 
'.imita ad avanzare r ichieste 
particolari di categoria , ma 
pone il d i to su l le p i a g h e p m 
biuc iantt de l l ' economia roma
na, rec lamando u n a so luz ione 
l ad ica l e de l l e g r : u i quest ioni 
che travag l iano la c i t ta . 

P e r quanto r iguarda l'azio
n e dei tranvieri , i 10.000 di 
pendenti d e l l ' A T A C a v e v a n o 
già sospeso il s erv iz io da l l e 
ore 9 a l le 11.30 di lunedì m a i 
t ina. b loccando t o t a l m e n t e il 
traffico dei mezzi autofi lo 
tranviari de l l 'az ienda capi to
l ina; ieri, per la durata di d u e 
ore e mezzo , lo sc iopero ha v i -
•;to la città c o m p l e t a m e n t e de
serta di ve t ture d e l l ' A T A C . 
che a l lo scoccare del l 'ora di 
sc iopero si sono a l l u n g a t e in 
fila d inanzi ai r i spet t iv i de
positi ne l l ' immedia ta per i fe
ria del la città. 

A n c h e ieri n o n ha c irco la
to n e m m e n o una vet tura del
l ' A T A C 

Le organizzazioni s i n d a c a 
li . perdurando il c o l p e v o l e s i 
lenzio de l la Giunta c o m u n a 
le e del la d irez ione delta 
A T A C . h a n n o c o n c o r d r m c n t e 
dpi'iso dj e f fet tuare p e r do 
podomani . venerd ì , u n a n u o 
va sospens ione i lei l avoro , 
con Ir modal i tà c h e s a r a n n o 
t empes t ivamente rese n o t e . 

Ne l comunica to , a q u e s t o 
scopo di f fuso ieri, le tre O r -
c a n i z z a / m n i s indacal i s i a u -
inirnno che. ne l l ' in teresse d e l 
la c i t tadinanza, la Giunta e 
la Direz ione de l l 'ATAC m o 
dif ichino rap idamente il loro 
n.NMirdn a t tegg iamento , o prò* 
spet t ino .scric poss ibi l i tà per 
l 'apcitura de l le trat tat ive . 

Questa possibi l i tà, si ò eli— 
mostrato nei g iorni scorsi , 
e s i - te a m p i a m e n t e ; basta «>>n-
sidcrarr- .serenamente q u e l l o 
che i tr . tnvici i c h i e d o n o . 

Li' rivemlìviizioni 
Lo richieste dei t ranvier i si 

riferircene» a c o m p e t e n z e a 
reirrr.e c h e da t e m p o si s r « o 
•melale accimulanck» per i'un;-
".aierale appl icaz ione del l 'ac
cordo _-u: prvmio eii proeiuz o-
n e (* incent ivo »>), ca l co la to 
fla'.ia Direz .one nz:en.ij' .e con 
criteri aper tamente les iv i tìe-
nh :ntere."i de:Ia categoria 
I t ranv ie - i ro-Ia:-.-!ano inol tre 
un aKe^go-.:"..en:o. ^nche ì .e-
\ o . dei turni di serv .z jo de l 
personale v iagg iante , attua 
m e n t e 'mpegna: ; in rilrr.t mas
sacranti eii l avoro r iconosc iut i 
tali non so lo da l l e organ iz 
zazioni s indacal i , m a a n c h e 
rial pres idente de l l 'Az ienda 
rn»' propri" MI Questo a r c o -
nn rito concer ie , poco t e m o o 
f.'. un'mte-rvist Ì al Giornale 
s indacalo del la CISL. 

Av.tn7nn;io ques te ;L:e ri-
ver.d.cnz-on:. i tranvieri han
no po-*o l 'attenzione col la 
c.ttad mnz.-i o de l l e Autor . ta 
-•a proo 'e .m s tre t tamente con-
n^^-: al f u n z i o n a m e n t o de l la ! 
grande azienda c o m u n a l e dei 
trasporti de l la Capi ta le , af
fe t ta da crescent i c a r e n z e d: 
b i lancio , dal l 'usura d e l l e vet 
ture e de^ìi impiant i , da l lo 
s fruttamento i n t e n s i v o de l la 
n a n o d'opera c o n un' inevi ta

b i l e r ipercuss ione sul la p iena 
f i .n?icna!uà dei serv .z i . 

A ques to proposi to è oppor
tuno r i levare conte la Giunta 
comuna le , d i re t tamente inter
venuta noi .a ver tenza ! -a i 
tranvieri e l 'azienda, abbia 
re.-o:nto .-n-erz, n t e m e n t e e^n. 
n c h i c i t a abitando lo spettro 

de l l ' aumento eielle tariffe , v o 
l endo con ques to m e z z o s c a 
g l iare il ma lcontento de l l 'opi 
n i o n e pubblica contro i t ran
vieri . In realtà, re sp ingendo 
e r ichieste dei tranvier i , i l 

cui onere era stato parzial 
m e n t e accettato da l la D i r e 
z ione az iendale , e m i n a c c i a n -
elo l ' aumento elelle tariffe . la 
Giunta munic ipa le n o n ha sa
puto ragg iungere al tro r isul
tato s e n o n que l lo eli preivare 
la propria ins ipienza a m m i 
nis trat iva e l'ostilità verso la 
az ienda munic ipal izzata d a , 
cui e s sa è aper tamente an i 
mata . 

f.o .s/'ritr/friiu'iifo 
L e spese eli eserciz io de l 

l 'ATAC. c o m e è stato DÌÙ v o l 
te d imostrato , sono e c c e s s i v e 
(s i ponga m e n t e so lo a g l i 
e scner i fiscali sui carburant i , 
eli cui godono l e az iende pri
vate elei trasporti e c h e n o n 
v e n g o n o appl icat i per l a 
A T A C ! ) ; i l persona le è c o 
stretto ad e f f e t tuare • p iù di 
c inque mi l ion i a l l 'anno di ore 
s traordinar ie , con una c r e 
scente percentua le di m a l a t 
tie profess ional i , m e n t r e m i 
gl iaia di g iovan i d i soccupat i 
b u s s a n o i n v a n o a l la porta 
d e l l ' A T A C p e r essere assunt i 
( c o n l o s traordinario s i ca l 
cola c h e l 'az ienda ef fet tui u n 
r i sparmio di o l tre u n mi l iar 
do di l i re a l l ' anno! ) . 

A n c h e Io sc iopero deg l i e d i 
li de l la provincia , ieri, SÌ è 
s v o l t o con la partec ipaz ione 
quas i c o m p l e t a deg l i opera i 
interessat i a l l 'az ione. A p a r 
tire da l l e ore 12. tutti i c a n 
tieri de l la città e de l la p r o 
v i n c i a s o n o stat i abbandonat i 
dairli edili- S ì ca lco la , g l o b a l 
m e n t e . che al l 'azione abb iano 
preso parte o l tre il 97Ti de i 
lavorator i del l 'edi l iz ia; n e i 
cant ier i p i ù grossi ( S o g e n e 
L a m a r o ecc . ) Io sc iopero è 
r iusc i to a l lOOlì. 

Con l o s c iopero p r o v i n c i a 
l e di ieri , i 60.000 operai de l 
l 'edil izia eli R o m a e del la pro
v inc ia . s o n o g iunt i a l ia terza 
mani fe s taz ione eli carattere 
genera le da ess i ef fettuata ne l 
b r e v e t e m p o di quattro sett i 
m a n e . A n c h e que l lo che ri
v e n d i c a n o s i i edi ì i si r iferi-
-ce el irottamente al la s i tuaz io
n e de l l 'edi l iz ia romana traal-
c a m e n t e appesant i ta dal la cre -
s e t n t » frequenza di infortuni 
<ul lavoro , m e n t r e i grandi 
speculatori a u m e n t a n o c o s t a i -
terr.ente i propri profitti, m n n -
t e n e n d o e l eva t i i prezzi deg l i 
appartament i e gli affitti e 
n a - p r o n d o Io s f rut tamento 

del la m a n o d'opera. 

Nel la Capi ta le , mig l ia ia di 
lavorator i sono aff luit i al c o 
miz io che l'on- Claudio C i a n 
c i ha t enuto nel grande 
•jiarelino che costeggia la 
Passegg iata Archeo log ica . 

Ag l i edi l i ha portato il s a 
luto i» l 'augurio fraterno doi 
t r a m ieri, il c o m p a g n o N e l l o 
So ld in i , s egre tar io prov inc ia -
Io elei s indacato unitario d e 
sì i autoferrotramvier i . 

Le r ivendicaz ioni a e g l i e d . -
'.: >ono state n u o v a m e n t e pre
c isate durante l 'animato e o -
niz-.o: e s - e r .guardano la co
s t i tuz ione d e l l e m e n s e n e l 
" . n : eri . d o v e da «tran t e m o o 
z.'.i edi l i sono costretti a c o n 
sumare il v i t to in terra, al 
-o'.e o a'.'.a oiottgia. la corre -
sponriono di un' indenni tà di 
trasporto pari a 100 l ire a l 
giorno, e di un' indennità re
lat iva al c o n s u m o degl i a t 
trezzi Dar! a L . Ò 0 e i o r n a h e r e . 

Nel caso in cui ì cos trut 
tori n o n v o g l i a n o cos t i tu ire 
le m e n s e , gli edi l i sono d i 
sposti ad accet tare , :n sua v e 
ce . un ' indenn i tà sos t i tu t iva 
pari a L. 100 ai e i o m o . 

H comiz io è s ta to c h i u s o 
oi.il c o m p a g n o U b a l d o M o r o -
nesi . »t grotr*r:o dolio Caio» ra 
idei L a x o i o . 

* 
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Tre milioni sottoscritti 
a Liwomo per l'"lni^a>« 

/ / Fesiioal provinciale a Villa Regina durerà dicci 
giorni — Mezzo milione è sialo sol inscritto a Perugia 

C o m o p r e v e d e v a m o i e r i , la m a r c i a dei e o m p a p n i di N a p o l i s a r à v i v a c e m e n t e 
c o n t r a s t a t a ; la p r i m a r i spos ta è venu t a da L i v o r n o , la p rov inc i a da mc?i in 
l o t t a p e r il r i s p e t t o de l la d ign i t à e de l l e l i b e r t à del c i t t a d i n o a l l ' i n t e r n o de l le 
f a b b r i c h e : a L i v o r n o e p r o v i n c i a in fa t t i , sono fiià s t a t e so t toscr i t t e 2.972.230 
l i r e , p a r i al 20 p e r c e n t o de l l ' ob i c t t i vo f ina le . Al la tes ta de l le o rgan i zzaz ion i di 
b a s e , 6ono le ce l lu le del C a n t i e r e A n s a l d o che h a n n o versa to a l l ' ammin i s t r a -* 
z i o n o de l l a F e d e r a z i o n e hi s o m m a di 500 mi la l i re , p a r i al fio p e r c e n t o d e h 
l ' o b i e t t i v o . 

Di p a r i pas so con la so t toscr iz ione p r o c e d e a l a c r e m e n t e il l avo ro p r e p a r a 
t o r i o de l Fes t iva l p r o v i n c i a l e «Iella s t a m p a d e m o c r a t i c a , c h e gì svolgerà » Vil la 
R e g i n a da l 13 al 2V> p ro s s imi . 

A n c h e in p r o v i n c i a «li l ' e m p i a , il Mese è usci to da l l a fase di e l a b o r a z i o n e 
p e r e n t r a r e in cpiella «li r ea l i zzaz ione . A t u t f o g g i sono s ta te t e n u t e 18 feste , 
u n fest ival d i Vie /Vuoile, c i n q u e comiz i pubblici» dieci feste di sez ione e d u e di 
c e l l u l a . A n c h e la so t tosc r iz ione h a d a t o i suoi f r u t t i : sono già s t a t e so t tosc r i t t e 
503.650 l i r e , r acco l t e in 17 sez ioni . M e r i t a n o p a r t i c o l a r e s egna l az ione le sez ioni 
d i S. Luc i a , c h e h a p i ù c h e r a d d o p p i a t o l 'ob ie t t ivo , r e a l i z z a n d o 41 m i l a l i r e 

. Bulle 20 fissate, e q u e l l a d i S t e r p e t o c h e h a ve r sa to il 180 p e r cen to de l l ' ob i c t t i vo . 
L o so t tosc r i z ione p o p o l a r e p e r l'Unità prosegue, con successo a n c h e n e l l a 

p r o v i n c i a d i B a r i . B a r l e t t a h a ve r sa to 100 m i l a l i r e ; in ques to l a v o r o si Bono 
d i s t i n t i i c o m p a g n i D a m i a n i , c h e h a racco l to 50 mi l a l i r e , G i a c o m o Corccl lu e 
D o m e n i c o U o r r a c c i n o , r i s p e t t i v a m e n t e con 10 mi l a e 8 m i l a l i r e . 

N e l F o g g i a n o la s o m m a so t toser i t t a a m m o n t a a c i rca 250 m i l a l i r e . L a sez ione 
d i C a n d e l a h a ve r sa to 70 mila l i re , r a g g i u n g e n d o l ' ob ie t t ivo c h e od essa e r a 
s t a t o f issato da l l a F e d e r a z i o n e . Un n u o v o passo in avan t i h a n n o fa t to , i n f ine , 
i c o m p a g n i I m p e r i a l e e Mar ia Bon i to , c h e h a n n o gjffe^agyMinto, ne l la f=otl««cri-
z i o n c i n d i v i d u a l e , la s o m m a di 151 mi l a l i re . 

Migliori relribnzioni 
per i prillali di Genova 

Firmato ieri l'accordo» per i lavori straordinari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 9 — Nelle prime 
oro del pomorlusio. presso lo 
Ufficio regionale del lavoro, le 
commissioni di trattative, rap
presentanti #li imprenditori e 
i lavoratori, create a .-e^uit" 
dell'accordo che e incluse l'eroi
ca lotta sostenuta per 120 .dor
ili dai portuali genovesi, hanno 
sottoscritto un documento noi 
quale vengono reeoUmenuto le 
retribuzioni uer ili operai rìel-
Ja Compagnia de] Munii Indu
striale avviati ai lavori atra>r-
dinari. 

La .segreteria della CdL di 
Genova, nell'annunci are l'accor
ilo odierno, ne sottolinea la 
tirando importanza indicando 
come esso sia un ulteriore col
po assestato ai pi i;)i padrona
li, i quali leiidev.u», attraver
so un appiattimento tUi r«.lari, 
ad avere libertà i:irlLj-<riiin.itn 
ni assunzioni •» •n**f> dimno d'*J 
portuali. Questo obiettivo dei 
grandi industriali »_• dei mandi 
armatori del porto di Genevn 
era stato denunciato fini lavo
ratori nel COITJ dejla loro lot
ta e la sua perieoli-^.h ora sta
ta pienamente avverti '.! da tut
ti' le categorie che adivano m l -
l'ambito portuale. Sotto un al
tro profilo esso si tra:luc:va. 
poi, Ili una Tei u e pìiti*. i.t truf
fa nei confronti del J.ivoraM-i 
c.'io sarebbero .-i.ul-i:i .-ul br>r-

ULTIMI:: HATTUTE DELLA CAMPAGNA ELKTTOKA1.K 

Il quattordici agosto si vota 
nel la repubb l i ca di S a n Harino 

Le quattro liste in lizza - II programam del Partito comunista - Le realizzazioni del governo democratico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO, 0 — l muri 
di San Marino sono ricoperti 
di s e m p r e nuov i e mul t ico
lori manifesti elettorali, i 
comizi pubblici si moltipli
cano; il crescendo continuerà 
fino a giovedì sera, poi la 
calma calerà d'un tratto; 
dalla mezzanotte ogni forma 
di propaganda sarà vietata 
fino alla domenica, Giorno 
delle elezioni. 

I manifesti danno mio 
chiara idea della lotta poli
tica sanmarinese. 

La propaganda socialista e 
comunista ricorre all'arma 
più semplice ed efficace: per 
sommi capi si riassume la 
grande opera di progresso 
naz iona le compiuta da l po -
•uerno democrat ico in carica 
da dieci anni; si espone poi 
il programma per il futuro 
che, alla luce delle promesse 
sempre mantentite in passato, 
assume valore di impegno a 
cui sarà fatto sicuramente 
onore . 

A ques ta concretezza e 
chiarezza, gli avversari non 
possono oppor re n ien te di 
a l t r e t t an to val ido e sono co
stretti a ricorrere, nel dispe
rato tentativo di disorientare 

l'elettore, a giochi di parole 
e doppi sensi o nll ' invett iua 
scura senso. 

Gli avversari dell'attuale 
governo sanmarinese ricor
rono anche a un altro espc 

snntnarines», Giacomini , t e n 
tando di con t r abbanda re pe r 
ottona (a merce avariata del
la lista socialdemocratica; 
Giacomini ha risposto con 
seria argomentazione: * Tutte 

diente, ma altrettanto sputi- le considerazioni clic fai sono 
tato. E lo esponiamo. 

he liste presentate all'elet
tore sono quattro, come la 
volta scorsa; tre sono cono
sciute, In comunista, la socia
lista e Ut U.c.; lu qua r t a e 
nuova di recca come il Par
tito che l'ha presentata, il 
socialdemocratico, ed è in so
stituzione della passata Usta 
fascista. Sostituzione non solo 
formale. La D.C., nata a San 
Marino solamente dopo il 1S 
aprile 1948, era nn tempo 
associata in unicu Usta con 
i res idu i fascisti, poi le con
venne dividersi. Ma in questa 
vigilia elettorale si è tornati 
all'antico. 
, Questa volta, la D.C. ha 
soppresso la Usta fascista 
praticamente incorporandone 
uomini e programmi; in com
penso ha generato la lista 
socialdemocratica. 

A battesimo l'ha voluta te
nere Alberto Simonini, giun
to appositamente da Roma. 

Simonini si è rivolto a imo 
dei vecclii esponenti socialisti 

Un alpinista si sfracella 
su nn ghiaccia o ilei Cervino 
La grave sciagura è avvenuta martedì 
mattina - Il racconto di uno dei superstiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CERVINIA, 9. — Un giova
ne piemontese, il 32enne Vi
tale Giacoletti, abitante a Bar
ge (Pinerolo) mentre con un 
suo amico, il 27enae Mauro 
Castagno di Bagnolo (Pinero
lo) o in compagnia di altri 
due alpinisti lombardi Anto
nio 'Vall ino e Felice Cavallino. 
del CAI di Monza, prjcodcva 
all'ascensione del Cervino. 
forse preso da malessere è pre
cipitato sul sottostante ghiac
ciaio terminale del Cervino 
dopo un saito di oltre 300 me
tri morendo sul colpo. 

Una squadra di soccorso. 
composta dalie guide Jean 
Bick, Armando Pession, Sil
vano Hcrien, Silvio Brunodet 
e Gino Barin asse è partita aiia 
volta del Cervino per recupe
ra re la salma del Giacoletti. 

La squadra di soccorso per
notterà al rifugio dell 'Ononde 
e domattina all'alba proseguirà 
le ricerche presso la -Grande 
Crepaccia» sul ghiacciaio ter
minale "del Cervino. 

La notizia della gravissima 
notizia è stata portata a Cer
vinia. questa sera alle 17, do
ve sono giunti sfiniti dalla fa
tica, dai compagni di cordata 
del Giacoletti. Per tutti ha 
parlato l'amico del Giacoletti 
Mauro Castagno, col flaio moz
zo dalla stanchezza e dal dolo
re , egli ha raccontato la dram-
malica avventura vissuta da: 
gruppo. 

Il Castagno e il Giacoletti 
lasciata Cervinia domenica 
mattina, s'incontrarono al ri
fugio -Savoia- con Antonio 
Vallino e Felice Cavallino; ai-
l'alba del lunedi decisero, di 
comune accordo, di proseguire 
insieme la ascensione. 11 tompo 
era belio e la Riornata promet
teva bene. Quasi sotto la vetta 
— erano le dodici circa — in
contrarono la famosa guida 
Jean Pelissìer, che li invitò ad 
allungare il passo perchè ii 
tempo si andava guastando 
•"Giunti poco dopo sulla vetta 
— ha proseguito Castagno 
nvemmo appena il tempo di 
scattare qualche foto che vio 
lente sbuffate di vento ci in 
vestirono e ben presto una 
fitta nebbia ci avvolse compie 
tamente tanto da portarci fuori 
t t rada nella discesa ». 

I quattro alpinisti vagarono 
senza meta fino alle 21. poi. le
gati alle funi. s. ripararono i n 
iuta, «cengia», 

-All'alba di martedì decidem
mo di scendere, a doppia cor
da. Io — ha proseguito il Ca
stagno — scesl per primo e 
mentre mi fermavo a uno 
spuntone sottostante (acendoni, 
sicurezza con un chiodo, sentii 
un tonto: non capii subito di 
che 5i trattasse, ma si avvici
nò a me il Vallino che mi 
disse: " Il tuo compagno Gia
coletti è caduto". Io non l'ave
vo neppure visto passare so
pra la mia testa... ». 

- Il Giacoletti. che durante 
la notte si era lamentato di 
vaiolo allo stomaco — la sera 
precedente aveva mangiato 
pochissimo — e al momento di 
iniziare la discesa si sentiva 
molto indisposto, era sceso por 
secondo, causa il malessere, la 
an^ia e il freddo, le mani che 
tenevano la corda doppia non 
gii diedero più sicurezza. Per
se il senso della stretta e poi
ché aveva commesso l'impru
denza di non legare il cordino 
di sicurezza, precipitò dal 
Mauvais con un salto di 300 
metri sino al ghiacciaio termi
nale del Cervino -. 

GIOVANNI DE ClUO 

fondate sul falso presuppo
sto che i tuoi amici di r ecen
tissimo acquisto si s iano s t a c 
cati dal nos t ro Partilo o a b 
biano dei precedenti sociali
sti... Sei mesi fa questa gente 
era ancora senza orientamen
to, carica di un passato nel[ 
quale il Socialismo non c'en
tra né punto ne poco; poi 
si sono profilate le elezioni 
e allora si è combinato il 
t rucco ». 

Mn il yioco d.c. n o n pare 
dest inato a sor t i re l 'effetto 
voluto: tutti i sinceri unti 
fascisti non potranno che 
guardare con sospetto e pre
occupazione al listone d.c. 
che unisce agli interessi più 
retrivi le aspirazioni più pe 
ricoJo.s-e per la Kepubblicn. 

La lista Comunis ta e quel 
la Socialista si presentano 
invece senza trucco, non sono 
frutto di giochi di corridoio 
e offrono un programma 
preciso per il progresso della 
Renubblica 

Non si presentano, quindi, 
dubbi e i s anmar ines i h a n n o 
dimostra lo p iù vo l te in pan 
safo rii essere concret i e di 
comnrendere quale sia la 
strada della verità e del prò 
gresso, quella indicata dai 
partiti di sinistra, il partito 
Socialista e il partito Co
munista. 

CABLO DE CUG1S 

In libertà i due avvocati 
del « matrimonio segreto » 
MESSINA. f>. — La Procu

ra generale di Messina ha 
concesso oggi la libertà prov
visoria agli avvocati Sturnlolo 
e Giuseppe Sciacca, arrestati il 
14 luglio scorso sotto la accu
sa di favoreggiamento «-•»! 
- matrimonio segreto - con
tratto fra la ragazza di Bar
cellona. Graziella Pirri . ed il 
suo rapitore. Alfio Mnugeri. 

La libertà provvisoria è sta
ta concessa anche all 'autisti 
Sebastiano Dì Prima, che par
tecipò al ratto: Alfio Maugeri 
»» invece ancora trattenuto nel
le carceri di Messina. 

Oggi l'ultima audizione 
del magnetofono rivelatore 
TORINO. 9. — Domani , 

nella appesila saletta del no
stro t r ibunale, avrà luogo la 
audizione delle ul t ime due 
bobine registrate dal magne 
tofono nella famosa cena di 
Drucnt . nel corso della quale 
Giuseppe Falet to si sarebbe 
accollata lo pesante respon 
s ib i l i la dell 'assassinio del
l ' ine. Erio Codecà. 

L 'a t tesa per quest 'ul t ima 
operazione del iwisnetofonn 
« r ivelatore »» è vivissima, poi
ché dai Più si r i t iene eho pro
prio in onesti nast r i ancora 
chiusi nella cassaforte della 
Procura vi siano «li olemen 
ti più interessanti dell'ope
razione in eorso. 

Intanto, dalla ridda delle va
rie illazioni che continuano a 
circolare sulle indagini, è ve
nuta fuori la notizia secondo la 
quale i carabinieri stanno cer
cando nella zona di Venoria 
una persona che potrebbe por
tare nuovi clementi per l'in
chiesto. 

di, fossero o non fossero stati 
portuali. Glò In quanto l'appiat
timento dei salari avrebbe loro 
tolto le indennità di rischio e 
di discontinuità: indennità que-
.-te che sono diritti non soltan. 
to consacrati dalli' tradizioni e 
dalle esigenze oggettive del la
voro di riparazioni navali, ma 
tuiche d a precisi accordi Mipu» 
lati a più rlprere nel passato 

Ben s'intende che por «li im
prenditori l 'imporre un mini
mo salariale al di Folto, e di 
molto, delle antiche tariffe. :•-
vrebbe consentilo non lolo una 
maggiore specula/Jone sulle as
sunzioni. ma anche follo re
tribuzioni eh*, sarebbero entra
te a far parte concretamente 
del ricatto della -libera scelta-. 

Respinta quest'ultima con l i 
loro unità e la loto combattivi
tà i portuali genovesi hanno 
.-.desso raggiunto un altro suc
cesso che si manifesta nelle .•--c-
guenfl cifre. Gif operai <peeia-
lizzati della categoria A di ruo
lo, a part ire dal 1 ngosto, go
dranno di ' una retribuzione 
giornaliera di 21G4,0:i lire, quel-
In degli occasionali sarà di 
2189.04 lire. Per gli operai qua
lificali del ruolo B la retribu
zione sarà di 1?J.%" lire, quella 
degli n«wi,jn:>a!i ,!1 19Ì71 lire. 

Dal termine della vertenza 
ad oggi le letribu/ioni, .Issate 
col decreto n. 13, si errino ag
girate, per i lavori straordinari, 
per quelli, cioò, che comporta
no oltre i trenta giorni di ef
fettiva presenza, sullo 1200 Uro 
giornaliere. Il comunicato, a cui 
accennavamo, emesso dalla C. 
d. L., ha precisato che l'accor
do odierno è stato un altro 
passo avanti per la normalizza
zione dei rapporti di lavoro e 
per una proficua distensione 
nell 'ambito del porto di Genova 

RIPIOMBA NEL MISTERO LA FINE DEL BANDITO SICILIANO 

Scarcerato il secondino dell'Ucciardone 
accusato dell'avvelenamento di Pisciotta 

La sezione istruttoria di Palermo scagiona il Selvaggio da ogni addebito - Ri
marrà impunito il delitto commesso per far tacere il luogotenente di Giuliano ? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALKHMO. 9 — La Sezio
ne is t rut tor ia , comporta dal 
pr imo pres idente Di Blnsl e 
dai consiglieri Piazza e Me
renda, su conforme p a r e r e 
del P r o c u r a t o r e genera le de l 
la Repubblica., ha emesso 
oft^i una ord inanza Ji scar 
cerazione nei confronti di 
Ignazio Selvaggio, l 'agente 
carcerar lo che fu t r a t to in 
ar res to nel febbraio dello 
scorso anno, qua le sospetto 
complice de l l ' avve lenamento 
di Gaspa re Pisciot ta nella 
cella deU'Uceiardonc. 11 Sel
vaggio era s t a to i m p u t a t o di 
concorso in omicidio a s g r a 
vato in q u a n t o che, secon
do l 'accusa, abusando delle 
relazioni di ufficio, av rebbe 
p remedi ta to il del i t to. . La 
ordinanza emessa dalla s e 
zione i s t ru t tor ia sta n d imo
s t ra re oggi che gli indizi di 
reità rfi .sono r ivelat i insuf
ficienti. Ignazio S t ivagg io ha 
lasciato il ca rce re mi l i ta le , 
dove ò .^tato de t enu to , alle 
ore 21 di ques ta s e t a : egli 
ha dovuto a t t endere , p r ima di 
r i tornare in l ibertà , anche 

la revoca del m a n d a t o di cat
tura che era s ta to emesso 
nei suoi confronti, p e r v io
la ta consegna, da l la m a g i 
s t r a t u r a mil i tare . 

Vale la oena di r iepi logare 
come a suo tempo si svol 
sero i fatti . L 'agente Sel
vaggio, la t ragica ma t t ina 
del 10 febbraio del lo scorso 
anno, si t rovava nella cella 
rìeirOcciardone quando G a 
spare Pisciotta, dopo aver 
bevuto la fatale tazza di caf
fè, s t ramazzò a t e r r a in p r e 
da ad atroci spasimi . Tale 
circostanza (e la convinzione 
che il veleno fosse s ta to 
messo nella tazza di caffè), 
cost i tuirono un gravo indizio 
a suo carico, in quan to che 
egli e ra l 'unico es t raneo che 
si t rovava nella cella 

Success ivamente , le i nda 
gini accer ta rono che la s t r i c 
nina non era contenuta nella 
tazza del caffè ma , in no te 
vole quant i tà , e ra s ta ta m e 
scolata allo zucchero con te 
nuto in un bara t to lo che nes
suno dei Pisciot ta aveva usa 
to dal la m a t t i n a precedente . 
L'unico indizio a carico del 
Selvaggio è venuto cosi a 

Sospeso lo sciopero 
nelle miniere di Grosseto 

Arrestato dai carabinieri 
l'omicida di Leverano 

LECCP1. 0. — I carabinieri 
hanno tratto in arresto l'uc
cisore del contadino Giuseppe 
D'Onofrio, trovato cadavere 
ieri nella sita abitazione alla 
periferia dt Leverano, Un mo
dico accertò che il D'Onofrio 
era stato finito a calci sferra
tigli all'addome. 

L'omicida è il ventunenne 
Cosimo Frisenda: egli, dopo 
un lungo interrogatorio, ha 
confessato il su ocrimine e. in 
serata, è stato trasferito alle 
carceri. Sul movente del de-

GnoSSETO, n. — in seguito 
ad una riunione comune, fra 
i dirigenti delle f e d e n d o c i 
minatori aderenti alla CGIL ed 
a i rUìL, è stcita lii-cisa la so
spensione dello sciopero di 2-1 
ore proclamato dalla CGIL per 
domani 10 agosto, per l'accon
to di 15.000 lire s-ulia gratitlca 
ili bilancio, pi-r la i ;v.iluui/.it.ne 
del cottimi e per altre riven
dicazioni aziendali. In un co
municato emesso dopo la riu
nione le due organizzazioni 
sindaca:'! informano di -ìvc-i 
deciso: 

1) di cotulurse un'azione co 
mone aftinché venga concesso 
un premio annuale e perma
nente senza alcuna discr. mi-
nazione a tutti I lavoratori 
delle aziende Montecatini; 

2) di portare avanti le r i
vendicazioni aziendali già ela
borate dalla C.I. ed in par
ticolare la rivalutazione dei 
cottimi e delle interessenze. A 
tale scopo è stato deciso ili 
indire ancora entro il lo ago
sto una riunione comune delie-
due segreterie provinciali onde 
fare un ulteriore esame dei 
problemi e stabilire l'azione 
eindacale da condurre per la 
loro risoluzione. 

I.V UN C O N V E G N O A ROVIGO 

Importante discorso 
del compagno Pessi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE st i tuzione sia r i spe t ta ta nelle 

ROVIGO, 9. — Si è svolto 
Domenica mat t ina nel teat ro 
Comunale di Rovigo, un Con
vegno, pres ieduto dal segre
tar io della CGIL on. Secondo 
Pesisi. 

La relazione in t rodut t iva è 
s ta ta svolta dal Segre tar io 
della Camera del Lavoro di 
Rovigo, on. Marengoni . 

Nei corso del vivace dibat
t i to che è seguito alla rela
zione Marengoni , hanno pre
so la parola i segre tar i delle 
principali Camere del Lavoro 
periferiche e delle leghe dei 
braccianti , i qual i costituisco
no la categoria più impor
tante della provincia. Le con
clusioni sturo s ta te quindi 
t ra t te (iail'on. Pessi. 

Il Segre ta r io della CGIL ha 
iniziato il svio discorso notan
do come le classi padronal i 
tendano a proseguire la loro 
politica oppress iva e discri
minator ia nei confronti dei 
lavorator i e per la qua le ave
vano r icevuto i! più aper to 
appoggio dal governo Sceiba. 

« Non è possibile, e i la
vorator i non po t r anno tolle
rar lo — ha de t tò l'ori. Possi — 
che un ta le s ta to di cose pos
sa ancora p e r d u r a r e . Noi sia
mo decisi a ba t te rc i energi
camente perchè la legalità 
democrat ica sancì-a dalla Co-

Rotte le trattative con la Montecatini 
per i 250 licenziamenti di Perticare 

li monopolio non vuol dare garanzie che non effettuerà altri ((ridimensionamenti» 

PESARO, 9. — Nella t a r 
da not te di ieri le t ra t ta t ive 
in corso presso la locale As
sociazione industr ial i , fra i 
rappresentant i delle C I . cen
t ra le Montecatini , della m i 
niera _ di Per t icara e della 
società Montecatini , sono s t a 
to ro t te a causa della posi
zione int ransigente assunta da 
quest 'ul t ima su uno dei pun 
ti fondamental i in discussio
ne: l ' impegno a non proce
de re ad ulteriori riduzioni 
dell 'organico della miniera 
una volta risolta l 'a t tuale 
ver tenza sai 250 l icenziamen
ti r ichiest i . 

La Montecatini , infatti , per 
bocca dei suoi rappresentant i . 
ha insistito e si è fermata 
sulla volontà di procedere in 
futuro a « t rasfer imenti » di 
lavorator i da Per t icara ad 
a l t re sue aziende. I r appre 
sentant i dei lavorator i ave 
vano in t rapreso la t ra t ta t iva 
animat i dalle migliori in ten
zioni di g iungere ad una equa 
soluzione della grave ver ten
za che da se t t imane ormai 
man t i ene quan to mai viva e 
pesante l 'agitazione in tut to 

Cinquecento famiglie sotto l'incubo della fame 
per una truffa di 5.000 quintali di frumento 

I n mugnaio d 'Ariano Ferrarese si dà alla lati-
lanza dopo aver fatto sparire il grano affidatogli 

FERRARA. Quasi tutto in un mulino di fiducia, 
al quale sì recano. oj*ni volta 
che ne hanno biso^ru». a pre
levare il quan t i t a t iv i neces
sario. per l.i fornitura de ; pa
ne alia famìglia. 

La drammatica notizia t i 
è avuta , sia pure inebria, nel 
oomeriggio di g iowdi . quan
do s'è diffusa la voce della 
scomparsa da casa del mu
gnaio. Immedia tamente tut ta 
la popolazione sV- riversata 
sullo spiazzo davan t i «-.1 mu
lino. at tendendo con n.-.goj-cia 
lo sviluppo della situazione. 
I carabinieri che si ("ano in
teressati del caso, comunica
vano infine che nel magaz
zino del mul ino non csiste-

una intiera popolazr-ne. 481 
famiglie di braccianti , com
partecipanti e assegna la r \ *o 
no rimaste a.i Ari...io K.Tr.i 
rese «otto minaccia ilella f«»-
me. per una truffa del mu
gnaio loca.e, Remigio Prev.ro. 

Costui, che da cio.-edi *tor-
?o. si è rejo lat i tante, ha t tu t -
fato alle 481 famiglie circa 
5 mila quintal i di grano, a 
iui affidati con fiducia uopo 
la trebbiatura, perchè li te
nesse in deposito. E', infatti 
consuetudine che i braccianti 
e compartreipantì , una volta 
rice\oito il quant i ta t ivo di 
grano loro spettante quale 
compenso in na tura per il la
voro prestato, depositino ili vano p iù d i 7-800 qu in ta l i 

di g rano dei 5.550 consegnati 
dai lavoratori . I n t a r ro le fa
mìglie e rano senza P.'T.C. por
cili «i rendeva n c c c - a r i o ;o 
in tervento delle l>c.ù: tUto 
riti., che prov\vc.ev.,no n 
dis t r ibuire due chili di larinr. 
a testa, por far fronte ai bi
sogni immediat i . 

Si sono portat i sul posto il 
giudice is tni t torc dr . 3e*nu-
delli . il cancell iere della pre
tu ra di Fe r ra ra . Godin.i . e 
vari funzionari del la magi
s t ra tura . per esper i re t in te le 
indagini . 

Il mugnaio , come poi s'è 
saputo è stato d ichiara to fal
lito per una somma, r. o u r n -
to sembra , che si aggira sui 
50 mil ioni . 

il bacino mine ra r io di Pe r 
t icara. 

Si s tava d iscu tendo sulle 
condizioni e sulle garanz ie di 
sistemazione, med ian te pen
sione integrat iva del mono
polio e pensione della P r e 
videnza sociale, di 125 lavo
ratori . ol tre al t i a s f c n m e n t o 
di al t r i 30 presso l 'azienda 
di Fe r ra ra . A ques to punto . 
però, la Montecat in i non ha 
inteso offrire una garanzia 
che non av rebbe proceduto ad 
a l t re riduzioni di personale . 
precisando anzi che in tendeva 
r iservarsi la l iber tà di t r a 
sferire in futuro al t r i operai 
Era na tura le che i r a p p r e 
sentanti delle due C I . non 
potessero acce t ta re ques ta as
surda quan to ingiustificata 
condizione. Essi avevano in
fatti chiesto l ' aggiornamento 
delle t ra t t a t ive ad oggi ma 
gli avvocati della società, d i 
most rando con ciò la volontà 
di rompere, h a n n o preferi to 
r i f iutare ogn: a l t ro incontro 

Nella giornata di oggi. : 
rappresentant i del la C I . h a n 
no svolto in tu t to il bacino 
assemblee popolari e di la
vorator i per in fo rmare la po
polazione sugli u l t imi sv i lup
pi deila s i tuazione che to r 
na ad essere, così, ancor pm 
agitata. l \c! momen to in cu: 
telefoniamo, non conosciamo 
ancora qua le decisione s:a 
stata presa dal le organizza
zioni sindacali e dal la C I 
Sappiamo :-oir» che già qitej 

rtf»if r, -̂ » 

nuovo domenica dal conve
gno delle donne che ha ot
t enu to vivo successo m a l 
grado la Montecat in i avesse 
condotto una intensa c a m -
Dagna r ica t ta tor ia nei con
fronti non solo dei propr ie
tar i di pu l lman , ma degli ste.--
<i aut is t ; di p:azza perché 
non t raspor tassero gente ai 
convegno. 

In quel la sede, donne e 
uomini di ogni cor rente , pen 
siero e condizioni h a n n o r i 
badi to ia necessità di bat ters i 
contro la politica e Io s t ra 
potere del monopolio 

Sciopero di protesta 
al (cntiere di Palermo 

PALERMO. i>. — Le m i e -
strarue del Cantiere Navale d: 
Palermo stamani n a r r o incro
cialo ie braccia in segno d: 
lutto e 1: protesta per j a mor
te del (oro compagno dj ,3-
rr.ro Mariano MeJienano di 26 
inn: . avvenuta ieri a bordo 
dc!!3 motonave « Erdeo ». men
tre si trovava in una caldaia 
intento al lavoro. 

aziende, perchè vengano ri
conosciuti e r i spe t ta t i i di
r i t t i e le l iber tà dei lavora 
tori ». 

Dopo aver a m p i a m e n t e do
cumenta to il regime di o p 
pressione es is tente in alcuni 
luoghi di lavoro, il Segre tar io 
della CGIL ha soggiunto: 
« La lotta che si è iniziata 
e si sta conducendo in mol te 
aziende, si svi lupperà e si in
tensi ficher.à nei prossimi me
si. Dovremo far sì che i la
vora tor i possano e n t r a r e nel
la fabbrica con la certezza 
che non dovranno sub i re nes
suna persecuzione perchè non 
hanno voluto lasciare la loro 
dignità di uomini e di ci t ta
dini fuori del cancello ». 

Passando a t r a t t a r e il p ro
blema salar ia le , l 'on. Pessi ha 
r ibadi to la necessità che la 
futura azione s indacale sin 
volta non solo ad o t t ene re un 
adeguamento delle re t r ibuzio
ni al livello del costo del la 
vita, ma tenda a un effettivo 
mig l ioramento del le condizio
ni dei lavorator i . Muovendo 
da un 'approfondi ta conoscen
za della reale s i tuazione esi
s tente nei var i set tor i produt 
tivi. e. quindi , dei maggiori 
profit t i realizzati dagli indu
s t r ia l i in seguito al l 'accresciu
to r end imen to del lavoro ve
rificatosi in quest i u l t imi 
tempi , occorre sv i luppare una 
vasta ed energica azione sin
dacale aftinché i lavorator i . 
medicante un a u m e n t o del sa
lario rea le , possano ot tenere 
una pa r to sempre maggiore 
del reddi to di produzione. 

E' necessario, inol tre , stu
d ia re a t t e n t a m e n t e le possi
bil i tà di una r iduzione del
l 'orario di lavoro nei va r i 
re t tor i , allo scopo di me t t e r 
tino al vergognoso fenomeno 
di una disoecunnzione #pcrma-
nen te di massa. 

Accennando al r ecen te col-
'oouio della Segre ter ia Con
federale col P res iden te del 
consiglio, l'on. Pessi ha rile
vato che da molti ann i non 
«ì era più avu to u n colloquio 
ufficiale della Segre ter ia con
federale con il Capo del Go
verno. L 'a t teggiamento cor
diale dell 'on. Segni ha per-
•nes?o ai m e m b r i delTa Se
greter ia della C G I L di espor
gli i var i problemi che inte
ressano il mondo del lavoro. 

Essi h a n n o affermato che 
la C G I L non si t rova in una 
posizione apriorist ica di «guer
ra » cont ro il governo. Ma è 
necessar io che cessi l 'appog
gio governa t ivo alla politica 
padrona le contro i lavorato
ri . e che nel le aziende dello 
S ta to o a par tecipazione sta
tale . sia posto fine all 'azione 
di oppressione e di discrimi
nazione volute dalla Confin-
dust r ia e dalia Confida. 

M. C 

cadere , anzi 6i è risolto in 
suo favore, da to che il ba 
rat tolo av rebbe potuto esse
re manomesso nello spazio 
di 24 ore da chissà quan t e 
a l t re persone. 

Con la scarceraz ione d e l 
l 'agente, la t rag ica fine di 
Pisciotta r ip iomba nei più 
fitto mis tero , insieme con 
quel la d i Angelo Russo, l 'a l
tro bandi to della « Giul ia
no » mor to il 3 marzo in 
circostanze pressoché ana lo 
ghe, p e r aver bevu to dei 
vino avve lena to con la c i 
cuta, con tenu to in u n fiasco 
fattogli r ecap i t a re insieme ad 
un lauto pranzo. Angelo 
Russo, che d iv ideva la cel
la insieme con a l t r i se t te d e 
tenut i , t ra cui i d u e fratelli 
Genovesi, appa r t enen t i alla 
banda Giul iano, e che era 
s ta to condanna to pe r la s t r a 
ge di Por te l la , fu l 'unico a 
bere il vino. Cadde a te r ra 
sbiancato dopo pochi sorsi e 
decedet te alla infermer ia de l -
l 'ospedale . Si dis^e allora 
che il v ino fosse des t ina to ai 
Genovesi , deposi tar i di im
por tant i segret i della banda. 

Pe rché è s ta to ucciso P i 
sciotta ? Chi aveva interesse 
a ch iude re la sua bocca per 
s e m p r e ? Quest i in te r roga t i 
vi oggi r i to rnano . Ad u n 
anno e mezzo di dis tanza da 
quegli avven iment i che t a n 
to sca lpore e t a n t a indigna
zione susc i tarono nel Paese, 
l 'unico filo condu t to re che 
guidava le indagini si è 
spezzato, la s i tuazione è al 
pun to di pa r t enza e la m a 
no della Giustizia cont inua ad 
a n n a s p a r e nel vuoto alla r i 
cerca di inafferrabil i a s sas 
sini e dei loro m a n d a n t i pu
tent i si, eppu re cosi t e r r o 
rizzati al l ' idea che le loro 
v i t t ime par lassero da non 
esi tare a colpirli , sfidando la 
vigilanza stessa del le a u t o 
ri tà del lo Sta to , fin den t ro 
le spesse m u r a di un carcere. 
ta di Isola Capo Rizzuto. 

Dimessa dall'ospedale 
Jolanda Kaldaras 

F O L I G N O , 9 — L a z i n g a -
re l la 13enne J o l a n d a K a l 
da ra s , a c c o m p a g n a t a da l l a 
m a d r e B r u n a S p a d a , ha la 
sciato ques t a se ra l 'ospedale 
civile di Fol igno. Al i uscita 
e ra ad a t t e n d e r l a u n a m a c 
china p r i v a t a a b o r d o del la 
Sua le h a r agg iun to il « Foro 

oar io » dov ' è accampa la Ja 
sua « t r o u p e * e dove , oggi, 
e r a g iun to anche u n g r a n d e 
car rozzone r e c a n t e la scr i t ta 
« Buffalo Bil l ». Gl i z ingar i 
lo a v e v a n o fat to ven i r e a p p o 
s i t a m e n t e a Fol igno, d ie t ro 
consiglio dei medic i , al fine 
di osp i ta rv i J o l a n d a in q u a n 
to so le sue condizioni tisiche 
sono b u o n e , la g iovane e tà 
impone che s iano p rese t u t t e 
le precauz ioni possibil i . 

Chi p r o v v e d e r à a l la l iqu i 
dazione de l le spese del la d e 
Senza ospeda l ie ra di J o l a n d a 

la ldaras? Si è fa t to il n o m e 
del lo Jacope t t i , m a a q u a n t o 
r i su l ta egli n o n r i ceve rà p e r 
il m o m e n t o a l cun conto, n é 
sono no t i i nomi dei d u e 
z ingar i che domen ica e lu 
nedi si p r e s e n t a r o n o a l l ' o spe
da le fo l igna te d i ch i a r ando 
che si s a r e b b e r o a s sun t i I*o 
n e r e del r icovero . Ad ogni 
b u o n con to l ' ammin i s t r az ione 
de l l 'ospedale h a iniziato le 

Er a t i che p e r a v e r e il r i m 
orso de l le spese da l c o m u n e 

di N a r n i , dove J o l a n d a < 
na t a . 

Un morto e 10 feriti 
per un incidente stradale 
BARI, 9 — Un inc idente 

s t r ada l e sul la naz iona le I r -
s i n a - G r a v i n a a 2 k m . da 
ques t ' u l t ima locali tà , ha c a u 
sa to u n m o r t o e 10 fer i t i . 

P e r cause non ancora a c 
c e r t a t e u n t r a t t o r e con r i 
morch io . su l q u a l e si t rova 
v a n o undic i co tad in ì , è p r e 
c ipi ta to in una sca rpa ta . E ' 
decedu to sul colpo il 73enne 
Luigi Pa te l l a , gli a l t r i dieci 
in fo r tuna t i sono s ta t i t r a 
spor ta t i a l l 'ospedale di G r a 
vina . 

La riunione 
dei m ì i stri 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

pero di 24 ore da tenersi non 
ol t re il 18 maggio, sempre che 
il governo non receda d'ilio 
sue posizioni. 

Come .si vede il l 'ermomo 
fra i d ipendent i statali ti va 
svi luppando. Il fatto ch-ì ii 
governo dimostr i dj voler r i 
to rnare sui suoi passi deve 
per tan to essere considerato 
come un pr imo positivo r i su l 
ta to o t tenuto dagli statali , in 
seguito alla loro decisa r e a 
zione. E' chiaro che nuovi 
successi po t r anno essere o t 
tenut i solo a condizione t u e 
i min i s t r i ' s en tano che da p a r 
te dei lavorator i non vi t. Ja 
min ima esi tazione noi difen
dere sacrosante r ivendicazioni 
che, è bene r ipetere , sono s t a 
te quasi tu t t e accolte dai più 
qualificati r appresen tan t i dei 
Paese . 

In una giornata cosi mìensn 
di fatti i colloqui fra i de le 
gati del Minis tero della P u b 
blica Is t ruzione e i dir igenti 
del Fron te della Scuola non 
e rano cer to des t inat i a sogna
r e / a t t i nuovi . I proif. P r a n 
zano e Di Stefano, obbeden
do ev iden te .nen te alla vec 
chia impostazione concordata 
con il min is t ro Paolo Rossi, 
p r ima della r iunione min i s t e 
r ia le di ieri sera , non si sono 
discostati di molto daiia posi
zioni, che e rano già propri- ' 
del trio Ermini . Gava, S c r i 
ba. l imitandosi a comun ic i r e 
che il m i n i s f o Ro^si i n t en 
deva p ropor re al governo lo 
s t anz iamento di 10 mil iardi per 
ga ran t i r e , a tu t t i gli i n segnan
ti di ogni o rd ine e grado, un 
migl ioramento economico con 
decorrenza dal 1. luglio ldn^ 
e fino al 30 g iugno 1956. Ta
le somma, secondo il pensiero 
del Minis t ro , dovrebbe escoro 
corr isposta sotto forma di 
re t r ibuzione di lavoro s t raor
d inar io e m a n t e n u t a , secondo 
i recenti de l ibera t i dei Con
siglio dei min i s t r i , anche ai 
fini del conglobamento . Udi
te ques te dichiarazioni i r ap 
presen tan t i del F ron te del la 
Scuola h a n n o chiesto di po
tersi consul tare fra loro. Al
la r ipresa del le discussioni es
si hanno d ich iara to inaccet
tabili le proposte del mini 
stro. Il F r o n t e del la Scuola 
in un comunicato d i r ama to in 
serata mot ivava questa posi
zione asserendo che « appare 
del tu t to insufficiente V'offer
ta di due soli mil iardi oggi 
avanzata dal governo in ag
giunta agli 8 mi l iardi già of
ferti del governo Sceiba, ove 
si tenga p resen te che con 
10 mil iardi si vor rebbe sod
disfare con i professori, an
che si i insegnant i e lementa
ri ». I professori hanno fatto 
inoltre no ta re che non solo 
la somma offerta è esigua m a 
che pure la forma è profon
d a m e n t e insoddisfacente in 
q u a n t o il lavoro s t raordina
rio varia a seconda dei gradi . 
m e n t r e l ' indenni tà di s tudio 
chiesta dal F ron te , intesa co
me corr i spondente al l ' inden
nità di funzione p e r gli s ta
tali e a l l ' indenni tà di tosa 
pe r ì magis t ra t i , consente u n 
più equo t r a t t a m e n t o anche 
pe r i gradi inferiori . 

Malg rado la orofonda di
versi tà di vedu te non tu t to 
le sueranze n c r una ragio
nevole soluzione sono andato 
perdute . Sono previst i u l te 
riori incontri nel periodo im
med ia t amen te successivo al 
Ferragosto , ma non v'è dub
bio che l ' e lemento de te rmi
nan te ne r la cnmoosizionr del
la ver tenza sarà l 'a t teg?ia-
Tifnto del governo che. corno 
abb iamo dot to all ' inizio, è 
tut tora Jn f a ^ dì p iph i -az ionc . 

Trapica esplosione 
di una mina 

C A T A N Z A R O , 9 ~ Men t r e 
e r a i n t en to a f abb r i ca re m i n e 
p e r la pesca di f rodo, il t r e n 
t a c i n q u e n n e Anton io P o m p e o 
è s ta to inves t i to da l l ' e sp lo 
sione di u n o degl i ord igni , 

' d ecedendo a l l ' i s t an te . 

conv.tav ; 
sta mat t ina a lcune 
zioni qualif icate dei 
ci t tadini , sor t i in tu t to 
bacino, sono venu te a Pela
vo per e .^ere r icevute drì" 
prefet to; fra le altre, n t i ^ l r 
di Talamello. guida ta da! ; n r -
roco e dal vice * indaco 
nuella dei mut i la t i e i r v a l r i 
delle var io ca t ee r r i e . g m d a ' a 
dal sindaco di Xuovafe! t r ;a . 
e una di mina tor i e dì Ior,". 
congiunti guida ta da un d i 
r igente della Camera confe
derale del lavoro di Pesa ro 
Pe r t u t t a la giornata , inol
tre , a Per t i ca ra sono affluite 
dai paesi della zona, n u m e 
rose delegazioni di donne e 
di familiari di minator i per 
pro tes ta re cont ro la direzio
ne della miniera . 

Lo svi luppo del movimento 
che s i è c rea to nel Per t ica 

Manifestazione nelle vie di Salerno 
degli operai delle Manifattore Cotoniere 

II prositlii'.te «Iella società si rifiuta di dare inizio alle trattative 

' SALKP.NO. ;>. — Centinaia fiutato d; aprire le discussioni 
di operai t- operaie sospt?: jpcr addivenir* ad una soluzio-
rì.iKe M.iniiatiurc Cotonierelr.e positiva della \-ertenza. Non 
Meridionali ìian-.o cffetiu.ttoj«olo, ma sono stati effettuati 
oilCi urta rr.amfesta.-ior.e per le i II licenziamenti di rappresa
v i de.ia «-;t:a e M sono re-jg ' ia — tra i quali alcuni mem-
L.Ì.J D,-J.-.<.) :ì Ì>.H:I.-L> di Napo- 'br i d; Commissione Interna — 
:i. v.ove ii a ..:•«•»_•.<.•.ori.- è .-«;..;a e .-ono state iniziate nuove e 

rea* è «tato puntualizzato di Comitato interpartitico, ha ri-

ricevuta dal diret tore. 
La delegazione ha fatto pre

dente che '1 Banco di Napoli, 
come massimo azionista della 
M.C.M.. e responsabile dell'at-
teggiamento provocatorio tenu
to dal p r e d i e n t e Randone: 
questi, infatti, mentre aveva 
posto come condizione per Io 
inizio delle t ra t ta t ive , l'uscita 
dei lavoratori dalla fabbrica 
di Frat te , dopo che gli operai 
avevano sgombrato la fabbri
ca, in seguito al l ' intervento 
del ministro del Lavoro e del 

massicce sospensioni dì lavo
ra tor i : 303 nello stabilimento 
di Xapoli. 95 ad Angri . 49 » 
Nocera Inferiore portando co
sì il numero degli operai so
spesi a 1400 in tut to ti com
plesso. 

1 lavoratori , dopo che la de
legazione era stata ricevuta 
dal direttore del Banco di Na
poli, si sono recati presso la 
Prefettura dove anche qui una 
delegazione è stata ricevuta 
da] Prefetto il quale ha pro
messo il proprio interessar 
min to , 

Per domani sera intanto e 
stato convocato il Comitato in
terparti t ico per esaminare ia 
situazione. 

Decapitata da un treno 
una donna a Caserta 

CASERTA, 9. — Il cadavere 
di una donna con la testa c u c 
cata dal busto, è «tato rinve
nuto questa mattina dal per
sonale di servizio del treno 
1922 iungo la strada ferrata 
t ra Maddaloni Inferiore e Ca
serta. La donna è stata identi-
cata por Maria Giuseppina 
Iannuccio di 74 anni, da San 
Nicola La Strada. Si ritiene 
che essa sia stata investita 
questa mattina molta presto 
m e n u * •tti«ves»ava X binari . 

Colloquio Segni-Luce 
per le trunne americane 
Ier i ma t t ina , il prcsid'-nta 

del Consiglio, on. Scimi r i 
avuto una ?erie di c o l l ' q i i 
re lat ivi al prossimo tra^ftv:-
mento in I ta l ia dei •:ontìn-
genti mil i tar i amer ican i at
tua lmen te di s tanza m Au
str ia . S e g n i ha comin
ciato cf>l r icevere il capo di 
S ta to maggiore rieirEserci::*. 
Liucci , e que l la de l l 'Aeronau
t ica. Rnffnelli; scopo dei due 
colloqui, in par t ico la re , fa
rebbe s tato l 'appetto « giur i 
dico n del p roblema e qucl io 
«« tecnico »: come noto, infat
t i . i c inquemila soldati ame
ricani s a ranno « asrerestati » a 
una divisione i tal iana, per 
supera re lo scoglio della nian-
cata approvazione, da pa r t e 
della Can-,:ra, nella conven
zione che r iguarda i movi
ment i e io «< .«tatù? >» delle 
t ruppe s t ran ie re in l ' a l i a . 
Success ivamente Segni ha ri
ferito, in un colloquio du ra to 
circa un 'o ra , a l l 'nmbascia t r i -
ce Lure il '< pun to '• dell'i si-
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Papà Ceni rin.ini/hi 
i compagni soiieliri 

_, - a l 

Uno scambio di messaggi tra il padre dei scile eroici fratelli 
e il compagno Krusciov dopo la visita nell'Unione Sovietica 

li compagno Ah: ila Ceni, 
pjdie dei sette eroici fi.iteli: 
Ctni, .il termine ili un suo 
:i.iggio m Unione i o : u r i c i /;.i 
diretto h lettei t i 

t u t t u 
ì 

se gii att e 
.Crltr.t, 

Cumuni>t.t dell'Unione Su.it. 

O r i compagni , 
p r ima «.li par t i re per l'i 

«icsidero opriaii ' i-t " 
«.core la mia più \ iv.i e cx'.o-
rosa rioonoijenya e cr i t iu i i l ne 
t.-io che in 30 giurili ho \ l - .o 
mi ha profondamente colpito 
Voi avete t i .retto la lO-aru/ioiu' 
ili un paese che è divenuto lo 
«•.empio e la putida per tutti ) 
«.ornimi»'::, per tutti i Jenio j ra t i -
>.i, per tut t i i popo' i ile! 1110:1»'..•• 
intero. 

Ilo vó to che urti» .'! popoli) 
.sovietico lavora e n i ^ . u r a co:i-
tiiiuaniente il suo tenore ili \ii.i 
1 lavorator i si divertono, »,:ti-
«li.ino per e«sore migliori, e lot
tano in modo coiijctiieiiie per ! i 
«!ife>a ileil.i pace. Ne ' le c u n - u -
•-tne i contadini co!v\'»:.in! it.uni'* 
bene, bollo tut t i uniti , li.i:i:u. 
molte macchine per i p.ù d.vor-
M lavori 
nuovi MI> 
•^azz.i, l.\ 
i iore del vostro grande pae-o 
i reseono fon : , sani e fel ci, 5; 
«.uri <lel loro avvertile. lo In 
>empre sognato e pennato c'ic 
un paese socialista lieve e^-jr» 
i o m e il vostro e d i e b»»iv,:i.i 
l a re così anche in Italia. Soni" 
mol to soddisfatto ili avere v ^ n 
tpie-a.i realtà con l i mia vMta 

Per una società socialista 

ed ottengono seiiipr». 
;e>»i. L 'n t t au / . a , i i v 
^ iovc iu i che iono :' 

hanno sempre lot ta to : m.e; 7 
fi ' / i ed il loro vecch.o padre 

in I t a . a 1.un.'.remo .1 
salvare 
il socia' 

a pace 
10 ed 

porterò a. 

»». 

torno, 
..perai, 
avorato 

\ c»tro e->e:np o. 
D. iò a tu tu 1 

farò ci «no., ce re 
re e ! 'amici/ia 

»o:i:1 

eo-tru ri 
! 111.0 ri-
. ui.. a ;' 

a tutti 
- 1 .ito, : 

ìe iu> v:,to. 
t.1111, l'amo-

popolo <;o 
vi etico verji) 1 l .uot . i tu . l e uni» 
il popo 'o .ta 1.1:1.». l 'ar to 0..1 
vo-tto grande p i n e t ne, ova. ' . 
io. Non ni d.r» : le <iuki.it i/..>-
111 d ie ho p r o n t o in ijiie-n 
Giorni e <i*e un hanno re o i t a t i 
fé! -e. D o \ e in cue i r i a-, i t e 

a 

', te>.i 
t ììV. 
di'. ,.; 
t i n to 
ra vO'itio il fai...imo 
i ìhi ' i io, po<i.ino ven r. 
1.1 

ic pretto 1 r ippre ìen-
del P a r i n o Comunista e 
inde pooolo u n etico, clu 
lane.ue ha il i to nella lot-

e l'iinpe-
in h.i-

t n: 1 moile-ra 1 h.i il 
;t.r. 
t i t a 

per 
che 

ron-
10 a 

i i ; de 

. i l io d.strutto 

^o,mut i 
t ietic 1 
ve i f: 
peroiM 
icnipre 
\ or n o / ' 
' . a i t i 
it il K'i.i 
l'amofe, 
sten/ 1 
cond.iio 

tu t to 
1 e a ora 
: u 1 i;.\i!n 
mio uno . » 

it 'occn.o, 
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. ì . f . l / io di iiiort 
-o\ ,e* » o 

L-omoa-iio K ru-

co it 1.1 -io, l ire: o 
t r a c i m i ) n e ! 1 v 
•ione ile! popolo italiano, 
'Ve ' 7 t'.^'i e mio pcrion.i 
'io f i t t o tanto vo 'en t ' c : . a! to
rio grande pae-c. 

.V. : ilio il 1 e\ \ n a a! \ o-tre 
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OASI SERENE TRA » GIGANTI DI CEMENTO ARMATO 

Come Milano trascorre 
l 11 suo mese di vacanza 

Vn r i fugio l ungo ì por t ic i - F u g h o prec ip i toso al raare e «li m o n t i - À u i -

m a t a fes tos i tà su Ih» r ive <1H Navi<>lio - D o m a n i t o r n e r à i n t e n s a la v i t a 
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0 

ANSCIA.N' — 1 11:1 vis iono ijell.i n u o v a f o r n a i e .niloni.ilti-.i 

cos t ru i t a ni'l «r.inilf. ctMitro iiH>taIliirsì«-o rinr.so m-1 «orso 

del p r i m o p iano qiiiiuiiieiiiiale. I.a fornaci*, iiuui'jiir.il.i in 

«mesti g io rn i , è sitata a p p r o n t a t a con un forti*. anUriiui sul le 

p rev i s ion i , n i ì" la r juarta il ci g r u p p o ili s«*l p r e v i s t o dal p lano 
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èMH.XNO. ((filino. 

l..i cit!;i 0.141 o .-..no.^l.a i* 
i n ven ì i i nu t i i nn . i l o , conio 
c.u.fu'o-i't il: l . q t u d o , pa.i.-<a 
Hello >U.ldi ' II!» PD (ÌUiOl'.O. 
I„i m" nullo o-!; i to nu'.uj'.i'-o, 
i-oniiiii-iiil.i .1 i m ' l à lu» l :o , u n 
M - . N ' . (li U ' inpor . i ' i ohe : i l -
1 .tii'pt o w i . - o o-^cvii ;>\ a n o t i l t -
',> il c o l o . sto. po r c o n c l u 
do:.-.;. M.i Li c i t t a ro.st.i a l i 
li , n d o » a t n . V. i iollo u l t i m o 
a .o rnnU ' d; MIK* l 'ot to, l'av.;» 
v* '.'.evo. 04:.'.\ i inco i . i . Lo 1*.il
io: .0. . p.ot t ici , c u t n c o ì t di 
l ' . i i t i l ' . ! 0 ili i n a i m i e n t r o 1 
i i u - i . i - i i b l o c c h i do l io n u o v o 
1 o i t : i i / i o iu . Mino corno u n 
1 l i u ; o lì.iil ' .Kl'alti» lovoi i^o. 
I.il Ira fuco . L'i v o l i t a n o l i a -

.;!. ni 1'.ci. I I M ' H C - M U ' O ì m p i c -
it.r,,, t innii n p p . n l a m e n t i lio;» 
no c a l d i , poi pronc loro un 
0 .1 1 I ò. M-.UII'DUU'O t i i i . i l t iu 
, h i . i i c i u c i o , così r a r o a M ; ~ 
limo, o pa- isonniau* u n po ' 
;il flosci). 1" u n r i t r o v a r s i con 
la l ' en io . 111 q u o s t i c o r r i d o i 
s f ; u / o - \ u n e n t t ' i l h i m i n a t i , «Lil
lo v e t r i n o c a r i c h e d i .spec
ch i . d a i h a r - a rabesca t i . M i -
Inno cost i 11..SCC-, a c c a n t o a l l a 
c i t t a a m e r i c a n a , l a t t a d i K r a t -
t.icio!:, u n a c i t t à i n t e r n a . 
d i e t r o lo p i a t t o f a c c i a t e u t i -
14Ì0, u n a 1.ti-natela d i c o r i i -
do i . c h e . iboccarui in co r t i l i 
c o p e r t i d i v e t r o , s o t t o p a s s a g 
gi deì l ; i m e t r o p o l i , c h e t u t t a 
v i a a s s o m i g l i a n o , in co r t i 

p u n t i , a q u a r l i c i i a r a b i . D u -
l a i i t e h* D I O di Milo, o p p i n e 
q u a n d o ^copp ia il t empora le* 
e fott ì i le n u v o l e t i t t e s p u n t a 
u n c u l o m e t a l l i c o e a r r o v e n 
t a l o , la lo l l a c i t t a d i n a >i r i -
vor.-a t u t t a in q u o t t i !uo. ;hi 
i u t e : ni e a p p a r t a t i : co>i a n 
c h e la - i i a, - o t t o la l uce I r e d -
ÌÌA de l n e o n . Qu i e la s e d e 
e s t , v a de i m l l a n o <i r i m a s t i 
noli cuoi m e c.it.'i. qua.-.: s v u o 
t a t a . 

I . ' c i t a t o m i l a n e - e è t o r n a 
ta d o p o q u a l c h e m i n o d i m o r 
to st.ra.ioni. C'i .-ono s t a t e 
.•l ' i n o t e intoi m i n i i h i h , - .en/a 
un f:Io di v e n t o . ;1 so le a 
picco, l ' . i i pe t to u n t o , c o m e 
v o ' c i i o l .q i ie fa : - i . L ' i n J e i a 
p . a i r n . i II.KI IH.I tii.ioovu s o t 
to u n a la- ' . : . i d ' a r . t e n l o . C0-.1 
è e t inincia ' . 1 la flirti d a l l a 
c i t t à . 
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ê e vietato 
Un complesso senza pan m Europa - I più moderni processi produttivi - Una revisione totale ogni 24 giorni 
La u seconda Baku., - L'avvenir'/ delia Tal aria si chiama petrolio - Una lezione su cw si deve rifletter e 

a s - u m e a>pc t t i d : v e r -
.1 H o m a , a N a p o l i , a 

qii«tl»(i.'.'. :ft;~.ii r'H .; i o - ; DAL NOSTRO CORRISPONDEilTE 

M O S C A , a g o s t o . 
<i L'officimi dove e vietala 

c o r r e r e . . . cJic t e n e para'.' M i 
c a viale P«Jr un titolo. T'im
magini poi: clii currc muore... 
.S 'c»s«; io»oIc a l c o n o p e r cel i 
l o , -ma a n c h e u n a r o J o u r e 
buffa, i l p r i m o p i ro può mi-
ilare, non dici? » Cosi raf;jo-
i iaufi il m i o «unico p o l a c c o ap
pena, ru ich tu . s t «fle n o s t r e 
spalle i cai iccff i della rulfi-
i . cn 'u di Novo Kui'>'.i;ccr, co-
bimo aspirato h- prhuc bocca « , J i « > « ' a U o 2 o J C Ì i S ' ì m ^ i * 
t e di fumo dalle sigarette ac

rosta delVE-iriipa poi'-Jìc i 
^:;ai pari sfanno .so'o nel
l'Unione Hon'iciiva e m 'o l i 
Sfa t i L.:»iifi. A p r i m a fi."-fa In 
diresti un rj'wcnttolo uscito 
da un colossale meccano, tan
to .tono bizzarre le ,s»e f f i i -
forfp .uofra.sfrtf/M'n*. inferc.';-
trinte il FUO intrico di tubi i 
di caldaie: allcttanti le / o r 
me TKjoìosamcìite ijcumctri 
'*/!(' dei .suoi s e r b a t o i (t"a!!i!-
I1'!I":0 che [lICC'C.-Mir, a! sol i ' 

•tese d o p o 
astinenza. 
sovietiche. 
compagne 

tre ore di t o n a r i 
L e fi «e graziatit
eli!' ci erano state 
nella visita ave-

Ma fe
ti scafa 

ratio staccato in quili'i.->;mitc 
liofili d s l i c a t e n a r i c i if po l l i 
c e e l'esile ìndice della ma
lto destra c)»e vi rrai,n ri-
inasti .sino « ì fo ra i aco i in r i < 
stretti a ino' di pinza: ( i i e n o 
ciì n o i a a d n r a o i f e o a n u d o 
tpicl forte odore di zolfo mi
nto a b c i j - i n n clic fc a r e r à 
c o s i c ru f fc lo icnfe t o r t u r a t e . 
A o n e b b i il t e m p o d i r iffel-
Terc n rjiffiufo p r o p o i i c f a tf 
collcfja <fi V a r s a c i a . Quella 
che io aveva colpito era l'af
f l a lo particolare appreso: «•/-
icttivamenze nella uiastodou-
tica officina non solo e prò': 
bito fumare — if clic ti ca 
l'iscc b e l l i s s i m o — imi e fia
t i l e r i e f a f o mettersi a corre
re perchè quell'andatura in
dolita potrebbe di colpo erra 
te del panico e q i i i i id i . p r ò 
vocarc g r o . ^ ì i j aa i . 

Una raffineria, anche se d. 
modeste proporzioni, ha sca
li re un aspetto suancstivo. F" 
filtratevi p o i oNnruio •''ì f r a i r a i m 
ifi u n qigantr come rpirl'o ci-'»-: 'ri 

MÌO ia i . .u rc iiùii \coii' 
de.l miiiio. i'ciiSi al

lora al ìttbarai'ir a ellenico 
di un pttdieterno y.tiu'.i'Vo e 
boiuino, appw -nonaio I Ì ; «."-
c/ii; ' : ia e inopi i. MI a lare e-
sperimenti fxizzì. ,o<»iC .-; ad 
lice a un ì>'iilreterito liberis
simo aA'itra r\i\ ::\iai l an r i ' - -
c i : a c h e a l i o j . o n e b ' j c r o 
servire iju«'i;'i e n o r m i a. 'am-
b!CC><i 7>icfa ; 'icJ. ip i i 'Pe ser 
p c n t i i i c a i r i c. q n e . i e r t l r n h ' 
o i i i i i p r c - c i i ' i !• t i . r ra ^nell'i 
c u r i o s a a n i i i t t f t a r a da io-
manzo di f-ui'r.' "ietiza'.' S;t':it; 
tua ' e j ' a «f"roM» tnb: ''e1 

d i.netro ; ;o. . ' ( r t ; i( i i .' a'.li'< 
Più .soifii.'. (ir; 1.1: pa !C >1: 
tanto in tento TU S " I Ò I e ' , . 
u auei lurnjo ri i:>-fisp tlisre 

••Petroli')',' •• c f . i t : " c o i * lì;: 
•r-ìio di ri«-.< <ìi • r" r t f i . r i .-.'. 
-• ' i . ' /erc il p-.i i.e,i,ir<il • p o i 
:ibil^. «Vapore» n tiipcituh 

uincutii'ic lmiC'iì. 
lei rem 

a ii'ialch 
renrre . 
'" 1,tetro 

che Di radiner 
tali nroporz-.ni'i 7lci 
«".'•iffii/o diverti* f 

stautfi erl(;e;:'\t 
rr.it.- * uro;-' a 

avevamo aprienn r i ' - ' o . a P n a - l r i ' . - r - r ' o j»> 
f7«to su parecchi cìitlon.tir-iQursln di 

r;!;o 
Si Vt 

a 
K 1 

Le prim .'lvt)3"G-r\ 

.i.i/iii. 1 11.. .iii.i.t. 1 <<ijiil|C:(l i olio 
1 i i i .Miuni t i io-; - i i , c i i t ru in 
,au-tt/i.e net .ti. ruyijitiitsc «a 
j . i ic i i . i i im.iii i i i i i ' i i iL' p u j y e i -
. a i a m< ' .T I , ma j . m . d a o n lo 
u- u a t o i i i . .• «vio'iiuo r i j e r a i c -
,ete.'" domando al aireito-
,.!. « . 'limi... i d i fo .sa. >• ni; 
it.snoiiuc con u à M i r r u u Jjca-
. i j u i c e n s i i o. l ' i o i l uco i i o «ft 
.ui£(j iiii/iKijiiKiiu a . c ' o a i .(io(-
.0 r i c i n i . . ' proce.i.M f e rmic i , 
lO i . t i i i i 1 a . . I M O ' i i n - i i a m , ctii* 
l.-ltl.^ llli'llc IfKO KpiC.M't) .S'I-
.KL'iaa, m t Oicoao . « M I O .siali 
. h'inti lèi £.11,orni ait appli
cano anciie ai petìo.i .so-.jo-
. u . \ i | al aifr.- f r o r a i e 7'cr fé 
. | i ia: i rinvio a cln e p i ù c o m -
i-cieute di me. Le .\pic<juzium 
avi tiircttore — u n i/C-:o d ' u o 
mo afa» e arosso, «fallo f i l a r 
lo JUiOu ( f t t l i u le filasse len
ti ciiiiiui' ni una .vciNU i.'iaii-
iiitiuii — un riportano al-
. epoca delle i e : i o m d ì ch i -
a n c a in i iceo . Ma «ptelli e r a -
;in «;.ficfii d a b a o i o i a i . K «pic-
;'...' ttvciciiio il viso ad uno 

1 pìoncììio e sto cittì» a d a m -
j n.iniiv- ql ich 'o .'ICOiCÌO <l'in-
j . . T I , , » , d a i . m i r o p a r t o n o h 'n -
j j f i e i ' - t i - i i t i itiiOtic (ti fiutu-

,, a eh • 'iinibi:comi ìe condili-
. I d i :.i;;pojfC p i a JU « i t o . Lu 

i . i r . / i a n i ' a l n o -Jjcf rofio f i le 
' i l i c 'Oi . iacia il .s'.o jjfocc.v.s'o 
I ,( d..••'.l'azione. Poco distante 
j ir . 'c ' i i-- pompe hiiuraito ad 
l a i . a , . : r . - i so . .e di c i iKjaaut i i 
'af .i.'O.s», n . i ' | . c r i c - . ' o e «;ui, 
.0 I I I ,H .<I I I (inciti- d a .VJ'.O. Uyiti 
21 tuorli u'xsii .Dipanili .<••?(-
o stimo una r> ."i.s'-.m- fofafc 

«ic i i rat is.s.ma. (aiata d mi-
111:11 fi .- t . ir ;o dalle norma di 

UlìSS i.e\ ...carezza ,icrct.L si ]>rtncedu 
atre s<\n s-ostilìitTU. i n ret.'tc. — '.'.l 

T :.-> ne'. ! .i~.v:!-i-,i ; ! . >.'.i ,rit co d-rcTto-
.,• ;;.-;i-.-i • rr — :.,,u v'e ri:}).::, i .a y ; i " . d ' 

a-'."pj;ca | . K i c . , . i . )II.-I 7. '.'.'a .-i.a r e u j 
.h ' i -c f r « i :• ìinn-.f at'n i-n "? I;;I-,i:»> cuin-» 

) ,,<> •u'.-. non ini »'iiii ri.ifo tt*i' 
i . t r . ' i : : i 11 «:.'i,<rn': ; - . : - . :. S i i 
', <oi" ( . ' i - f i ' -e 1: a i . . '•' : ta.-.ìi i.\ 
'.'•.•oc-.. ."(. ' .?. ' ; . , . . . (Il {eli'-.f, 
j ' . .».» ' c v , " -:i ' oip > e 1. ;i«j"l ' 
; ,;o .ittifi- i ) ' ' ; / ; i •,• 1 r r . i . V f i 

:> r . ' r r i t'.f) 
sof IT/forra 

e'il) aie 
!' 

destra del fiume prima di 
Kuibiscev. Ma ipiella torretta 
ha una sita storia, tirano ali 
anni di fittemi. Le armate na
ziste avevano potuto pene
trare lontano nel vacue. Mai-
koji era perduta e Baku, in 
Ormi parte lapliuta dal resto 
del territorio. .,i t r o n i r a so t t o 
i! t i r o ci e* b o m b a r d a m e n t i 
a e r e i . / ( m o n d o s o s p e s o ne-
!iuiia le soni della battafilia 
di Sialiunrado. Gruppi di yeo-
loyhi che in quelle di)ì'cilU-
siine, condizioni eonducevano 
uuualmcntc. ;i. r volontà del 
governo sovietico, delie ri
cerche nelle regioni ad orien
te del Volga s c o p r i r o n o af-
fora ad una notevole profor, 
t'ita giacimenti di importan
za industriale. Fu una delie 
segrete vittorie, ancora fru 
le meno note, della feconda 
guerra mondiale. Incoiai ai a 
Kasau due dei suo i artefici. 
Egoron, m i .solido carattere 
die ha s u p e r a t o fa c i n q u a u t i 
iia, nel fisico a n c o r a a i l u n t c 
<* robusto, baffi e capelli ap
pena b r i r ro l f i f i . l ' i m m a g i n o 
' p i a s i f r a d i z i o i i n ' c tP'fiVsp. 'o-
rr i iore d V l i r i c a ; •• fu j^rojesso-
rcxsa Tichrlnsl.aia. che in la\ 
p r i m a d o l i n a f i o r en t e i i f i 'uni-
c e r s i f à «fi K a s a u . d i a c n'ìcn 
te da una vecchia fanuylta <-'" 
intellettuali ru-si. dare e.'tri 
donne jirima deiin rivoluto 
ne rinuncinmai, t;l -fatrima-
ilio per jìoter fa ' 'oro,-e . / da-' 
sì conotvniHì d'i <u'i''o ter.iy,,, 
si laurearono v-Vn s'esso an
no. Insieme cercarono il petro
lio nelle rei/inni sud orientali 

della Tataria. che < r .mo in 
qucf f ' e / ioca fra U 71 à l i f a r -
«fi fa ri e del paese, esclusiva-
mente agrìcole •' con pocìie 
nìe di comunica.ione.. E j t o r o r 
racconta clic d'iando foto i! 
primo pozzo, il petrolio lo 
inondò tutto: prr>Kn allora 
qualcosa clic no» dimentiche
rà più. 

Da quel giorno r i è fa t to 
l imi to c a m m i n o . --Utri i m p o r 
tantissimi giacimenti rotto 
stati s c o p e r t i i» UciseJciria e 
fu Udo iì coi "io ce j i f rafe def 
Voffja. 

.Sforai . sovrmi ia i i i 
Tutta insieme questa grand" 

regione è ia « seconda Unita •> 
Ma la Tataria sola — ii «uy 
a a c e a i r e si ciiiama petrolio — 
d a r à que.it a u n o u n a p r o d a 
zinne inni a ipieilu delia pri
ma I JuLu. E n o r m i .sono fé .sue 
riserve. H iomfmù, Sc iu rp i ro i jo , 
. - lfmicficr .J . . ( i a c l i . p i cco l i cen
t r i a n c o r a -conosciuti, che le 
carte di tptahhe a n n o fa cpinsi 
ignoravano, tiaexetti in cui 
E(;oroi" air'Vit la prima l'alta 
per intpo '.••'».-'i sentieri. : o a o 
oggi cittadine n adorne e nuo
ve. (itti V' 
in qua'cf. ' i 

di iJaii.11 ma 
c i r é salo J I I 

tiplaat'i. ì 
et nin he!'. 
Attorno a; 

11 1 opnlazioue ci'.e 
s'O'ì 'Ole si è .imi 
ti> :hl dovi- (niitiu 

:t.(t(ìe asfaltai'-
'•:>,r.,i di petniho 

.."'nutrie culla) • 
1, 

spuntami !•• 
j i n f i : una "'tonta riV'iiU.oui 
avanza a t<:,ii'<- J'irznte. 

Non furono orientiti .'..//?,-. 
fatici ivo. ti tirassi risultati. 
Vi era, beau'1 .*". l'esperienza 

q u i p o t e i a sc i 
p o r f e perche le 

coudiz'uiuÌ**iialarali e tecniche 
e t a n o m o l l o d i r e r s e . M a n c a l ' a 
no i q u a d r i , non 1 • e r a n o o p c -
ni i . spec ;af i ; :uf i . L a «'cnfc ve
niva a lavorare dai colcos sa
pendo del petrolio . sol tanto 
q u e l l o c h e n o t e r à u n r «qipre-
so sui b a n c h i «iella .scuola d e i 
villuiiyia. Ci roi/ii 'oiio a i m e a u 
otto mesi per preparare un 
trivellatore, mollo di }>iu per 
formare un o p e r a i o s p c i i a f i -
rafii in u n a rutlincriu: tutti 
impararono nella uralica, n e 
coppiuta a rapidi carsi iti qua 
lificazioiie. Oggi da iptcst' 
contadini tartari, resti delU 
orde che si rovesciarono alcu
ni .secoli fa sulle steppe r 11 aie. 
sono usciti s p e c i a l i s t i di pri 
m'ordino, clu- conoscono if Io 
ro mestiere in modo invidia 
bile. I loro successi s/acf/uim 
percf ie l'industria sOLicf i n 
p r o d u c a oggi molta pi-', p e t r o 
fio di rinfililo d i ec i a n n i fa 
pensa -,'•,.• produrne so i . ' au io n e i 
'CO o ancor pia tardi-

Tinto q u e s t o e stata fatta 
da "in p a e •<• d i - v n i o / u a f o in 
un tremendo c'inflitto, senza 
aitili d: chicche.isia. ..cirn in 
ieri \sato ingerenze clalt'e;l---
ì'i. in modo che anche quotila 
nuova ricchezza resta.,se il 
potalo. L'impresa cominciò 
tpi'iirla :i.olii prateti ,11 Occi 
d. lite erano sicuri rito l'Uni.t 
w Sovietica fossi spacc i a f a 

.Voii è for.'O una 
cui vai la jienci 

Dir sen.pri 
li -ione ;u 
di riflettere; 
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l'i-'.; 
il ( i l i 
l ' . u i . ' ì . n e l l a c a l d a . s tagiono. 
!•"' \\i\.\ f u s a pi e e i p i t o s a , de l 
r e "lo n o n n u o v a p o r M i l a n o : 
!-i n e n i e .scappa d a q u i a d 
*.:nì tosi a de l c a l e n d a r i o . M a . 
b a r a n t e r e s t a t e . M i l a n o a c -
e n t u a f ino a l l ' e s a s p e r a z i o n e , 

i -suoi c a r a t t e r i d i c i t t à a t 
t u a l e , s e n o n m o d e r n a : l u o -
",o d i l a v o r o , H I Ì H Ì O e p r o v 
v i s o r i o , p u r n e l l a s u a g r a n 
d i o s a i m p a l c a t u r a . P a r i g i o 
R o m a s o n o a n c o r a la c i t t à . 
f e s tosa , a p e r t a a i S e n t i m e n t i . 
a l l a g io ia d i v i v e r e . L a c i t t à 
n a t a c o n il R i n a s c i m e n t o , 
r i c ca d i s p i r i t o s o c i a l e , t u 
m u l t u o s a , m a a l l e g r a , a f f a -
- v i n a n t e . M i l a n o , i n v e c e , d i 
v e n t a n d o s e m p r e p i ù a t t u a 
le, r i n c h i u d e i c i t t a d i n i ne i 
-oli d o v e r i , n e g a n d o a d ess i 
il c o m p e n s o d e l l a s o c i e t à , 
d e l l ' u m a n o r a p p o r t o : è s o l 
t a n t o l u o g o d i l a v o r o , c o m e 
e s so è i n l e s o e i m p o s t o d a l l a 
". ' rande i n d u s t r i a , m o n o t o n o , 
m a t t o n a n t e . 

M a i t c o m e in q u e s t i a n n 
M i l a n o e r i g i d a m e n t e d i v i s a 
ut c o m p a r t i m e n t i d i p r o d u -
e.ione. Così a l l a p r i m a f e s t i 
v i t à si f u g g e e c i s i r i t r o v a 
eon la g e n t e . L a s o c i e t à s i 
•• icost i luisce . p u r n e l l e s u e 
class i soc i a l i , n e l l e s t r a d e n a 
z iona l i . s u l l e r i v o d e i l a g h i . 
su i p r a t i : n e l l e c o n d i z i o n i p i ù 
f o r t u n a t o m m o n t a g n a o su l 
m a r e , t a n t o c o n f o r t e v o l i n e l 
la lo ro i m m e n s i t à n a t u r a l e . 
S o n o un i n v i t o a l l a d i m e -
Uici ie/ . /a . a l l a f a m i g l i a r i t à . 
p i ù c h e i g i g a n t i d i c e m e n t o 
a r m a t o . 

M a . s o p r a t t u t t o d ' e s t a t e la 
c i t t à r i m a n e spoi i l ia ili s p i 
r i t o r o c i a l e : a c q u i s t a il s u o 
v o l t o p iù v e r o , c h e è f a t t o 
di p i e t r a l u c i d a . K' d a i p r i 
mi d ; a g o s t o c h e s o n o t u t t i 
p a r t i t i ! i n d u s t r i i l i ' , c o m m e r 
c ia t i t i , d i r o ' t o r i d i a z i e n d a . 
di g i o r n a l i , c a s s i e r i , a m m i 
n i s t r a t o l i . Ess i h a n n o l a s c i a 
to m o n t a g n e di a s s e g n i , r e -
g o l a r m e n t e c o m p i l a t i m a 
ìo.'i/.i rio:»:; 1 f . r m a . n o n r i -
scuot ; t ) . l : Mol t i a l t r i s o n o 
r i . -euot ih i l i . M a . a s e t t e m b r e . 
la folla di pei --one c h e a p p e t 
t a v a la f a t t u i . i p a g a t a , il 

e o n i p o n - o p e r u n •servizio, la 
r e t r i b i i 7 ! o n e p o r u n l a v o r o 
di f i ne s t a g i o n e , «; r i m a s t a 
dc!u-:-i. a m a n i v u o t e . O r a 
ansili,1 d; t e l e f o n a t e l e d i t t e . 
g l i uff:*-: a m m i n i s t r a t i v i , 
m i n ' . i e c o r c a p r e s t i t i , m a g a 
ri a! n i ù a i t o i n t e r e s s e . L a 
ri--positi a t u l l e l e i n s i s t e n 
ze e - ic ippre la .s to-sa ; <- l ' a m -
m i n i s t i a t o r o e fuor i ... E n o n 
< f a n n o p a g a m e n t i f ino a 
sc t te r i i 'o ie . M i g l i a i a d i U-Ie-
for.oli.' sq i i . i ia .no. a - ^ . l ' a n ' i 
n e g l i ,-;ona! t a m e n t i v u o t i 
f f a n n o filiti- '» i ci celiti il 

d r o g h i c i e. il ' . ; a t t o i e , 'I s.i-
' t i m ; c r e . C e b i s o g n o d i d a 
n a r o . «piar,4..-» p i ù è p o s s i b i l e , 

p o i c h é b i s o g n a p a r t i r e . C051 
a n e l l o i p i ù l ive l l i i n d u g i a t a l i , 
h a n n o r i m a n d a t o i p a g a m e n 
t i . La m o n e t a n o n c i r c o l a 
p : ù , r i t a g l i a c o m e l ' a r i a 
g i o v e n e l l a c i t t à . L a m a t t i n a , 
f ino a p o c h i g i o r n i f;i. c 'è 
s t a t a u n a folla a g i t a t a ag l i 
s p o ' lei li cielL* b a n c h e , u n a 
folla a n s i o s a d i r i t i r a r e s o l 
d i . ane l l o gii u l t i m i l i s p a r m i . 

U n a folla p i ù d i m e s s a , un 
p o ' s q u a l l i d a , è a l m o n t e di 
p i e t à , d o v e n o n si s a p i ù c h e 
p o r t a l e : o ro log i , v e c c h i e b i 
c i c l e t t e , p e n t o l e d i r a m e , k* 
u l t i m e , c o n s e r v a t e c o m e c i 
mel i , c o p e r t e , p e l l i c c e . L a 
g e n t e <i s p o g l i a . M a d o v e 
pr.rtir<*. La c i t t à è s e m p r e 
p :ù d e s e r t a , 1 negoz i c h i u -
• Iorio, p e r s i n o l e b a n c a r e l l e 
ilei l i b i i s l o g g i a n o , l a s c i a n 
d o i m a r c i a p i e d i s t r a n a m e n t e 
d e s e r t i . T u t t i v o g l i o n o v e n 
d e r e . G l i a n n u n z i e c o n o m i c i 
d e i g i o r n a l i s o n o c o p e r t i p e r 
i t r e q u a r t i d i o f f e r t e : m o 
t o r i n i , v e c c h i a m o b i l i a , b i c i 
c l e t t e . S e m b r a c h e in t u t t a 
la c i t t à si a v v i c i n i u n ' o r a 
s o l e n n e : q u a l c o s a d i i r r i m e 
d i a b i l e , p e r c u i r e s t a r e n 
c a s a è corno un.i c o n d a n n a . 

L a s e r a n e l l e s t r a d e v u o t e 
s p l e n d o n o i t u b i d e l n e o n . 
lo a u t o s c a p p a n o , i m a r m i d i 
v i a M o n t e n a p o l e o n e , d i S a n 
U a b i l a , h a n n o r i f l e s s i d e s o 
l a t i . a m b i g u i . Si c i r c o l a d i 
m a l a v o g l i a . T u t t a v i a m o l t a 
g e n t e è r i m a s t a . L a m a t t i 
n a , n e l l a g i o r n a t a d i f e s t a , 
si fuggo a l l ' i d r o s c a l o , o p p u 
r e a l p a r c o . 

I q u a r t i e r i p o p o l a r i h a n n o 
c o n s e r v a t o u n ' a r i a d a v e c 
c h i a c i t t à e u r o p e a : ' e b o t t i 
g l i e r i e , i b a r , c o n i t a v o l i 
fuor i , s o n o g r e m i t i d i f a m i 
g l io . U n p o ' c o m e a N a p o l i , 
a R o m a . S o n o q u a r t i e r i f e 
s to s i . con le l a m p a d i n e c o 
l o r a t e 0 i gola t . i i a m b u l a n t i . 
Si v e d e p e r s i n o g e n t e a l l e f i 
n e s t r e . ai b a l c o n i , c o m e c a 
p i t a d i r a d o a M i l a n o . Q u e -
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s t e f i n e s t r e i l l u m i n a t e h a n 
n o u n p a l p i t o u m a n o : n o n 
n e s c o r g e t e n e s s u n a . In t i n 
to il r e s t o d e l l a c r . t à . A n c h e 
n e ; q u a r t i e n p e r i f e r i c i , t r a 
i g i a r d i n i p e t t i n a t i , g l i a ! b e -
lo l l i . tat t i l i e a c e r b i . Q u i i 
p a l a / / . : m •"•.-. t r a n o f a c c i a l e de l 
t u t t o bu io , se m a i scorge : . -
u n a luce , essa è c o m e s c h e r 
m a t a , d i e t r o lo pe i s i a n e . 

La s u a f i s i o n o m i a u m a 
n a , c h e d o p o t u t t o e s e m p r e 
c o r d i a l e o a m i c a , M . l a n o 1 » 
p e r d o n e i g i o r n i d i a g o s t o . 
p e r d o la s u a v o c e , la s i n 
i n t i m a v i t a l i t à . N o n ci r e 
s t a n o c h e le f a c c i a t e u n i f o r 
m i . le f i n e s t r e l l e .-.pente d r . 
g r a t t a c i e l i . Un a l t r o l uogo 
a n i m a t o o fes.to.-o è su l lo r i v o 
de l N a v i g l i o , n e l l a v e c c h i a 
M i l a n o , a P o r t a T i c i n e s e : 
l ' a c q u a è l e n t a , t o r b i d a , e: 
^i a f f a c c i a n o p a l a z z o t t i d e 
c r e p i t i , a d u n p i a n o , s c h e l e 
t r i c h e e h , o s e d: m a t t o n i r o ; -
?i. Il s e l c i a t o è s c o n n e s s o . 
f a l l o d i c i o t t o h n i , c o m e si 
p u ò v e d e r e a n c o r a in c e r t e 
.-.lampe a n t i c h e . U n a M i l a n o 
i n e d i t a . L a p i ù a n t i c a . S u l l o 
r i v o si a f fo l l ano i b a g n a n t i . 
I aguzzi , g i o v a n o t t i , c h e p r i 
m a d i fa*.* m e r e n d a , a m e z z o 
g io rno , s i c a l a n o n e l l ' a c q u a 
s p o r c a . A n c h e la s e r a c 'è 
folla d i b a g n a n t i s u q u e s t e 
l a s t i e d i p i e t r e , c o r r o s e , a n 
t i c h e c o m e lo c o s e i n t o r n o . 
II N a v i g l i o , c h e p r i m a s o l c a v a 
l ' i n t e r a c i t t à , o g g i è i n g r a n 
p a r t e c o p e r t o : s o p r a c 'è 
l ' a s f a l to d i v i e l a r g h e e r e t 
t i l i n e e . M a s i a p u r e p o r p o 
ch i t r a t t i , q u a n d o r i a p p a r e 
noi g i o r n i di p i e n o a g o s t o , a l 
l ' e s t r e m a p e r i f e r i a , è u n a n o t a 
g a i a , è u n r i c o i d o d i g i a r d i n i 
s u l l ' a c q u a , di a r i a p u l i t a ; 

In que-s-to s t a t o d ' a n i m o , la 
m e t r o p o l i l o m b a r d a t r a s c o r r e 
il s u o m e s e di v a c a n z a . E s s a 
p ron to r i a v r à la s u a v i t a i n 
t e n s a , il s u o c a l o r e u m a n o . 
neg l i uffici e n e l l e f a b b r i c h e , 
d o v e si c o n c r e t a r l o t u t t e le 
s u e a m b i z i o n i . 

MAKIO S C H I / r T I M 

^Jé . * . . v i - .1 .1 
fcsl.i ( Ic i l i ra t j atl.» l 'n . i c r a n d e fcsl.i ded ica t a atl.» rampagn .1 si s v o l s e t r a d i -

zion.i lmi ' i i t r , «t;iii vrnt ic i i i i iup a n n i , ne l paese «li Vev ry , in 
S v i / z i r a . F.cco uno de i « a r r i «Iella g r a n d e s t i la ta che si è 
M'Olta in niirsfi «riorni: esso r a p p r e s e n t a , con m o d e r n a i n t e r 
p r e t a z i o n e , il t r ionfo d ì C e r e r e , dea ilcU'rsI. t te e «Ielle messi 
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Si potrà- concimare con i fulmini 
Un intervento dell'uomo sull'elettricità atmosferica - Parafulmini ossidatori nei campi 
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li* .-p.-.-j" i"l-* ci. r l :o . e r.-.r:a*a 
1". pii"l> ."•••> 115" r.z"i v. . 1 "e. r-*r 
" .: . -> pr">">.-:••> r.on - . W . - Ì C * . 
" • r ' 1 " 0 1 - • a n > i '. > -,•• " .*~>r-' 
G.i :r.*« r">ri t: - o t o l i : » B"rVi-:r, 
Mai.! i ' A.*?-. II. : ..? . 1. ::. ' 
J.">r.n M - T r ' . r o . l a . - " l i i ». d i 

Forti nevicale in jVj-ira 
V 1 K X N A . il. — p . 1 t i : " ; - : 1 

nfi'.t.^ •-cor.-n «u •"TÌK ro . ' l ' e 
n i o e s o o no\'irr>T-o i t i ci: .- i 
Dur to d e l l ' A u s t r i a , 

. . . \ /.-» n'tiiiiir> 1 1 .-iji,f li 
.11: I'U'J.I.i,iu e ,.-i«y..'i> e.w 

ci'",'lti j.nre c e yi.-j I-i .tt.o'.nA 
A . ' . 'oro Kuiòisa v o/ ' 'c : '>r . i ì 
• 01 1" vedi in furo pr>ci.i. 'iva 
ynic: t.on ÌOI.O -eo.ti c o . o r o , 
C:'- vi lavora..0 e 1.nt.no •>•. 
K I I T I ' 7-.1/0 d i ?.-> nm.i. An-
'eu'.Ka o'j'c'i.i ti'111 «;<>'"» II-j 
'• . .-'./; impe-.-',n,j:ciZtr>:te « ' 

vgicncr Vo'oiiia. 1] 1,1,1 ';>o-j 
:ne (;..Tei:ore .'ii .tf.nrr; ve::-\ 

t'ire p r .» ' ( i r cTT. ' i ' i ' : ; ; " n i u . i ' 
''rircito. tecnico ÌITOHUS^O n\ 
1») i;r.-ii te fi'"."» * *r»'. fi'f';r> fi-, 

<:« "7.;«!"Ci c o ' c o i t a a i e c.rfi* a' 
| il !,-" Ire. li petrolio comincio 
i l i appassiona.-lo Oirr.idn ra-' 
Wizz- rio. chrmsn di geologia' 
f colle Z'Oi, il ore di rmt rari I 
•enti parlare dello ricerchi" 
rìte starano prendendo cosi 
7 1 f.'n .'.riì::p;,o r.ci'.a sua rr-
O'Ci.e. E' 'n s'oriti dì tanti 
fpovciY.' cìrl'.a <> secondi Ba-
<t ... . l u c h e . ' . 'oro K ì i i ò i s c c c 
T ' o r i silo prtm'i tirila •• *i*-

f -a ]n lìiku -. .Ma fho cos'i 
7'.'"'•."T • -traudii Baku >'? 

A me .<"! nvi-'o rìr.i billf'.lo 
le' V'e'tu. n'iorrhc rcnrsi in 
•f i ' i ìT ''>rre::i di no pr.zzn di 
";•"• ro.'io fi ina cre<tn di i JS-
T li. lo brì'e orbo'? coiliuf* 
clic i r r n p i o m b a n o sulla riva 

I . n u m e de l .^a.- » a / i to . 
.n »;ieco &:4n.>ìc<i c s è n z a Vi
ta ^. l i ' . fat t . . o'ic=.to s a s , ch'j 
e u n elea.» nt>> : it.cì.i.ncnt.'ile 
de l l a i . iu t i . i _.t.:l isl».: .1. l...'l 
o r u c j . i : s i i '•"••:•• - i ' . •• .t p:.:. 'i: '-
e'm ve:.z\'-:. y .. :;ov«.:.-». .11 
j . i 'a tnio.-1 ' t t . ' i d . ; . J I O ^/ .oio 
••lor.aenr.o. C o r . yntì-l.-.r.'.e. 00 
.-al n o s t r o p i a n e t a n o n ci 
fo<v?e ] a / o t u la v.'..i .-a: e b b e 
i m p o n i b i l e . I / a / o t o f.i p a r t e 
d c r a l b a r a m a ri-.-.'..; q u a l e >o-
r.n c i n i p i . - * . t . : i t . 2'.. o: .".i.ni* 
.•iti: vtvon*... 

M a r.e rjl: t.r.ir. a l i . r .e 1 
- I r r . s r a n . i e :r..2^.-.:i :-.7a dfl ' .e 

»aii a/.->tn. . i.-..ic.i.i(L... » ,J: »-.i._ 
i n i t / o t i t f .-. i . ' . i . i nv i . i ' a . irte 
j p . a n u r e d^! ( ' .0. S : r>n.-:')-
j n o . pc-.o i.'fi.ì'.ro con». : : ! ' 
' . i ' o t . i : « ' i t .o: . ' . . tu'i'i l 'a/.op) , i t-
i t i i ' ' ? ' o r n i ..'Ì . l'Hir.Ciif • p c -
[C.<J;Ì . h 1..1 .:; •: «Cu Ja. c i t r i c i . 
j l e €tJ#p..Cciì.i, ili.I CuslO^O. 
! Noti >. iKi—or.o 0 .1 .nò : t ' o 
r a r e a l l . i in tw.. o c : r : :ccr. :-
r e il t e r : e : . o à. a/.o;,;? 

L".i t ino<!o:a t e r r e - ' . r e p i ' 

i>.̂ i .i.i-, pó^-^.no ,Ì."»= ot oir-e l ' a 
z o t o p u r o e . : c t t . ' . n i v n t e d i l -
l a r i a . L ' u o m o e s'.i a n i m a i : 
io ricoveri"» d a l l a c a r n e d c ^ ' : 
a l t r i a n i m a ' . : e d a l l e p i a n t e 
Ije p i a n t e a - ^ o r ^ i n o i , - i . ; 

c o l t i d i r»7o*o c i ò .-fr.o noi 
terrcn<>. 1 q u a l : d".'.!ir«indf*. 
Cf>r.o m qu;.:i".:4.à i r . i n ; m n . 

Ic.-.-c: e « - Ì Ì - . ' H r.i 
j t e s c o r..,;: a.v.1.1» 
i.-.^n: e h . . •. . . . ' . . o 
; - , : • ; : . » . , : - : o 

.Mi in . . . . t I : . . . J . 
^ t o '4..S TOM .: , . 
(:.'..':.» MÌ'. '_-..-. .: .e 

a 

Tutti- rato b . l e 
un t e r r e n o c o n t i e n e c r e a u n i 
t o n n e l l a t a d i :.zr.o p e r e t t a r o 
e ìe t e r r e n e r e c i r ca t r e ' o n 
n e l l a t e . Q u e s t a quant i» .1 . n e r o 
n a la t e n d e n z a a d i m i n u i r e 

L ' insu f f i c i enza* di a z o t o n e ' 
t e r r e n o p r o v o c a u n a loi'.a r i 
d u z i o n e d e l l a f c r t . i . t a . I n t r o 
d u c e n d o , i n v e c e , d o : •>.•'.. cc.">i-
t; d i a z o t o n e l t e r r e n o si t a 
vori5CO l ' a u m e n t o d e l l a fer t i 
l i t à . P e r ò , in t u t t o ii m o n d o 
c o n o s c i a m o s o l t a n t o u n c o n 
s i d e r e v o l e g i a c i m e n t o l e g a t o 

, 1 : . 0 -< .ili 

a z o t o . S.-
q-i.ijr.itr.- '1 

t:« v . -^ '». . 
. . . te d i 11.10-
1.» » mr.el..»'-•-
• K i l a p, r i a C 
H a t e ne l ! ; . -

| - t i ^ - .- . .ett . in.i ti.» 1 .1 2 l a m - ( 
(ti. .1 . . . . . r iK. c o : 04:1. c i t a l o 
• r i c c i e . i iui i ia l . i icr j te , coti le 
1 ;> i r . j i lì ' / ,i»:i:. d a ì a 3H k ;.\ 
! ' j . 11--.do d ». "." 1. .:i ..ìe.ii.i 
\Vl !:::• 
• .».-:i »- p ' i . -s . i . . ie , ' : t . .ncnt . ir i 
! . . " . . ; • . . : . ma ito . . i J t i v . t a tt,.'ii-
Ì.O'.ia.«..-!»Ti .-ai t e r r e n i c o l t i v a 
l i . . e tio.-i .-; pa - . -ono c o a t n n -
I j . ' t j : I a : n p . a dcp ' i . - i l a r c d i -
. i l t a m e n t e d a . l a n a 5111 t o r -
; c i i t h e n e h a n n o bi . -osno. 
?-.:icl'ii; d'.i/otf«7 

!{:-u:i . i e ' . " e po? j : '••;>. 

>'• lo e -A .-.'.'..v t;i temnoia.c-

t i . no a » a o . I e . K co.Tie e r . i r - -
nton:o.-'o. l':.7o:-">. n e ! m . - - . i i -
z\.o d . i l l ' a tm i.-lei.ì .il t e ; : c : : o ' 
C o a v v i e n e .- t i t a n i o n e : n n -
iter.'o.->: l a b o r a t o r i v i v e n t i A. 
alcu.ni m i c r o r g a n i s m i , o b a t 
t e r i a z o t i c i . S.J s e m i n i a m o d e i -
le leguminose- , n e l l e c u i 1,1-
dici v i v o n o fjje-.--ti m i c r o r t t a -
n i s m i , a r r i c c h i a m o il t e r r e n o 
di a z o t o . I n o l t r e , s i f o r m a n e l 
l ' a t m o s f e r a de l i a z o t o conir>i-
m t o a n c h e d u r a n t e le s c a r i 
c h e t e m p o r a l e s c h e . 

M e d i a n t e ca lco l i a p p r o s . - i . 
m a l i v . . si e ^ ' a 'o i i i lo c h e o q n . 
l a m p o f o r m a d a 80 a 1500 
kit. d i oì5lr io ài a z o t o il o u a l e 
g i u n s e n e i t e : r e n o con la 
pioj?s,:a. A d o g n i c h i l o m e t r o 
q u a d r a t o d i s u p e r f i c i e t e v r e -

.-.a e . . i c o . n p a t n a t . » n o n s o i -
:.!•".• » f i l l i o ••c.'iticho d e i lam-
p . . :'..i i .nclif fi..ile* co.- idet to 
... l i r i che » t : .»nqt ; . l lo ». 

f>f» ffw» smfirhr 
La -c»:r :che d o : l a m p i sono 

e..-.'attor.77a".e o a i c r a n d e c o n 
ia i c-nto di e n e r g i a , d a i -

i ' a l t i t e m p e r a t u r a c h e n e i 
c n . ^ I o de i l a m p o • lungo 
I r. 2000 a i ItìOOO q r a d i . e d a l 

ia b - e v : t à di t u t t o il p r . : : e s s o 
d. . -cai .co c h e v a r i a f ra Ri. 
0.02 e- 0.00". s e c o n d i . P r o p r i o 
q u o i t o c o n d i z i o n i : il r i sc . i l -
d . i m e n t o d e l l a m . - c o a di o.ì-
. - iseno e di a z o t o d e l l ' a r i a a d 
u n a t c m p e i a t t i r a m o l t o a l t a 
ed il r a p i d o r a f f r e d d a m e n t o 
de i sa.- n . - c a l d a t i s o n o f a v o 
revo l i a l l a f01 i n a z i o n e d e l l ' o s 
s i do d i a z o t o . 

L e s c a r i c h e t r a n q u i l l e , c h e 

p r e c e d o n o ìa s c a r i c a d e l l a m 
po . r a p p t e . - c n t . i n o u n f lusso 
pi t i «> m e n u l u n ^ o d i e l e t t r i 
c i t à ni li a t m o s f e r a d a o^s te t t : 
a i t i ed a p u n t a , n e r c-?emp:o 
.e Piitit-* d i 1 p a r a U i I m i n ! . le 
e. : . .e ti»,:;.: . l i be r i , e cc . 

L - .-'.•.."lei.:- t r a n q u i l l e in-
dcMalìsco:!.! ìa t e n s i o n e d e i 
c a m p o e l e t t r i c o f r a l a terr«« 
e le n u v o l e t e m p o r a l e s c h e . 
o s t a c o l i n o J.i f o r m a z i o n i * d e : 
l a m p i . L e s c a r i c h e t r a n q u i l l e 
n u n f o n n a r . o ro . - s i . ìo d i a z o t o 

I"er l ' e - , . i to ia f e r t i l i t à d o ! 
.-nolo u t .» .zzant i > i e l e t t r ; c : t , i 
r t m o r i e r ' . c . i b . - o t n a c a m b i a r e 
I iii ',);>i.'.. f ra ie « c a r i c h e t r a n -
quii l t - {,1 1 l . -n .pl . 

C o m e si p u ò o t t e n e r e c i ò ? 
P u ò l ' u o m o i n t r o m e t t e r s i n e i -
! 'a t l i \ : t . . i fi; u n a d e l i e p i ù 
Ci a n d : fo rze d e l i a n a t u r a e 
tiett,.r<_- la s u a v o l o n t à a : t e m 
p o r a l i ed ai l a m p i ? S i , Io m i o 
l ' o i o a l c u n i mctf>d» por u: i 
s i m . l e » intei"\-onto » 

I m m . y : : u t e u n p a l l o n e d . 
c o m m a eli a l c u n e v o l t e p i ù 
g r a n d e d i un coinuna p a l l o n 
c i n o p o r b a m b i n i t r a t t e n u t o 
n o n d a u n a c o r d i c e l l a , m a d a 
u n s o t t . I e filo m e t a l l i c o , da» 
d i a m e t r o d i c i r c a 10 m i k r o n i 
II poso d: u n c h i l o m e t r o d : 
q u e s t o fiio 0 m o n o d i u n 
a r a m m o . A l l ' a v v . o r n a r s i n i 
n u v o l e m i n a c c i o s o q u e s t o o a ì -
lone- si l a n c i a in a r i a d i p a 
n a n d o c i d i e t r o i l filo m e t a l 
l i co . V o l a n d o i n u n a n u v o l a 

t e m p o r a l e s c a , o s o l t a n t o a v -
v i c i n : n d o - i a d es^-a. i! n a i ì o -
n e 11 ni.-ce il filo m e t a l l i c o c o 
m e ciuo pol i d i u n a c i s a n t e -
?oa b o t t i c h a d: L e i d a . l~i 
c"»i r e n t e li>5andc.-i l u n c o q u e 
s t o l i .o i n u n a t t i m o s : t r a -
.- :or .n. i in un.i c o l o n n a d i v a 
p o r e m e t a i i . c j . L u n g o q u e s t a 
c o l o n n a i o n i z z a t a s c o r r e , c o 
m e l u n c o un c a n a l e , a n c h e ia 
p o t e n t e s c a r i c a t e m p o r a l e s c a 
.1 l a m p o . 

f int*ut filini itti 
P o i c h é h i d i s t a n z . \ i .e ì te 

n u v o l e t e m p o : a .Cscne d a . l j 
s t i p e : ì ìcic d e l l a t e r r a r a r a 
m e n t e supeta 1-2 k m . , ii p e 
so d e ! filo e le m i s u r e d e . 
p a l l o n e d: c o m m a n o n s o n o 
c o n . - l d c i e v o l i . 

C e a n c o r a u n a l t r o i;u-.v 
zo p o r a r r i c c h i r e il t e r r e n o 
di a z o t o m e d i a n t e l ' e l e t t r i c i t à 
a t m o s f e r i c a . E s s o c o n s i s t e n e . 
» o ì ì o o a m e n t o r a z i o n a l e n e : 

c a m p : , con il c o n t r o l l o d e l l a 
l o c a l i t à , d i p a r a f u l m i n i - o s s i -
d a t o r i , f issat i s u a l t i n a l i . 

Q u c - t o n u o v o p a r a f u l m i n e 
*i e lu - t incue rà d a i p a r a f u l m i 
ni e o n u m i . C o m e è n o t o , u n 
p a r a f u l m i n e c o m u n e e f o r m a 
t o d a u n p a l o m e t a l l i c o ia 
cu i c i m a è a p p u n t i t a e in o a s -
-o è p . o n t a t o n e l l a t e r r a . I l 
n u o v o p . ' i t a f u i m i n e a v r à u l ì a 
c i m a , i n v e c e d e l l a p u n t a , - m a 
s f e r a m e t a l l i c a v u o t a , d i a l 

c u n e d e c i n e d i c e n t i m e t r i ciì 
d . a m o t r o . Q u e s t a t i p o d i r a -

J:afu.".n.'n_\ c h e s a r e b b e r a e -
U l . o c h i . - m a r e « c o n d u t t o r e d i 
l . ' u lm .n : . àc\:à n o t e v o l m e n -
j lo d . : n . n u . : o le s u o ì c a r t c h e 
di e i e t t . i c l l à d u r a n t e ; t e m -
p o r a l . ed i m p e d i r e I ' . n d e b o i i -
m e n l o dell.» t c n s . o n e d e i c a m 
p a ele :*r . i .a I n t a l m o d o s i 
c r e a n o l e c o n d i z i o n i f a v o r e 
vol i a i l - ì u m o n t o d e l n u m e r o 
d e l l e Sv.ar.Ciie d i r e t t e d e ; 

ì'o-.-.-irr.o . m . n a c l n a r e il 
q u a » i . o d i q u e s t o p r o s s i m o 
l ' i i turo. I n p u n t i à i v e r s : d e i 
c o m p i s c r e e r a n n o i p a h d» 
".ceno c h e p o r t e r a n n o i n c i 
m a d e l l e s f e r e v u o t e m e t a l -
l :cho . E c c o c h e a p p a i o n o d e n 
so n u b i t o m n o r a l e s c h e . L.a 
p r i m a rafrtc. i d i •» or . to fa t u r_ 
m r . a i e la c o - v e r e d e l l e s t r a 
d o d i c a m p a g n a . G l i a c c e c a n 
ti z:-c z a c àoi l a m o i s o n o 
a c o o r n p s c n a t : d a i colm' a s s o r -
c a n t : d e i t u o n o , l e s f e r e 
doi cor . t .u t to r i d i ' . ampi g i à !=i 
u n i s c o n o a i b o r d i d e l l e n u b i 
n e r e . I co lp i d i t u o n o s i : u c -
s e c a o n o a b r e v i s s i m i i n t e r 
v a l l i . E a d o c a : c o l p o il l a m 
p o f o r m a l u n c o il s u o t r o n 
c o u n p r e z i o s o c o n c i m e m i 
n e r a l e : l ' o s s ido d i a z o t o c h e 
si s c iog l i e n e l l e gonf i e e o e -
ce d i pioemia c h e c o m i n c i a n o 
a c a d e r e e c o n e s s e n e n e t r a 
n e l t e r r e n a . 

L. G H I R G E N K O 
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II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 1 eleiono diretto • 

numero 683-R69 

IL DRAMMA DELLA CASA ESPLODE TRAGICAMENTE ALLA BORGATA DEL TRULLO 

Una bimba uccisa nel della baracca 
schiacciata da una grossa frana di argilla 

La piccola vittima aveva undici anni — Nel momento della sciagura nessuna delle altre otto per
sone di famiglia si trovava in casa — Dolorosa odissea per avere un alloggio — Profondo cordoglio 

Case, presto! 

LUNGA SKMK DI I N C I D E N T I STRADALI 

Pauroso scontro del t ram 6 
con l 'autobus Roma-Tivoli 

Feriti 7 passeggeri del tram - Un eielista ueeiso da un'auto - Gettati 
fuori dall'autocarro per l'improvvisa apertura dello sjmrtcllo 

GLI SPETTACOLI 
Wagner 

La sciagura del borgo del 
Trullo ha i contorni atroci di 
un dramma romano ette si rin
nova di giorno in giorno, che 
.si infittisce dolorosamente, di' 
venta più crudo e si aggrava 
sempre di più. E' diffìcile can
cellare dalla memoria la figura 
di questa bambina di undici 
anni, nata in un ricovero di 
fortuna, cresciuta fra un mì
sero trasloco e l'ultra, cìie mai 
ha conosciuto nella sua tanto 
breve vita non diciamo l'agio 
di una famiglia fortunata, ma 
i/ucl minimo di vita equilibrata 
che può dare una casa degna 
ài dilaniarsi tale. E' difficile 
non ricomporre, attraverso gli 
undici anni di Sofia Piccoli, gli 
episodi dolorosi che fin imo 
condotto qwsta famiglia a co
struirsi, chisì,ù con quali sacri
fici, quella casa .. «bas irà - , 
priua del numero c ivico come 
(onte altre disseminate nei bor
ghi, nei rioni, ai margini dei 
quartieri cittadini. E' difficile 
non pensare ai bambini di al
meno 30 mila famiglie clic co
me Sofia sono nati e che come 
Sofia hanno conosciuto solo la 
rito di una baracca e di un 
ricovero di fortuna. 

Alcuni anni fa (nr sono pas
citi orinai tre se la memoria 
non c'inganna) il fuoco divam
pò improvviso in uno degli 
accantonamenti * abusivi M che 
riparano l senza tetto: era il 
campo Artiglio. Un uomo che 
tentò fli strappare al fuoco 
l'unica coperta di lana del cor
redo familiare finì bruciato vi
vo nelle fiamme che divora
vano la baracca di fefliio e di 
carta. Da quello spaventoso 
fatto di cronaca nucque la com
missione di consiglieri comu
nali che discusse pi-r lunghi 
mesi sulla soluzione — si disse 
— da dare al problema della 
casa; vennero le proposte, se
guì la discussione e ne disce
sero successivamente conclusio
ni di lavoro che risultarono 
assai lontane dui bisogni effet
tivi della città. Ma non tanto 
questo viene oggi alla memo
ria, quanto una constatazione 
dolorosa, che serve a misurare 
l'acutezza del male che lacera 
il tessuto della città. Tremenda 
constatazione. 

Il dramma deilu casa, come 
ogni dramma che investa estesi 
interessi umani, si manifesta 
con terribile frequenza attra
verso esplosioni di tragedia e 
di lutto. C'è il dramma nel 
dramma, è vero: la manifesta
zione di sconforto che conduce 
al suicidio di chi non sa resi
stere alla pena e unirsi agli 
altri per chiedere giustizia; la 
disgrazia, la difficile vita fa
miliare di ogni giorno, le ri
strettezze economiche che esa
sperano, l'affanno di coprire il 
tetto di una casa prima che il 
piccone del Comune l'abbatta 
senza pietà. Ala arriva, purtrop
po. anche il giorno del campo 
Artiglio e poi quello del borgo 
del Trullo dai quali non solo 
nasce un senso di umana pie
tà, ma la collera, la ribell ione 
contro questa vita che è nemi
ca del la rifa. Piangiamo oggi 
la piccola Sofia Piccol i , e pro
prio ieri i lavoratori avevano 
seguito il funerale di Vito Mu
rano, tjiffima di una sciagura 
che avrebbe potuto essere evi
tata se la vita cittadina fosse 
ordinata in modo appena più 
c ir i le . Non è casuale il terri
bile accoramento. In una città 
dove vivere senza casa signifi
ca rischiare la morte, è pur
troppo comprensibile che si ri
schi la vita per uri scrvirio di 
pubblica util ità condotto con 
criteri superati da cinquanta 
anni. 

E' anche vero che questa 
amara constatazione non può 
bastare e non può dare soddi
sfazione. Bisogna operare , que
sto sì; operare concretamene, 
combattere pazientemente per 
far cadere ad uno ad uno i 
motivi che sono alle origini dei 
drammi della nostra città. Di
cemmo — ed è questo del re
sto l'impegno dei nuoci ammi
nistratori dell'azienda — che 
dalla sciagura della Stefer bi
sognava partire per dare ai ser
vizi nuovo ordine, sicurezza 
e nuovi mezzi. Ci sono i pro
grammi scritti sulla carta: si 
discutano subito e si lavori. 
Per la casa, le cose sono ancora 
più. concrete. Dopo anni di bat
taglie, i l Consiglio comunale e 
giunto a conclusioni e ad im
pegni a breve scadenza. Si la
vori subito. Ce anzi una ri
vendicazione di questi mesi . 
rinfiorala proprio in questi 
giorni dai dirigenti delle Con
sulte popolari al presiderete 
tlell'ICP: con i miliardi di finan
ziamenti ottenuti in seguito al 
roto del Consiglio comunale si 
aprano subito i cantieri, si dia 
mano alle opere al massimo 
mtro il prossimo autunno. La
voriamo subito e sodo, insom
ma, se vogliamo che dalle la
crime di oggi sorga al più pre
sto un po' d i serenità. 

RENATO V E N D U T I 

Una frano, si è abbattuta ic i i 
su una casetta del Trullo in via 
degli Irlandesi uccidendo una 
bambina. Kcco i jxirticolnri dì 
questa .--cingura che tanto ha 
commorso «li abitanti dcllu 
bordata. 

Al le ore 15 circa di ieri la 
signora Olinda Falitto. moglie 
del l ' infermiere Fortunato Pic
coli rincasando con la figlia 
Sofia, r inveniva nei pressi del
la sua casetta abusiva un coni-
Elio che era scappato dall'in* 
cannucelata in cui era chiudo. 
La donna diceva alla bambina 
di entrare nella cadetta, ni"n-
tre lei avrebbe parato il coni-

Pie. Una s ua parente, tale Ido, 
si era rivolta a lei, nello spe
ranza che le c u s t o d i r e una 
bimba di cinque anni, non sa
pendo come collocare 3 suoi 
figlioli. In conseguenza dell'ese
cuzione di uno sfratto. I.a ".-j-
^noro. Olindo Falitto si era re
cata pertanto con la Ida dalle 
suore, ins ieme con la piccola 
Sofìa, ed era riuscita ad otto-
nere che, a partire da o ^ i , la 
bambina venisse ospitata nel
l'asilo dalle oro 8 alle 17. Sofia 
si sarebbe incaricata di accom
pagnare e riprendere o-^ni gior
no la piccola 

Ottenuto ciò. la s ignori Ida 

l ievemente ferita alle ^.irnbe, 
veniva ricoverata al padiglio
ne Flavian;. 

Erano tre ami: eh" i Piccoli 
attendevano una c.v« dal Co
mune, dall'ICP, dalI'INA-Case: 
domande, petizioni, lettore a 
valanghe; :utt.i inutile. Final
mente, uopo aver vagato qua e 
là, abitar,'io ir: •.ain'ierghe o/a 
a Corviaie ora :>. via Papa Leo
ne. aviit.- o u -ìnoaco la pio-
m'Vìa de!!.! coiire-i-ione di un 
faz /o l evo ti; terra per coitrui-
re '<i ra.-a, : Pn-ro.:, s,-i nu'-\ 
or .-i)')o, r:Vra:io .--i-''.''niati a ri-
(lo»«-o cii que = *o e'iriUH), in una 
baracca d: . c ;no Ma ben prc.-*o 
li'.: !!i--e::i Invadevamo quella 
dimora imponib i l e e per'aritn 
dee .-•'•»(». i ,pcii ien lo :il)li mila 
Mi'» c i rc i ) di coOruire quella 
casetta ni>u.«iv«. disperando di 
ottenere l'a^seuna/ione di una 
vera ea=a. U:ia frana fli argil
la. che poteva fare di quella 
stamberga un« tomba di ben 
nove peivone, qualora .̂ i fosse 
abbattuta nei o r - o dello notte, 
ha infranto ta ire speranze e 
di :tru*to q-.iel misero ricovero. 

U ì serio uuidente .-tradule, turno 19, 9 " i ior.ni; Mario At-
J i o per fortuna non h; 
conseguenze gì avi, ha avuto 
luogo ieri cera »n via Bari. 
Verso le ore 20,30, per cau.-e 
impi ccibnte, un ti aio (iella l i-
ne.i li, vet tuia n. C07, o iar io 
i l i , pi eveniente da piazza Bo
logna, all'angolo di via Catan
zaro-via Bari, .-i è scontrato 
con un pul lman della 

alla 

avuto tili, di 24. anni, abitante al 
Tiburtino HI, lotto 13, 2 g io t -
ni; Giuseppe Lotorto, di 52 a r 
ni, abitante in via Treviso 2H, 
2 giorni; Arcangeli! Aranco, di 
27 anni, abitante in via G. A. 
Hncchia, 2 giorni; Nella Puor-
to, di 5 anni e la mamma I.ui-

| .-Ì-I laque.ssa, di 28 anni, a'ji-
l inea' tant i in via degli Ausoni 43. 

il n 4 l ioma-Tivol i , duet to alla Sta- j ri -pettivomente guai-ibi 
>ndo;e 3 giorni. 

più grave è stato jx.'i 
/.ione Termini. Nel tremendo; e ti g 
urto 11 tram, che ci 
tinsimo, ha deragliato, m.» non 
.->i è rovesciato. 

Il pauroso cozzo ti a .1 pull
man e il tram ha provocato 
un vivo i 
geri de l le 

aflolia-i Molto 
le -uè conseguenze l ' incidente, 
in cui è rimasto vittima un 
c i c l i f a All'ospedale civico di 
Nettuno è deceduto ieri il c:-

Tommnsino Ale-si , della 
età i i .">0 anni. Ver-

l i H i l l «111 J H U 1 - V » . 1 ., 1 -- » - * • , 

panico tra i pas-ei;-] clwta Ton 
> d u e vetture, molti! apparent,-

dei quali pomi limanti foriti. 
Per fortuna la co'1-.eguen/a 
maggiore dell ' ine.dente è <tata 
quella della paura: le cn'itu-
.sioni i: le l ividure ?ono state, 
infatti, giudicate al Policlinico 
guaribili in pochi giorni. 

Kcco l'elenco dei passeggeri 
feriti, tutti a bordo del tram 
n. (> al momento dello scontro: 
Napoleone Tedeschi, di 53 an
ni, abitante in via Venturi 24. 
2 giorni; Luigi Valentini. di 
2.0 anni, abitante in via Vol-

*') le m e 21,10 di ieri egli è 
stato invertito da un'auto, che 
poi si e d i l c - u v a senza laA-ia-
re ti acce, all'altezza della ca
serma de! primo raggruppa
mento di artiglieria. Il ciclista 
percorreva la via Ardeatina 
per fare ritorno a casa. Soc
corso da una macchina di pa i -
saggio il poveretto poco dopo 
è spirato ali'o-iiedale. 

Aitri inve.-timenti -i sono 
voi iflenti nella .'nomata di 
ieri. 

vicini confortano la hl«nor.i Oli udii. Fal i t to illsiicr.tla 
la tniRiru morte del l» piccola 

per 

glio per sospingerlo nel recin
to. Ma proprio nel momento in 
cui la p,ecola Solia, di 11 anni. 
attraversavo l'angusto corridoio 
dello casetta costruita appena 
lf> giorni or .oono a ridosso di 
un'alta scarpata di argilla, si 
udiva un sordo boato. Uno 
massa enorme di argilla si stac
cava dallo parete, per una lun
ghezza di otto metri ed un'al
tezza di quattro, abbattendosi 
sullo casetta. La piccola Sofia 
gettava un urlo soffocato e re
stavo sepolta da una enorme 
massa di terriccio sulla quale 
piombavano anche dei mossi di 
.< cappel lacc io . . del poso d i al
cuni! tonnellate. 

Al s inistro rumore della va
langa e agli urli della straziata 
madre accorrevano subito al
cuni vicini . Giocondo Cecchi-
nell i . manovale , di 42 anni e il 
g iovane Nicola Bucci, di 21 an
ni. falegname. I due operai con 
tutte le loro forze si spingeva
no a sgombrare l e macerie nel 
tentativo di l iberare la picco
lo Sofia. Soltanto dopo venti 
minuti la infel ice madre sco
priva il corpicino del la sua 
bimba, che giaceva col capo so
pra un portnlavabo di ferro. 
Liberata dalla stretta di quella 
valanga di argilla e del terric
c io che le ostruiva la bocca. 
la povera creatura anso va an
cora. quindi recl inava il capo, 
inerte, forse già morta. 

Sopraggiungevano frattanto 
i Vigi l i del Fuoco, una ventina 
dei quali , al comando dell'in
gegner Mariani, provvedevano 
o recuperare il corpo del la pic
cola, che ven iva immediatamen
te tra-sportota al S. Camillo. 
dove purtroppo giungeva senza 
p'ù vita. 

In tanta sciagura, lo fortuna 
ha voluto che nel momento 
del lo frana non fossero in casa 
g a altri fratell i del la piccola 
Sofia (Guido di 22 anni. Carlo 
di 18. Giuseppina di 17 anni, 
Eugenia di 16 anni. Vittoria di 
7 e Renato di 6 anni) . Il padre 
del la bimba. Fortunato Piccoli , 
infermiere a!l*o-*pedale S. Fi
l ippo Neri , ero al lavoro. 

l o signora Olinda Falitto era 
usc i t i di casa verso le ore 14 
per recarsi dal le suore Maestre 

si oL-comiotavn, dicendo cnc in 
serata avrebbe portato sua 
figlia a casa della signora Fa
llito l e . dif.'iMi. la poveiett. i , 
ignara di quanto accaduto, ieri 
sera ha portato la bimbo dalla 
parente e si e trovata dinanzi 
ad un dramma assai più dolo
roso del suo) . 

A mono a mano che rientra
vano gli altri sei figli del Pic
coli apprendevano le tragiche 
notizie della morte della picco
la Sofia, abbandonandosi a sce
ne strazianti, fra la commossa 
curiosità d i dec ine di donne e 
di uomini assiepati lungo la 
carreggiabile che porto aìla 
casetta. 

Sofia Piccoli , poco dopo il 
suo ingresso al S. Camillo, è 
stata trasportata alla camera 
mortuaria, mentre la mamma 

UN PROVYKm.XlK.NTO INDISPENSABILI-: 

Deferiti al Tribunale militare 
i due carabinieri "pappagalli,, 

S c I I - c l l l I l O 

1 issi ina — L'in 
giudicali con mi 

tolJcrnhilc 

procedimento penule per diret-
attcg'giumento di un ufficiale 

A proposito del gravissimo 
episodio di malcostume, avve
nuto l'altra sera in via Otta
viano e di cui sono stati prota
gonisti due carabinieri in bo i -
ghe.-e. .«-i è appreso che i rc-
sponsr.bili verranno processati 
per direttissima da un tribu
nale militare. 

Come si ri» ordii a i duo ca
rabinieri. dopo aver l ivolto 
espressioni oscene ; # a signo
rina Pia D'Angelo, l'hanno niaL 
menata insieme al fidanzato 
Alessandro Santini .-sopragiiiun-
tu qualche minuto più tardi. 

Ln notizia del provvedimen
to deciso è, senza dubbio, da 
considerare con soddisfazione 
in quanto corrisponde all'esi
genza. espressa dall'opinione 
pubblica e sottolineata dalla 
stampa, di stroncare con deci
sione simili manifestazioni d i j 
inciviltà e di teppismo. Tanto j 
più in un caso come quello in 
questione davvero sconcertante 
per la personalità dei piota-
gonisli . 

Ilcrln solo l'incomprensibile 
zelo di un ufficiale dell'Arma 
che. come abbiamo riferito ieri. 
ha tentato in ogni modo di na
scondi re la notizia perché non 
venisse a conoscenza (h'Ila 
stampa, al punto di pretendere 
che il foglio del -brogliaccio». 

nel posto di polizia dell'ospe
dale S. Spiri lo . fo^--e strappato 
Un atteggiamento qui sto che 
deve i s s c i e consideri lo con at
tenzione giacche i ivela una 
mentalità intolh rabile e può 
suscitare gravi sospetti. 

Tenta invano di nolta 
il furto di un ciclomotore 

DECISO UNITARIAMENTE PER DOMANI 

Sciopero di due ore 
negli Ospedali Riuniti 

* 
Una gratifica dì L. 10.000 reclamata dal personale 

La notte scorda, verso le o;e 
una. pi guardia notturna Mi
chele Baccelli , mentre s; tro
v a l a a |>asr-are :n piazza del 
Paradiso, notava un tale il 
quale metteva in moto un ei-
c lomotoie e <i avviava p-oce
dendo a zig zag come for-e 
ubriaco vervi piazza Campo de' 
Fiori. In-ospettit.i. !.. guardia 
notturna -; lanciava siili" p i -
pte dello stravagante motocicl i-

'sta e !o raggiungeva proprio 
nel momento che costui anda
va a cozzare cont io il monu
mento di Giordano Bruno. 

La Ruardia. sol levato da ter
ra l'uomo, gli chiedeva i do
cumenti . Ma costui ne era 
privo Co'Kio'to alla stazione 
dei carabinieri di piazza Far
nese Io sconosciuto è Ftato 
identificato per Giuseppe Va-
ne-ke. oriundi! un°he-e<e. II 
ciclomotore, che co>tui aveva 
inforcato. è targato Roma 
120401 ed appartiene al barata 
Mario ColÌ7/n. 

Lo stravagante Vane.-ke è 
stato associato al le carceri di 
Regina Coeh. 

Sono andati distrutti tremila 
metri di spezzoni di pellicola 
riguardanti lilnis uià montati 
ed alcuni vecchi documentari. 
dei quali si stava effettuando 
una selezione ' per scegliere 
quelli che avrebbero potuto es
sere passati al macero. 

Per la ricchezza mobile 
dei commercianti 

La Federazione provinciale 
romana esercenti e commer
cianti al dettaglio, con sede in 
via Sicil ia Ki8 B. comunica che 
in virtù del le disposizioni e-
manate dal ministero del le Fi
nanze. tutti coloro che condu
cono aziende con non più di 
quattro dipendenti . possono 
inoltrare domanda per il pas
saggio dalla categoria B alla 
categoria C 1 di ricchezza m o 
bile. 

Si invitano pertanto gli e-
sercenti che riuniscono i re
quisiti voluti a passare presso 
la s ede federale, onde esperi
re le pratiche necessarie per 
l'inoltro della domanda 

Il turi.-ta dane-e. A-'.dti -ci. 
Tru-t, noto tenni-ta, e .-tato 
ieri invertito d i un lambìet -
ti-ta in via Nommtana. Vc i -
so le o i e 12 il h-mbrettiMa 
Aldo Guida, di 23 anni. : oitan-
te in via Meruiano n. 91, im
piegato, menti e pei coi leva la 
via Nomtntana. a boi do di 
una lambretta Ungati! Roma 
111300. giunto all'altezza del 
nurneio civiro 70, ha investito 
il tuii.-ta ne! momento che al-
troversava la strada. Sia il turi-
.-ta, il quale e S logg ia to alla 
pensione ' Ca>a No-t::». . , m 
via Spallanzani 41. the il lam
brettista sono stati ruove ia t i 
in osservazione d Polic-linno. 

Un giavi^simo incidente stra
dale si è vri U'icato l'ultra not
ti» •:> via V.ttoria Co! mia. .,1-
l'alte/za del Lungotevere Mei-
lini. dove òli-- pei.-oni'. padre e 
g'io. sono .ima.ste g r i \ e m e i i i e 
ferite 

Si tratta di Enea e Sergio 
Santerim, rispett ivamente di 
*i4 e i*3 anni, abitanti al n. 44 
di via delle Muratte, che pro
cedevano ver io piazza Cavour 
a bordo dell'auto targata Ro
ma 2223B7. 

L'auto, che era pilotata da 
Sergio Santerini , improvvisa
mente si scontrava con un ca
mion proveniente dal Lungote
vere Mellini e diretto a Ponte 
Umhetto . 

Padre e figlio sono rimasti 
quasi esanimi nella macchina 
e. soccorsi, sono stati traspor
tali ai"'o .ped'ile <ii S. Siri-ito, 
con una autopubblica di pas
saggio. 

Singolare è stato, infine, lo 
incidente avvenuto m via Ta
ranto. 

Vei.sii le i r e 17 l'autocnrio 
targato Latina 8314. guidato 
dal pioprietarii, Nazzareno 
Ricci. da Cisterna, mentre 
jo i coi leva via Taranto, nel 
moirento in cui abbordava una 
curva, lasciava cadere tre per
sone. che si t iovavano a bor
do del cassone, a causi riel-
I'improwi.-o .sgancio di uno 
degli sportelli. 

Da un'auto di pas-.>jjijifl ve
nivano raccolti e portati al
l'ospedale i tre feriti, caduti 
dall'autocarro. Giovanni Gra
nata. di 37 anni, abitante in 
via Pescaia 19, mare.scijllo di 
P. S.; Franca Tumino, di 28 
anni, abitante in via Pescara 
2; Giuseppe Morella, di 33 an
ni. da Cisterna, 

Prontamente curati dai .sani
tari i feriti sono stati giudi
cati guaribili in pochi giorni. 

CONCERTI 
Musiche di 

òlla Basilica di Massenzio 
Ogjri, alle ore 21,30 alla Basilica 

/li Massenzio il Matstio Hetlxrt 
Albert dirigerà ur concerto di 
musiche wagneriarc. Saranno 
eseguiti brani del « Vascello Fan
tasma »: del « Tar.nhuusci- » e dai 
«Muestu Cantori» Solisti di 
can'o F|"ce Ore!!, Amedeo P,cr-
drii. Nestore Catalani. Antonio 
Cassitielli. Biglietti dalle 10 alle 
1*1 al Teatio Argentina e dalle 
l!>,yi) Ì:Ì poi ;ii botteghino di 
Masserzio 

TEATRI 
« Mefistotele » a Caracalla 
Oggi riposo. IDotnriT.i replica 

del « Mtlistofelc » di A. Boito, di
retto di,l maestio Angelo Questa 
(tan|iando n 231. Interpreti: Orn
ilo N'eri. Bruna F.ibrizi, Mara 
Colei a. Giacinto Prandelli e Ma
ria Noe Maestro del coio Giusep
pe Conca. ItoEìn di E'.ticc Frige-
r.o Coieogiatia di Attilia Radico. 

Farnese: Chiuso per rcbtauro 
raro: Non c'è pace fra fili ulivi 

con L. dobo 
Fiamma: bonra di noi 11 inaia 

con J. Mills 
F'ianiiitftta: l i ie macie face con 

Luther Adler e Patricia Kniehl 
( the 17,;J0 1U.45 22) 

Flaminio: Jungla u'asfalto con 
M. .Uonroe 

F'oglianu: Attente ai marinai ien 
C, Calvet 

Folgore: llrcvc chiusura 
liam-nu: Ci,u^uia «.stiva. 
Uarbatrlla: 3 ore per uccidete 

con D. Andrews 
Ululane Trastevere: Non si può 

continuale ad uccidere con G. 
Ford 

Giulio Cesare: Ho soosato un Pi
lota con II. Stack 

Golden: Cavalcata ad Ovest 
Hollywood: Tarzan nella jungla 

proibita 
Imperiale: Volto rubato 
Impero: l.a donna dei caiigatei 

l'ini S. Forre»t 
Imitino: La mano pericolosa con 

FI Wulmark 
Jonio: Mogambo con A. Gardner 
Iris: Allarme a hUd 
Italia: Chiusura estiva 
La F'enice: L'isola del uiaiere 

con D. Taylor 
Livorno: Capitani coracciosi con 

S. Trac.v 
Manzoni: L'ascia di guerra con 

II. Callioun 
.Massimo: Lo straniero con K. 

Hobinjon 
.Mazzini: Italia K 2 (documenta

rio) 
Metropolitan: Chiuso ppr rpstauro 
.Moderno: Il terrore del Golden 

West 
Moderno Saletta: Chnisuia :-Miv., 
.Modernissimo: Sala A: Notturno 

i-elvargio con lì. Stanwyck 
Sala 15: Il lumie rosso Con •' 
W a.vnc 

Mondial: ! a 
L Turno-i 

New York: 
gial lo 

Nomentano; Nutre Dame con M 
Oliai a 

morte Noverine: Chiusura estiva 
1.Nuovo: Assalto al Kansas Pai-ili-
I con S. Ilaydcn 
Odeon: Pianura ro*"=a <'on G 

Peck 
Ortescalelii: CLiusiu-.-i rMiva. 
Olympia: Hrmenuti al reggimen

to con •'. Wanion 
Orfeo: L.i catena dell'odio ton 

H. Heinv 
Orione: Il sorgente di lesno con 

J. Lewis 
Ostiense: Breve chiusura 
Otta vil la: I luvxn 
Ottaviano: pnli.i K 2 Idocumen

tano) 
Pcla/zo: La morte > discesa ad 

Hiroshima 
P.-ilestrina: Sterminate la eang 
Parioll: Sesrctaria tutto fare 
iMaitetarii»: C'.iiiisurj estiva 
Platino: I fratelli ?eii7a paura 

con R. Ta.\lor 
l*|a/a: Urei e chiusili a 
IMinius: Quelli che mai disperano 
l'reneste: I gangster di Broadwov 
Primavera: Luciano Serra pilota 

••nn A Nizzari 
Quadrami II tiranno di Glcnn 

vedova allegra < on 

Sangue e metallo 

COI.I.F: OPPIO: i. Festival della 
commedia musicale. Direzione 
Gino Flianchi. Ore 21,15: <. La 
Piesidentessa > di Hennecpun e 
Weber. 

COMMEDIANTI: Ilipoio 
l'Al.A/./.O .SIS'UN.V: u i e 21,13: 

* Questo e il Cinerama •>. 
(tUATI HO FONTANF:: Ore 21,13: 

» Il pipistrel lo ». 
VILLA ALIMJI1KAN1HNI: Alle 

ore 21.30: Compagnia Chec-
co Durante « In campagna : 
uu'altia cosa > J atti di U. Pai-

' C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambrc: Valanga gialla e ì i-

vista 
Ambra-Jovincllh La storia del 

dott. Wasiel con L. Da 
Ventini Aprile: La bestia magni. 

fica con Miroslava e rivista 
Volturno: Sebastopoli o 

ARENE 
Appio: Conta solo l'avvenne con 

C. Colbcrt 
Arco: Miseria e nobiltà con Totù 
Aurora: La quercia dei giganti 
Buccca: Il tiranno di Castiglia 
Castello: Ladri di biciclette con 

L. Maggiorani 
Chiesa Nuova: I conquistatori 

della Sirte 
Colombo: Kino.so 
Columbus: limoso. 
Corallo: Il magmlico avventurie

ro con G Cooper 
Del l'ini: Dan il terribile 
Delle Terrazze: Ancora e sempre 

con K. Milland 
Ksedra: Il terrore del Golden 

West 
Felix: Principessa di Bali con t:. 

La mar-
Flora: Il tesoro del Fleneala con 

Salili 
Giovane Trastevere: Non si DUO 

continuare ad uccidere con G 
Ford 

-Ionio: Uomini sulla luna , 
Laurentina: Processo contro ignoti, t'"11 ° Welles 
I-ivorno: Capitani coraggiosi con Quirinale: Occhio alla Dalla con 

S. Tracv ! D. Marlin 
Lucciola: Eysi vivranno con H I ''''rim-tt.i: Chiusura c.-tiva 

Bog.irt Mtuiriti: Chiuso oer restauro 
Nuovo: Assalto al Kansas Paci-1 Keale: Schiavi di Babilonia con 

fic con S. Hnvden J - Christian 
OtUivilla: Hipo.so Kex: 3 iag.i7/i del Texas con J. 
Paradi.-o: Asfalto alla terra con'. Hunter 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tutte I: sitimi proTiHua ii inriart 

in Ftdtriiissc il piias di Inora ptr 
• il Mese dellJ stiaipi cocunisli. 

Domani , i 2..")00 dipendeni i 
des ì i Ospedali Riuniti di Ro
ma. saranno costretti a sospen
dere per d u e ore il lavoro, se 
l 'Amministrazione centrale non 
modificherà ii suo atteggia
mento in meri to alla richiesi.i 
avanzata dalla categoria. 

Come è noto, attraverso !e 
organizzazioni sindacali di ca-t 
tegoria. gli ospedalieri hanno 
avanzato la rivendicazione di 
una gratifica di L. 10.000. a c i i : -
sa del logorante super lavoro 
est ivo. Il personale , in questa 
stagione, è sottoposto a turni 
massacranti di lavoro che . in 
molt iss imi casi, raggiungono ic 
16 ore su 24. E ciò pcrfhè la 
Amministrazione, nonostante le 
precise sol lecitazioni dr^ì! 
stessi lavoratori, non Intende 
assumere altro personale in 

misura sufficiente a coprire '.'.• 
esigenze dell'organico. 

Di fronte alla richiesta à. i 
lavoratori. l 'Amministrazione. 
dopo avere accampato le soli
le difficoltà di bilancio, mentre 
solo pochi giorni fa ha con
cesso con giudizio insindacabi
le premi in deroga fino ai 
massimo di 100 000 l ire, ha fat
to sapere di essere d i spost i a 
concedere l 'elemosina di 2 - -'l 
mila l ire che rappresentano i! 
residuo di un prestito di lir*1» 
5.000 fatto a tutto il porson.i!e 
in occasione di Pasqua. 

I 2.500 dipendenti degli O-
spodali Riuniti , appena pres i 
conoscenza di questa contro
proposta. hanno decido una pri
ma nnni fes taz ione di protesti*. 

lei piovani multati 
per mclsstiaj l le turiste 
E' stot.i ,»>\a*o contravven

zione contro sei giovani re-
sponsabili di aver molestato 
sul piaz7.-,ie Tiburtino r.Yune 
turiste straniere. Si trotta di 
Franco Di Maio, 20 anni, via 
.iegii Equi 69 : Otello Bianche:-
ti. 27 anni, via dei Marsi 9; Re
nato Di Gregorio, 24 onni. via 
de,;!i Apu'.i 41; Maurizio Mace
ratese. 25 anni, via di Porta 
S. Lorenzo 4: Andrea Cori. 20 
anni. \i.t r,,i Marzi 07: Gora-do 
Sant.-iri-::i. 25 anni, via d^".: 
Equi rtl. 

I danni per l'incendio 
al Ministero delle Peste 

Un liimbo n8 Policlinico 
muore per la Fiicciiiazioiie 

Si ignora se fosse eccessiva la dose del vaccino o sba
gliata la cura — La vittima era nata un mese fa 

• 

Termini, ftitil«frrf»iUi. ttiUIi: 
tatti i c*aytni in CD. lì c«Ui!» 
«tilt Ct n. Id C D. tislMali. tt-
trróti ti i Mfrttari <tlli snini «•-
SM, S. I m w , Ttierri». Et^vilii». 
Ctmft lUrrU. Ctapittlli, Ottieni. 
ItliTiii. TrMtcmt • Flanlait, ?i-
irrii itlt tri 18.30 ia Friimiitt 
(K«iu S. l i t n t lilU Tilli 3). 

I funerali a Centocelle 
del capotreno Vito Marano 
Alle esequie hanno preso parte Borromeo e Della Seta 

Con ì.i commo.->j iwrteciivi-
z .one dei familiari e dei cono
scenti della vitt ima, M sono 
svolt i ieri i funerali di Vito 
Maraio . il c i p o f e n o cinqu'in-
tacinquonr.e della STEFER. 
morto in seguito al le gravi fe
ri te riportate nel tragico inci
dente di mercoledì scorso sul
la Carl ina-

li feretro, che e partito dal
la parrocchia di Centocel le , è 
i t a t 0 seguito da numerose per 
sone. Al le esequie hanno pre
so parte anche molti abitanti 
della zona, impressionati dai 
particolari della tremenda scia
gura, che ha riportato alla r i 
balta le condizioni intollerabili 
dei servizi e degli impianti del
la STEFER. 

Hanno ,wrtecipato ai fune
rali , o l tre agli alti funzionari 
dell'azienda, l'avv. Borromeo, 

pre"5K:c:.:e o c : eotisi!;j.o »i. am
ministrazione dcMa STEFER, 
il compagno Piero Dell.» Seta. 
consigl iere di amministrazio
ne. e dirigenti s indacali . 

Deruba una bambina 
di alcuni preziosi 

Dante Ciammarughi ha de
n u n z i l o che l'altro giorno la 
figlia Er.ninìa di 7 anni è s ta
ta derubata da uno sconosciu
to. Il ladro ha avvic inato la 
bimba in via de l l e Vestali e 
dicendosi amico del padre l'ha 
condotta con sé in uno stabi le 
dei tranvieri e i to in via de l l e 
Cave. Quivi , dopo averle fa'To 
sal ire a lcune rampe di scale, 
le ha 6trappato un anell ino 
d'oro, una catenina e un paio 
d'orecchini pure d'oro. Il tutto 
per u n va lor* d i 10 mila l i r e 

Per il Mese 
della stampa 

L'.iltr" ieri e .-tato poitat1» 
;il Policl inico e i noverato al
l' isolamento il pii-Lolo Gian
carlo Zeca. di appena un me
se. abitante m via Gioberti 10. 
Î > Zega, al momento del suo 
ingrc.-so al Policlinico, e: a in 
preda ad alti->ima febbie. I 
genitori hanno dichiaiato ai 
san i tan che r.l bambino era 
stata nratn-p.ta la vaccinazione 
anti -dif terìc i . 11 piccoli» Zcga 
e deceduto ic: i mattina .-.Ile 
ore 8. 

Siill;4 Sila m^ite è -tata 
aperta un*inchic.-ta. Si ritiene 
i» che .-in .«tata eccezionalmen-
t«' forfè la do.-e dell.i vaccina
zione inoculata al piccolo o p -

jrure i h - si.-i >t.-,t.-i .-bisunta la 
1,1 cura. 

Il Minis-.oro de l le Poste e 
Telecomunicazioni, in rei.izio-jóV.i.Tio-i 
ne a quanto è stato pubblica- i 
to circa i danni provocati d ì ! - ' n W é* é* eh M % 
l'incendio avvenuto l'.iltro; • • v V V | j »m 
S'orno nella - e ò e del Centroi 
Cincmatogr.-fico al viale Aven- j 
tino, informi che da accerta-1 
menti esperiri sor.o stati rite-
v..:i (ì..n-ii p,>r circa u 
ne di lire 

v no _\ \ e A 

i . 

I IL. GIORNO 
I— Otci. mfrrolrdi 10 atasto (222-

m i i i o - i i „ É <i i , i r r r i r o ti «ole sorse 
tramonta alle 19.38. 

I — v e c i , m r r i 
| l « i . S Lor 
I il lc 5.1R e ti 

— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 53, femmine 43. Morti: 
macchi 19. femmine 15. Matri
moni .lt>. 
— Bollettino metrorolosiro. Tcm-
rieratura (li ieri: imiuma 13.5, 
massima CS.3. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RAIMO - Programma nazio
nale: ore 21 « Il tabarro » di G. 
Puccini: '£1.15 < Gianni Schicchi» 
di G. Puccini. - Secondo pro
gramma: ore 20.30 Canroni na
poletane; 21 Quartetto Cetra -
Ter/o programma: ore 20 Con
certo: 21.35 Pasquino e le pa
squinate: 22.10 Franz Schubcrt; 
J2.45 Maschere italiane. 
— CINEMA: « Ladri .li biciclet
te » al Ca-tello. Clodio: ; Fuoco 
ad oriente > all'Astra: « La ver
sine s^tto il tetto - all'Aventino; 
«Il brigante di Taica del Lu
co » ali Lsncro: < Von c'è oacc 
fra sii ulivi > al Faro: « Giunela 
l'asfalto > al Flaminio: < Il fiu
me ro?«o * al Modernissimo; 

i « Totò e Carolina » s i Rialto: 
— Scuola elementare •» al Salario; 
< Giulio Cesare » allo Smeraldo; 
« Cento anni d amore » all'Arena 
Portu*;n*e: -• Le strabilianti im
prese di Pioto. Pirpo e PaDeri-
r.o > all'Arena Taranto. 

J. Wliitmore 
Paranà: Ai confini nel oroibito 
Pineta: Giulietta e Romeo con 

S. Shentall 
Portucnsc: Cent'anni d'amore con 

G Fcr7elti 
Prenestina: II re della Luisiana 

con B. Hope 
Quadrami II tiranno di Glcn con 

O. Wellcs 
Sette Sale: II barbiere di Siviglia 
S. Ippolito: Marinai del re con 

M. Rcnnie 
Taranto: Le strabilinoti imnresc 

(11 Pippo Piuto e Paperino 
Tiziano: Lo sceriffo senza Di

stola con \V. Roger 
Venus: La valle dei bruti con B. 

Donlevv 
CINEMA 

Cristoloro 

Continuano le riunioni dei 
comunist i di Roma e della 
provincia per il lancio del 
Mese della stampa. Oggi alle 
ore 20 il compagno Fernando 
Di Giulio, membro del Co
mitato centrale, parlerà all'at
t ivo del Partito di Centocelle. 
Sempre oggi, alle ore 20. sono 
indette le seeuenti riunioni 
dell'attivo: a Garbateli.-! dove 
parlerà il compagno Fulvio 
Iacchia e a Trionfale dove 
parlerà il compagno Antonio 
Leoni. Una conferenza popo
lare avrà luogo oggi al le ore 
I9.3il a Monterotondo Scalo 
dove interverrà il compagno 
Romualdo Scodalupi. 

Demani , assemblee popola
ri p*r il lancio del Mese sono 
indette a Monterotondo <Man-
cini> t d a Montespaccato 
K Corsi» 

Culle 
I«i casa dei compagni Sergio 

Amadio e Lia Marocchini * stata 
allietata dalla nascita di Patrizia. 
Auguri vivissimi. 

La casa dei compagni Marisa e 
I « o lombardi e stala allietata 
dalla nascita di una bella bimba 
cui è etato imposto il nome di' 
Giovanna. Ai cari compaimt. alla 

Migliaia dj comunist i , — e 
fra questi particolarmente ai
tivi sono gli Amici dell'Unità 
— sono £ià al lavoro per la 
sottoscrizione dei 35 milioni. 
obiettivo da raggiungere nel
la città e nella provincia. 

I primi versamenti di por-
Tieoìare ri l ievo sono stati ef
fettuati da Tuscolano con li-

piccola Giovanna, gli auguri del- re 148 675, Parioli 149.900, 
1* »cxion« Mattini e fUeìl'UnitA. i Oitiensft 107.250, Sa lar ia 100 

lllei 
Il Signor 

PER L'UNITA'! 
p. della tflampa Comuniila 1955 

U -7* 

h» Wìrvtlo / ' fr*M 
, * 
trAé 

/&. /*'6*44rY 

tr Jt*T+, Cu*»** 

*Swf{*-rA*t*n*nr A+* f f/r+tfm w/*~ 

'.•nila, P Parione 105^00, Mon
terotondo 47.500, C. Madama 
.10.000, Tivoli 43.650. Due pic
co le sezioni del la provincia, 
Cecchina e Casape. hanno 
versato rispettivamente l ire 
5000 e L 1000. Tra !e sezioni 
dei:."» città, da segnalare an
cora Aure'.ia con lire 31200, 
Tiburtino con 55.150. Vil!a 
Certosa con 10.000, Borgo con 
18.000 e d altra. 

U n i citazione particolare 
meritano gli operai del can
tiere edile della Società Im
mobil iare genovese in via 
Prer.pstina. i quali hanno "tut
ti .<=o:toseri!to per l'Unirà. 
Una cellula del P o l i g r a f o di 
piazza Verdi ha effettuato un 
primo versamento dì l ire 110 
mila 400. La cellula Fornì 
della Romana Gas ha già 
versato oltre 100.000 lire, 

A.B.C.: Arriva fra 
curi Fernandel 

Adrlacine: n magsiore Erady con 
J. Chandler 

Adriano: Sangue e metallo gialio 
Airone: Bellezze al baeno con 

E. Williams 
Alba: Hannn rubato un tram 

• •on A. Fabrizl 
Alryonr: 3 americani a Parigi 

con T. Curtis 
Ambasciatori: Chiusura estiva 
Aniene: L'ereditiera con M. Clift 
Apollo: L'isola del giacere con 

D: Taylor 
Appio: Conta solo l'avvenire COJI 

C. Colbert 
Aquila: La corda di eabbia con 

B Lancastcr 
Archimede: Chiusura estiva 
\r<-niia|rnn: chiusura estiva 
•\reniila: Fucilato all'alba 
Ariston: Ero una spia americana 

(Ore 16 17.35 19.20 21.05 22.50) 
Astoria: Voclio essere tua con 

A. Sardncr 
Astra: Fuoco ad oriente con D. 

Andrews 
Atlante: li nonte dei sospiri 
Attualità: G. Min evaso 30374. 

con J. Jordan. 
Atigustus: Voglio essere tua con 

A. Gardner 
Aureo: Benvenuti al reggimento 

con J. Wyman 
Aurora: La quercia dei giganti 
Ausonia: Bellerzc al baeno con 

E. William» 
Aventino: La versine. sotto il 

tetto con W. HolcJc:! ! 
Avorio: La fornarina ) 
Barberini: La città che tcotta j 

ion G. Brrnt. Ore 17 13-15! 
2f»..~-0 22.45. Platea L .150. 

Bellarmino: Ripr.to 
Belle Arti: Il f uggia-co con J. 

Ma-x>n 
Bernini: Breve chiusura. 
Bologna: n terrore dei eanesters-

con M Stcvens i 
Brancaccio: Conta solo l'avvenire! 

con C. Colbert | 
C'anannrlle: Riposo | 
Capitoli Chiusura estiva 
Capranica: Clnusur-» «-.=ti\a. 
Capranicbrtta: Fucco nelle venej 
Castello: Ladri di biciclette con> 

L. Maeeiorani J 
Centrale: Chiusura estiva ; 
Chiesa Nuova: Conauistatori e;el-i 

la Sirte 
Cine-Star: ?.Tarch:o di sangue j 

con A. Ladri i 
Clodio: Ladri di biciclette renj 

!.. Maeetoram j 
Cola di Rienzo: Io amo con l. 

Lupino I 
Colombo: Riposo | 
Colonna: Baeliori a r".r77re;orr.o; 
Colosseo: EV>nnr proibite ! 
Colnmhns: Riposa | 
Corallo: Il magnifico -i\-»-en;urie-! 

ro con G Ccorer ' 
Corso: B-rlUto v~r rrocura (Ore 

IT.*'» 13 20.41 22.:v>> 
Cristallo: Saadia con C. Witde 
Beeli Seinioni: Riposo 
Della Valle; La versine citami 

cen P Rico 
Belle Maschere: Braccati dai 

G.Men cr»n V Grev 
Belle Terrazze: Ancora e sem

pre <-on R. Milland 
Belle Vittorie: Tmmincr.tc riac-er. 

tura 
Bel Vascello: T̂ .1 valle dei re 

con P Tavlor 
Diana: Lo straniero con E Ro

binson 
Porla: Lo straniero -on E. Ro

binson 
Erf»lwei«: Moulm Rouffe con J 

Ferrer 
ftden: Santarellina con Femanrlel 
Esneiia: TI terrore delle mor.ta-

sme rr«-rio>e 
C*r>errt: TI hricantr di Tacca del 

LUPO con A. Narzart 
'nrUn>; OiIusTira estiva 
rnT«Ti»: Fuoco nelle vene 
Kxreljlor: Le vacante dei Sor 

Clemente con T Fiorentlli» 

•Cirillo: Totò e Carolina con Totò 
Hiposo: Anni verdi 
•tiviili: Cnlii-ii.-a estiva 
Itoma: Taiwan sul sentiero di 

guerra 
Rubimi: Ciiiusurn estiva 
Salarlo: Scuola elementare con 

R. Filili 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: La laguna della 

morte 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Trasutinthia: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Musoduio con C 

Greco 
Sala Vignoll: Riposo. 
Salerno: Crepi l'astrologo 
Salone Margherita: Tre ragazzi 

l di Broadway 
-San Felice- Chiuso prr restauri» 
Sant'Ippolito: Marinai del re con 

M. Rennic 
Savoia: Terrore dei eanesters 

ct>n M. Stcvens 
Sette Sale: Il barbiere di Sivi

glia 
Silver Cine: Follie del mondo 
Smeraldo: Giulio Cesare con M 

Brando 
.Splendore: FiEllo di ignoti con 

G. Tiemey 
Stadium: Benvenuti al rcecimcn. 

to con J. Wyman 
Supercinema: La tierc sacra 
Tirreno: II terrore delle monta-

sne rocciose 
Tor .Marancia: Riposo 
Trevi: .16 ore di mistero 
Triannn: Milanesi a Napoli 
Trieste: Tarzan nella juneia 

proibita 
Tiiscolo: L'ivventuriero della 

Luisiana con T power 
Ulisse: Manon con C. Auhry 
Verbano; L'americano con G. 

Ford 
Vittoria: Niaeara con M. Monro.-

RIDUZION'I F.XAI, _ CINEMA: 
Alhambra. Attualità. Brancaccio 
Bernini. Cinestar. Cristallo. F.lios 
Fiammetta. Imperiale, La Feni
ce. Nomentano. Olimpia. Orfeo 
Plinius. Plaza. Reale. Roma. S2-
letra Moderno. Sala Piemonte 
Salone Margherita. Sala Umber
to. Salerno. Smeraldo. Tnscolv». 
Tirreno. TEATRI: Villa Aldo
brandino 

IK AIIIO e TV 
ritOC.RAMliA X \ZIOXAU": 

?. >. 13. 14. Jf'.'-O. 2-.I5. G:.ir-
P J V ra'I:o — IJ.I>: Orcie-ira 
M;'!itjn — l*.!'!: Albani m i - -
ca>It»,4 7: Gino Come e Li r i l 
ivrcìi«->ira — I-.-O: Ln:Tcr-.là :n-
ii-rn37:>n.i> G^^Lr^mo Marciai 
— t<-.4">: Nello J-iszariij e la i ia 
••»-c!m-a — rM3: Conriare c.%-
l» !>"; — P.43: Aspetf* e ni'>-
nicr.li ili -. . t i ::al..jr»j — Z'~>: 
l r,« Sc.or.l;. e la - i a orchestra 
— Jl- Il tren'uo d « mot.ri; l i 
t ih irro — J^: P.>.ta aerea — 
22.f>: Snrinac lirica ori l i Ra-
•1 f !•-!••*.-..!..'• I;.iL"»-ia; Giacai 
-.-ti-o!;i — 21: t l l . a t aot'z.*-. 

- I C O M X 1 PROGRAMMA: — 
t".->. i \ t*: G-fomile ralì.o — 
:u, t i ; Ar.» d e a » — 15; Or. 
CJ«—:TS 1 errar: — 14: Il *oz;a-
^oivc. I c..i«:ci dci'a »3--.CJ, 
i r r o r a — U.rO. II Ui-cobo!o — 
l(>,4>: M J < I I ;•«? ine età — ir + 
t't: C m i c r j ;-i min^anra 19 
I-» s-s-s-i .?; Limm^mioor — i"> r 
4V Ci*i»spr:A in nv.a:arara — :>» 
~i: \ :.-:':.• T. ihcai « U e ia «ir-
.-Vf^Ti — y,: rti l iovri — y, < 
Vi; IJ I-CT-K» et»-: TPOT.V:: Cai-
7%a: nri-<-r.:i:i- al III rV-Mlial 
c-.->i"!c:a-.a !<>Vi _ i | : \\ _ : , . 
c.V -s.nio :.-::r< d.-l ij iane:t<> 
f«-:ra — 21.n-. .-u-o-a -- h j ! ^ ; 

L': -.ii- r.c-'rf — 2J,I>: L'i 
«.•a r*-- Dir. »•> 2\ 
>-p.ir < ;, >. ()rr,i<:-:r.« 5-.-.T:na. 

T r r , 7 0 PROGRXMMA - i9 ; 
Mn::-in C.ty 1 — !-,.Vi: |_j R i - . 
-"-"'•• — -"• Coacvr:» di n;aì 
-̂ •ra — 2t: I! G;fir^i:< d>l l<-r. 
ro — ; i . ; i : P*>o!orio e p»i-
r,.Vr f . ' irar-nirJh;" An:o!,»-ra 
.1--1 :.-r/n pr.i^raTnma — 2l.5>: 
Pa«T.i:-io f ]<• Pas/rrnate dal 
'Vs> al 'TM _ 2>.,0 : f r i a z 
« o h - ^ - t - » • * : Majcbfrc K l . 
Iiar.y. 

T H J M - I O M : : _ ir.3o n 
••njno di Icaro — t?,4ì; \wita 
ilio z.v> — 2li 7e!ef:»raale — 
^i.H: Xiori film italiaai — 2i e 
VI: II porto itrl> teatazioTit . 
f.'.T» - :--: Rc,>!:ca le*:.*?-
HJ!C. 
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GJLM AVVENiMEMTi SPORTIVI 
D O P O LE C O N D A N N E DELL'UDINESE E DEL CATANIA NUOVI SCANDALI IN VISTA 

Prove contro altre due squadre 
sarebbero in possesso dr Rognoni 

fe 
» / • • > -

Una delle due società militerebbe nella "A„ e Vaitra nella " B „ - Dall'Ara respinge l'accusa di diffamazione mossagli da Rizzoli 
Chiamato in causa il C.F. - Rognoni vorrebbe dimettersi? - La FIGC contraria al rinvio del campionato che invece appare necessario 

Contrariamente a quanto era 6tato annunciato la Lega 
nazionale di calcio non ha emesso ieri sera il comunicato sui 
motivi per I quali è stato retrocedo in serie B il Cataaia. 
Per conoscere la natura del le prove raccolte a e n e o del 
sodalizio siciliano bisognerà quindi attendere stasera, 

Intanto gli strali di coloro che sono stati colpiti dai ful
mini della Lega continuano ad appuntarsi uu Rognoni, il pre
cidente della Commissione di controllo che è quella d i e ha 
il compito di indagare su tutte le denuncie e poi presentare 
le- prove raccolte alla Lega per il giudizio. Particolarmente 
iiL-caniti nell'azione contro Rognoni sono l dirigenti del Cata
nia che gli rimproverano di essersi prestato ad una manovra 
dell'ex commissario del Catania Michlsanti contro la società 
etnea in virtù dell'amicizia e dei rapporti di affari che lo 
legherebbero a quest'ultimo. Non conosciamo ancora le prove 
j accolte da Rognoni contro il Catania, ma se la Le^a ha con
dannato e ^ e debbono efsere state abbastanza evidenti , il che 
.-igniflca che al di là del le amicizie e dei «rapporti di affari», 
Rognoni ha lavorato in profondità Non possiamo pensare che 
queste prove non esistano, che si sia condannato solo perchè 
il sig. Michisanti le avrebbe desiderato; sarebbe assurdo, tri-
:-te, troppo tri-te per il calcio italiano. Ora PI parla di dimis
sioni da parte di Rognoni in segno di protesta contro le 
siccusc mossegli. A nostro parerò Rognoni sbagliti (-e si di
mette, egli deve portare le prove di a fer agito onestamente 
v roi continuare nell'azione moralizzatrice intrapresa, deve 
continuare a colpire grr.ndi e piccoli, senza riguardi, se hanno 
peccato. E intanto potrebbe incominciare a rendere noti i 
nomi del le due squadre, una di A e l'ultra di B, sul le quali 
noi suo cassetto e«i«=ter«*bbeio ampi «doss ier» documentanti 
avvenuti casi di corruzione. • • • 

UHI INDUSTRIALE DI U D I I II. CORRUTTORE DEI DUSTOCG 
Un Riamale milanesi- ha 

pubblicalo ieri la notizia che 
lu puni ta Pro Patria - Udine
si' era stata « comprata » da 
un inorane industriale di Udi
ni', indicato come il sifjnor A", 
tanto ti /oso della squadra bian
conera da giungere ad essere 
disonesto. La notizia si è dif
fusa in uri batter baleno su
scitando notevole scalpore spe
cialmente ad Udine. Secondo 
il yiornale milanese il fantoma-
tieo sif/nor X si era recato ieri 
mattina nella sede dell'Udine
se a confessare elle il « merca
to » con i (/locatori busfoechi 
era opera sua e nel contempo 
aveva dichiarato ai dirigenti 
bianconeri di restare a loro di
sposizione qualoru i dirigenti 
della C.A.F. avessero voluto 
sentire la sua confessione. 

In serata VA. C. Udinese si 
è dichiarala completamente al
l'oscuro della cosa: la segreta-

ALCUNE « VOCI » CHE DEBBONO ESSERE CIIIA1ÌITE 

Trascurala dal ( . F. una "segnalazione, , 
«Iella Commissione di conlrollo con In» IhHMrn ? 

Si tratterebbe del « retroscena » di un incontro Bologna-Inter di alcuni anni fa 

LI corniti, Dall'Ara, prestden- nel quale i riferimenti al MJ-
lan ed al portiere rosso-azzur
ro Pattini torà squalificato dal
ia Lego) sono s)n troppo evi
denti. 

Ed un'altra cosa ancora ra-
rebbe bone ti spiegare il pre
sidente del Bologna (e con lui 
l'iug. Barassi) . Questa: cosa 
c'è di vero nelle voci su al
cuni *. retroscena », della parti
ta In ter -Bo logna del 1951 (o 
11)50)? la riferimento a tale 
;.M:Ui!a il Corr.er'»'ìello Spj : i" 

te del Bologna e membro del 
Comitato Federale della FIGC, 
avvicinato dai giornalisti in ire-
.;uito alla querela per diffama
zione sporta contro di lui dal 
presidente dei Milan, Rizzoli, 
ha dichiarato di avere appre
so della COAI esclusivamente 
dai giornali e di non poter 
auindi « neppure immaginare 
in che cosa consista la pretesa 
diffamazione lamentata dal si
gnor Rizzoli ». 

- Comunque — ha soggiunto 
Dall'Ara — io sono perfetta-
•mente tranquillo, sono sicuro 
di poter dimostrare al giudice 
invocato dal R i s o l i , «ori solo 
la inesistenza, addirittura di un 
reato, via la mia perfetta cor
rettezza anche in rapporto al
la vicenda Panciroli - De Cur
zio-Milan come in tutti l rap
porti che riguardano ti mio at
teggiamento sportivo». 

~ Su questo punto — ha con
cluso Dall'Ara — ora la paro
la e al g iudijc e non voglio 
««giungere altro. Devo dire. pe. 
rò, la mia recisa protesta per 
Vassurdo addebito di « slealtà 
sportiva - il cui giudizio è de
voluto ad altri organi e che è 
stupefacente sia stato indicalo 
in un atto giudiziario. Ma an
che a questo proposito le ri
sultanze del pubblico dibatti
mento potranno dimostrare a 
chiunque la i n / o n d a t e l a del le 
insinuazioni». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Dall'Ara che respingono le af
fermazioni di Rizzoli. Della co-
.-a si occuperà ora il magistra
to al quale spetta decidere sul
l'esistenza o meno del fatto dif
famatorio denunciato da Rizzoli. 

E' evidente però che la cosa 
dovrà essere esaminata anche 
dal consiglio Federale: Rizzo
l i accusa Dall'Ara di avere 
cercato del le prove contro il 
Milan senza prima informare 
uli organi federali e di avere 
diffamato 1 dirigenti rossone-
r . Che co=a ha detto Dall'Ara? 
In base a quale prove ha par-
J-ito? Molte sono !e cose che 
debbono spiegare questi due 
- presidentoni. . . Dall'Ara p e r 
r iempio dovrà incominciare a 
dire chi gli inviò il famoso te
legramma da Ca'ania (ir, occa
si->ne della partita Catanie-Mi
lan) in cai si diceva: «.Grossi 
industria milanese Acquistato 
partita pattini s u l m e r c a t o -

chiama cataramente in causa 

Stogov e Hindmar 
nuovi primatisti mondiali 

Ancora una stornata (elice 
per l'atletica: a Varsavia, nel 
corso delle care del Festival 
della Gioventù, il sovietico 
Vladimir Stocnv ha stabilito 
un nuovo primato mondiale 
nel sollevamento pesi per la 
categoria pesi gallo con hg. 
325,5 (103 91,5, 123) ed a Mal-
moc Io svedese Ilindmar ha 
battuto il record mondiale 
delle 5 miglia di marcia cor
rendo In 33*. (Record prece
dente: Hardy: 3S'15"). 

tanto il C. F. quanto Dall'Ara 
allorché scrive : 

- ... a stare ad informazioni 
abbastanza fondate, il massimo 
organismo della FIGC (il Con
siglio Federale — ri d.r.) si tro
verebbe tri « di / / icoltà - per 
nuer rolutamerite trascurato al
cuni mesi or sono una «. segna
lazione « della Commissione di 
Controllo, uvalluta dalla Lega 
Nazionale, riguardante il Pre
sidente del Bologna coimiirmin-
tor Dntr.4 ra (membro anche 
del C. F.) e legata ad vii - re-
trosce rra - connesso alla gara 
Inter - Bologna del l'JHl (o del 
1950) e svelato da FatTorl in 
occasione della inchiesta per 
Brescia - Verona. 

Perchè gli sportivi italiani 
possano credere nell'attuale 
azione moralizzatrice, perchè 
sia messa al bando la voce che 
vuole i dirigenti della Fcder-
colcio « d u r i . , solo contro le 
piccole società di provincia è 
necessario che questi interro
gativi abbiano subito una con
vincente risposta. 

La parola è ora a Barassi e 
compagni. 

DOMENICA SUL CIRCUITO DI FRASCATI 

Coppi e la Bianchi 
alta "premontatale,, 

Fausto Coppi e lin.-critto iscrizioni sinora g iunte non so-
numero uno della indicativa 
pre-mondiale che si vorrera 
domenica sul circuito di Fra
scati. Il caso ha voluto che la 
sua i s e r z i o n e s:a pervenuta 
per prima all'UVI ins ieme a 
quel la della souadra bianco-
celeste . Coppi è seguito , quin
di, nel l 'elenco da Carrea, Mi
lano, Fil ippi. Gismoncli e Cing
herò. 

Success ivamente sono per
venute le iscrizioni eleni indi
pendenti Pett inati , M a r o c c o , 
Martino, Sobreri., Sartnu. 
Zampicri . Doni e Federighi ed 
infine quella di l ìartoiozzi . Per 
la corsa di domenica (profes
s ionist i ) e lunedì (d i l e t tant i ) 
si preveda u-.a larga par'.^cola
zione di corridori anch'» >c le 

no molto 
Domenica 1 professionisti 

prenderanno il v:a al le ore 10 
per compiere 11 giri del cir
cuito per un t o t a l - di chi lo
metri 230.318. f di lettanti , in-
vrce, correranno lunedi con 
partenz-i alle or.» 14 e compi
ranno ti itni de' c ircuito pei 
un totale di km 188.442. 

E' p:à ini / iata presse. TARPA 
CIT (Piazza Colonna) la pre
vendita de: biglietti per 'p<e-
ìte due gare eh indica/ ione con 
nrc/zi popolari nonostante la 
imprirtan/a del le g.-ire: L. li(00 
•n Tr.iuma (per ognuna d«*lle 
due g;ire) L. 400 e? L 2f'0 in 
orato «rispett ivamente per la 
'ara dei r rnfesciormti e per 
)'.:<»!la d n d i le t tant i ) 

ria della società ed il idee al-
li'iiatort' Testolina /tanno infat
ti dichiaralo al nostro corri
spondente, subito recatosi a 
chiedere conferma o siiteli ni a 
alla iiotiri-i, che per tutta Iti 
giornata di ieri ti t'usuri indu
striale ii óra recaio nella sede 
bianconera, meri tre il dijigenle 
•Silfio Balbutfo, interpellato 
nel MIO alberjio dal nostro 
Maddulozzo, ha cosi commen
tato la notizia - bomba : •Pro
babilmente si traila di un pu
ro parto della fantasia di qual
che giornalista che ha voluto 
fare co lpo; domani lutto ri
piomberà nel nulla ». 

Per ora queste affermazioni 
debbono essere prese per buo
ne in attesa che gli event i le 
confermino o le smentiscano. 
Certo è più che logico che gli 
interpellati, assenti i massimi 
dirigenti, abbiano mantenuto 
un certo riserbo su una notizia 
così grossa, che se do tiesse ri
sultare t'era costringerebbe la 
Ci4.K. a r isedere la sentenza 
della Lega. Bisogna però anche 
considerare che la C.A.F. non 
^i accontenterà solo della con
fessione del corruttore vorrà 
anche dellcpravc ben sapendo 
che come si può trovare un ti
foso disposto a corrompere se 
ne pud anche frouare uno di
sposto ad accusarsi per la sal
vezza della soctefd. 

Ieri intanto tutti i giocatori 
Udinesi sono partiti per il ri
tiro di Piano d'Art a, compreso 
Bredescn ni quale la società 
ha pagato un « premio d'ingag
gio » ili 18 milioni. 

.4 Roma intanto la Segrete
ria della Fcdcrculcio conti
nua ad escludere un rinvio 
del campionato e della chiu
sura delle liste di trasferi
mento, mentre invece i prov
vedimenti presi a carico del
l'Udinese e del Catania corisi-
glierebhero il contrario. Infat
ti le due società barino per 
regolamento 7 giorni per poter 
urarrrarf reclamo alla CAF e 
quest'ultimo organo federale 
non potrà decidere su questi 
reclami se non alla fine di ago
sto. Come potranno quindi re 
golarsi le due società riguardo 
alla loro campagna di potenzia
mento o nel caso intendessero 
lasciare libero qualche giocato
re acquistato prima dei noli 
provvedimenti? 

Del resto con la riduzione a 
1C squadre il campionato non ci 
rimetterebbe molto iniziando 
con una o due domeniche di ri 
tardo ed il calcio ci guadagne
rebbe perche si permetterebbe 
agli inquisitori di" lavorare cori 
calma sino a sciogliere tutti i 
dubbi che ancora csisloi.-o rulla 
onestà di questo^ o quel diri 
gente, questa o 'quella società 

A trovarsi nei maggiori guai 
per il momento è l'Udinese 
che avendo ingaggiato il nor-
vegese Brcdcsen della Lazio 
prima della squalifica ora 
si vede costretta a cederlo 
m extremis, per lit nota legge 
sugli stranieri, a meno che non 
le •••etnia concesso in ria f»rre;io 
noie di tenersi il giocatore-; in 
questo caso però si porrebbero 
in staio di inferiorità tutte le 
altre squadre di Serie B. 

Il giocatore, clie già si t) pre
sentato a Bigogno per iniziare 
con gli altri bianconeri gli al
lenamenti collegiali ha espres
so il proposito di seguire la 
sorte dei nuori rnmprr.';rii «• 
questo va a tutto suo merito. 
ma il suo non è un caso per
sonale. c'è tutta una regoln-
mentazìmif che »"« rispettata 
e che creerà «eri grattacapi 
alla C.A.F. Oliando dorrà deci
dere in merito. 

Tutto i/iiesro. il: co ramo, ci 
.'.emhra un s e n o motivo per in
durre gli organi federali a con
cedere un pò più di respiro a 
queste due squadre, dilazio

nando il termine di chiusure 

delle liste di tras/eriinento e 
la data d'inizio del campionato 
cimelio di uri paio di sciti mane. 

A Catania dove si sverà che 
la C.A.F. riveda In seuten-u 
delle Lega la situazione e cal
ma, ma non maricitito sagaci 
commenti ull'ìridiri;:o di I l a 
Lega. 

Il deputato regionale ouu-
reroli» ÀfoiiAilto ha presenta
lo all'assessore regionale jier 
il turismo e lo sport Rus
so una Interroga;.ove nella 
quale dopo aver rurnsiito nei 
proi'i'edirneriti presi l'illegalità 
e l'immoralitd esistente nell'am
biente calcistico ficuioiKile, prò. 
pone di abolire per il prossimo 
unno calcistico il campionato 
di serie A istituendone uno di 
serie B a 2 gironi di 1S squa
dre ciascuno, de l le quali le pri-
me 8 classificate in ogni girone 
costituirebbero le Iti areali di
ritto alla serie A nell'unno 
1956"-57, le altre perrnarrebbe-
ro velia serie li (di IX squa
dre) mentre le ultime due di 
ogni girone sarebbero refinces
se in serie C 

Il Montulto chiede orche tu 
emanazione di una legge pena
le relativa alle frodi sportive 
e la istituzione di rum .-.ctiola 
«azionale per arbitri die assu
merebbero così il ruolo di pro-
/essionisti al le dipendente ilei 
C.O.N.l. 

A Roma trincee prosegue la 
«rione del presidente iCir?o 
tendente a far mitigare dalla 
C A . F . i prouncdÌTiicriti presi 
dalla Lega nei confronti della 
sua squadra. 

Rizzo ha dichiarato ieri : 
- Ala perchè inai uvremmo 

corrotto un arbitro proprio 
quando ci trovavamo in una 
posizione irinidiabtle di classi/I
ca? Nessuno ini mai mosso 
obiezioni sulla regolarità delle 
gare incriminate. Figuriamoci! 
Una delle partite incriminate 
sarebbe la famosa (Y.famu-Gc-
nona. Secondo Io S:<rlirii, no
stro spietato accusatore, avrem-
mo versato un milione all'arbi
tro ni fermine del primo tem
po. Sa com'era il punteggio in 
quel jrrorrienfo? Il Catania con
duceva per 2 a 0. Credo che 
non vi sia bisogno di com
menti ~. 

Rizzo ha precisato comunque 
die il Cutanin non farà rappre
saglie pur essendo in possesso 
di lettere anonime secondo le 
quali qualche squadra si sareb
be macchiata di reati sportivi 
nel corso del campionato. Si 
sosterrà invece fino all'ultimo ,' 

l'illegalità del procedimenti del 
tribunale calcistico, chiedendo 
Iti dimissioni di iiogrioui. C'osi 
facendo però Hi::o sbaglia. Kgli 
deve ruotare il sacco, dire tut
to quello die sa tu modo da po
ter ripulire una volta per tutte 
l'ambiente calcistico. 

Aneht' lo ^'caramella ha pre
so pos'zione per quanto riguar
da la tutela del suo nome, ne
gando ogrii addebito e scaricali. 
do tutte le responsabilità sul 
cognato. L'uri'. D'Alessio proe-
rederà per suo conto a sporge
re i.i."i i e n e di querele. 

.Vegli ambienti della Feder-
ealeio si è diffusa ieri la voce 
the la F.lXì.C. in seguito ai 
recenti scandali ed al iiuoim 
ordinamento del campionato su 
basi pro/cssiomstichc progetta
to da Barassi sta progettando 
l 'assorbimento della Associn-
rione Italiana Arbitri 

SUL RING DELLA « FLEGREA » A NAPOLI 

in quattro round Cavicchi 
liquida il tedesco Fanslau 

Negli alivi incolliri belle vittorie ili 
Fernando Jannilli, Dal Piaz e Bacilieri 

f&«>*'' 

-VV.Ì»' 

Il presidente del 
Itl/./.O 

Cut.in in 

NAPOLI, t) — La riunione 
internazionali' di stasera alla 
Arena Flcgrea ha visto la net
ta affermazione dei pugili ita
liani tutti vittoriosi sui rispet
tivi avversari. C'è stato un so
lo K.O. nel la serata ed è v e 
nuto ad opera del campione 
europeo dei « masMmi - Cavic
chi che ha l iquidato Fanslau 
al quarto round. Dopo la scon
fitta di stasera forse il pugile 
tedesco non insisterà più per 
incontrare il campione di P ie 
ve di Cento e h i tante vol te Io 
ha incontrato ed altrettante 
volte ne ha avuta una «bas to 
natura >-. La vittoria di Ca
vicchi, so por la brevità del 
combattimento ha lasciato a 
bocci amara i tifosi napoleta
ni che avrebbero voluto v e d e 
re a l l ' o p c a il campione di più 
e, bisogna dirlo, contro un più 
forte avversarlo, e stata net t i , 
meritata, tanto dal punto di 
vista tecnico che da quel lo ago
nistico; stasera, infatti Fanslau 
non ha dimostrato n e m m e n o 
quella gran volontà di ben fi
gurare che aveva annunciata. 
Negli altri incontri meritati 
successi di Dal Pia/, sul cam
pione d'Austria Staroscch. di 

annilli , il bravo pugile roma
no, su Senes e di Bacil ieri Ì\I 
Wiegiuad. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
l'ItSI MEDI: Dal Piaz (Italia) 

k','. 73,730 batte Starosch (cam
pione d'Austria) kg. 71,900 al 
punti In otto riprese. Arbitro; 
L'immlno. 

l'KSI .MEDIO-MASSIMI: Jan
nilli (ex campione d'Italia) kg. 
82 batte Scnes (camp. Lussem
burgo) l ;c 86,900 al punti in otto 
riprese. Arbitro: Sangiorgio. 

PESI MASSIMI: llacllleri (ex 
camp. d'Italia) kff. 85.500 batte 
Wlcpand (camp. Lussemburgo) 
kg. 104 al punti in otto riprese. . 
Arbitro: Schoenaucr. 

PESI MASSIMI: Cavicchi 
(camp. d'Europa) kg. 92 batte 
Fanblau (Germania) kg. 93 per 
k.o. alla quarta ripresa. Arbitro: 
Chiarolanza. 

Gli universitari italiani 
vittoriosi nel fioretto 

SAN SEBASTIANO. 9. — L'Ita
lia ha vinto il torneo di fioretto 
a squadre. Alla squadra italiana 
composta da Lucarelli, Calarese. 
Cavia e Giulio ò stata consecna-
ta la medaglia d'oro, mentre una 
d'argento è stata consegnata al
l'Editto e una di bronzo al
l'Inghilterra 

Nel cielo della vela azzurra 
brilla lina "stella,,: Merope 

Nelle acque di Livorno, Straulino e Rode si sono confermati «Europei» della «star-class» 

(Dal nostro inviato spedalo) 

PORTOFINO. ;u;o.-ti> 
•S'iill.- vele ilei « Mi-rupe . non 

c'è più I'UICOIKIÌI'IIM; m'Ili" ri'uutc 
per il rnnipioimto del mondo ('ci
ta stMr-i-la>-s. mi mino pi. u C'ti-
sciiis, it • Merope » e stalo («utlii-
to lidi « K U I U M I » . nini liiircit iti 
Cliou. Uispi'tto ili Simulino e Ko
fi'. le « Jinicciil d'oro » «Ji'Uii felli 

a m i m i . Dispetto e sefr ili rin'ii-
i-it(l: ira puro, infiltri, il « Mc-
rope » partirli: omini il CIIIKI, per 
fi'ntur iti riprendere ipii't ilu: tu 
suo. 

Chiedo ti Rode: — « Di Tirile 
l'impresa? » 

— /lii/ii'ili.isinm.' 
— .Mu il « illcrope » è un (i.ori 

cltlt.'e... 
— SI, il « «Mcropo » ù acide, for

te. pcloci"; clit roiioire. però, il 
«'dito e il mare di Cuba? Il • Ku-
riisli » lm il ixiiittifji/io del rum pò 
timiru; e poi imr/ic «'I « Kririi-;/i * 
ii min f/rim tirila burnì. 

— l'in bella del « .l/eropc r'... 
— Vedremo. Certo ette il « iWc-

ro}-e » c'immiiia. 
Cammina forte, il « Mor-ipr »; 

«elfi- ncque di Livorno, nelle re
gale per il campionato d'Knropa 
e del Word Africa, il « Afuropc » 
non lm tallito un rolpo: e in'pie rc-
«atc cinque «littorie, mia piti nct-
ta. dell'ultra: un trionfo, .t/urfiil-
/iio Io fcil/o. inerai'itiliove le «Tic 

/orinidatiiti" l'equipar/mo: .Sfrj.u-

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » 

Al radono dei calciatori giallorossi 
assenti Pandolfini Boscolo e Nyers 

1 t r r g i o c a t o r i i i t t r s i p r r oggi — iWss iu i 

a c c o r d o I r a la L a z i o . .Scl inoi isoi i i- ISet t in i 

Wntirinque calciatori MI vrn-
lolio i-oi.xucati liimtiL» ri>|<o&lu 
uri sera .Illa chiamata del C 'I. 
gi.illorosso Sarosi: fono Panetti. 
Teis.iri. Albani, I^-onardi. Siue-
ihi . BcrtucciUi. Losi. De Tori. 
Lcor.ardi I, Mor.ioito, l;ortolet-
To. Cullare!!;. S:if«:ielli. Elia:.!. 
Giuliano. Il.Ki-:. l'ontrrlli. CITIII. 
l'renna. Ca\ 17/11I1. Mancini, rij-r-
ra:./ini. ll< •£ M e Cì.olclì.i tacqui
stato dal S..Tìl.iit (er I tinliO':fi 
S01.11 rima**. ;i«er;Ti l'.'«.-co]r>. 
Pandolfni <: Nj irs 1 ipi.ili. .-I-
me-r> t" 1 ;-<•:'..*.o 1 lì.rir!'-::*. 
giailorois'. do-, ri MUTO prisc:.tar
si oggi. Questo pomerig»" 0 une 
I7.30i 1 gi...!oiOii: si ritrovcian-
r.o al « Toi no » dove si -ollo-
porr.ir.ro n!:a v«i*a rr.crl.ca ed 
alle riirr del rnsc's«?gia'ore 

Bellini e Se'.rr.ossnn s: prcsen-

iiT.inn'i ogsji a T i f i n o l o per cer
care un nciordo sul premio di 
.: ;' ìgeio K|MTiamo ehi» 1 due gio-
e.-itoii M Mano resi conto della 
enormità delie loro richieste, ma 
se non lo avessero fatto T<«s«-
ro'o appare deciso a denunciarli 
alla I-rf-iia. Ma lo farà \ immente? 
Noi ci .'lUgiiri.mio che ne trovi 
il i-or.iggio. sarà un isonjii'i salu
tare per molli. Sr::iuin n!i V £• 
p.rt'tn ieri alle 1*5 per Campobas
so dovi- ocgi m:7ier,i gli .-.Urna-
mei.'i coi\ 1 compiimi ni souadra. 
Euf<mi e s*a!f> nnnLi'o p;r un 
ari.11 al Livorno 

Da Can~.poba««:o :r:'anti> Ferrerò 
ha i'.forr-i ilo ieri «.era ilie B-n-
d.r.i e Lo Iluonn erano 5; ,ii t-ol-
p.lj da ur.a leggera fi hl.re in'c-.':-
r.aTc 

lino, ni timone, e Rode, alle .scot
te. hanno dato un'altri! dimo.slra-
rione della maestria dell'arte, clic 
Jun.no di nuulgare a rcla. 

A Livorno, erano in gira .'C 
barelle: ii menilo di Francia, i'oi-
tagalhi, Germania, Svizzera. Prin
cipato di .lionato e Italia. /' fra 
liti avversari di Straulino e Rode 
c'erano: Mrrefer, Rocliurd, Ci'ien-
cerel, llrtntrgc. Fxuza, Ori/niier. 
Loinrr. A'oniio. Ciuppa, S.ttata; 
tutti battuti, tutti «.stiacciati». 

La iroricct delle regate e. un 
inno afa poteii:u del « .Merope » 
e a 'Tabulili di Simulino «» Rode. 

l'iui'.o legala. Alare culmo Ven
to da sud. snd-oi'Ctt. « Kspidar-
tc» al coniando, nel primo piro,, 
11 ridosso: a Cuprici' ». « Merope >> 
e « sHtcropc ». Nel secondo piro, 
in bolina, il « Merope » si iimr'ti; 
incuti: da fare, per pli altri: « "•ie-
rope • •.•iure con l'-Ì5" di pnntag-
pio MI « Eip'idnrfc ». S e l l i n o - 11 
2' «Capnce»; a .TS2" «.-Ili U.iba»; 
a 3'35". « Perfidia ». 

Seconda regata. Muri! r<i'mo. 
Vento ancora da sud. sud-ovest. 
Betta pirtcn:n; il «Merope *. al 
centro del gruppo di tiarchr. ere e 
con fatica dui marasma di pele 
e cnu fatica guadatimi la posin'o-
ne di punta. Al jWK.TCìr-nio 5iil!a 
prfmu boa il vantatitjio del « Me
rope . è di 27 ». Poi (11 corsa non 
In più storia: il « Merope » s'av
vantaggia sempre ri: iiià. « Copri
re » .si spiano, a 2'33" 

Terra regata. Marc calmo. Poco 
l'ento da sud, sud-ovest. Metil 
delle barche a destra e metà a 
siniifra. in partenza. «Ila merco 
del vento. Vantaggio di « Climi ». 
i" poi di « Capricc ». Il « Mero
pe » rfen fuori, dopo bella lotta. 
sul tato di bolina del secondo 
giro. Quindi, come al solito, riti 
libera a Straulino e oRdc. Il « U i -
-ope » pince con 2'40" di «-an-
'.maia su « Dora ». Sconcino: a 
3'10" « Gain »; a 4'3.T* « AUvrn-
pi"»; n 4'4i" «Polluce». 

Quarta recata. Mare c.imu. 
Vento di nri*cnli:. Un po' di 71101;-
uia. .Monotonia: 11 «Merope» /a 
la cors-a in tesiti, dalla partenza 
all'iirriro. Magnifica finnlc di «r.'u-
t.'ola Roisa » clic finisce a «" dui 
1 Merope ». Senuovn: a 1*30" *̂ 1H 
Bnhfl »: n 2'5I'» « Vepa ». 

Quinta i" ultima regata. .Mure 
colmo. Vento da ouest. Tr'on/a 
di nuovo il « Merope ». Il Minile, 
iiH'inizio, è nella scia di « Aztc-
rope ». Sul Ir.tn di bolina, il « Me
rope » ni-iin:.! di forza. ; min 
« Asierope » e cince; rince uitto: 
50" di uantaofyio su « Astcrojie 
f'ijtmno- « Frpadartc -> a l'tO' 
iVimoIa linosa > a 2'2f>"; « Gloria
li 1 » a 4'4\". 

Ecco la classifica generale del 
Comiiionnto d'Europa e del A'orit 
.\/r;'ca lt>35 della ttar-class: 1 M 
r->-e i/talia). punti 1S0; 2. Cnpnce 
f/f.-I.n>. tj^; .7. Esp-.dartc f^orto-
ij'illo). IJ3; 4. Ali Babà |S-;i—c-
ra). UD: 5. Nuvola I to 'y (l'ili 1). 
nO: fi. /Wcrope (Italia). 1.15; 
7. Candide (Francia) I1H; * P .̂ka 
(Germania). 127; 9. Vc?a (Fran

cia), 121; 10. Capitello (Portogal
lo). 120. 

K cosi, per In scttimu «.cita, 
Stiantimi e Rode hanno coiirjui-
i>tato il titolo europeo della star-
class. 

Il prossimo viaggio di Strcull-
»<o e Rode, col « Merope », ha per 
meta Cubo. 

lutatilo. Straulino a Rode pen
sano all'Australia, ni Giochi eli 
Melbourne; pensano — cioè. — 
di riuscirà a ripetere la prande 
impres-'i dt Ilt'ls'nki; per reynlarc 
alla Vela d'Italkt un'ultra meda-
olia d'oro, 

ATTILIO CAMOP.IANO 

Vietata la «Carrera» 
MF.SSICO. U. — Il governo mes-

s-lcano lui Ucciso di vietare la 
Scita corsa automobilistica oan-
aiuei-icana che doveva aver luogo 
dal 2 al 5 dicembre prossimo. 

Un comunicato del Comitato 
organizzatore della gara, che an
nuncia tale decisione, dichiara 
«ra l'altro: < Il governo ha deci
so di so.mcndcre tutte le corse 
automobilistiche sulle strade fe
derali finihè non sarà possibile 
includere nei regolamenti dell» 
corse stesse lo misure che ga
rantiranno una comolcta sicu
rezza per gli spettatori »». 

Ciclismo - Gli stradisti fran-
cebl per 1 « mondiali » saranno 
L. Bobct, Darrigade, Anquetll. 
J. Hobet, Gcminiani. Molineris. 
Holland. Scodeller. 

l l o \ e - Carmen Basilio. « mon
diale » del welter. 6 dato favo
rito per 17 a 5 nell'incontro di 
mercoledì con Scortichini. 

Ciclismo - In seguito alla ca
duta dell'altro giorno, nella qua
le aveva riportato la frattura 
della base cranica, lo spagnolo 
Alomar è ieri deceduto. 

Motociclismo - Masctti (M.V. 
Ai.atta) ha realizzato il miglior 
tempo nelle prove per 11 G.P. 
dell'Ulster nella classe 250 ce. 

Atletica leggera - Fanny Bian-
kers Kocn, la « mammina volan
te ». d'ora In avanti gareggerà 
solo nel getto del peso. 

Nuoto - Sei donne e sedici uo
mini prenderanno stanotte il vìa 
per la traversata della Manica. 

Festival della Gioventù - Nello 
gare di ieri si sono avuti 1 s e 
guenti risultati: Pallamano m a 
schile: Polonia-Parigi 10-3: Ba
sket masch.: Germania Or.-Fun-
lnndia 38-28; Pallanuoto: URSS-
Germania Or. 6-2. Ungheria-
Romania 7-1. 

Ciclismo - Chlarlone è giunto 
secondo (dietro a Gossclln) nel
la quarta tappa del Giro del 
Belgio. 

UNA BELLA CORSA CICLISTICA 

Fallarmi con 30" di vantaggio 
vittorioso nella Roma-Tnscania 
VITERBO. 1). — Su un percor

so di 1U5 chilometri 51 è svulta 
Mainane la Roma _ Tuscanla 

Al * via » la gara si ù subito 
movimentata per una foratura di 
Goilio che pero è stato riportato 
111 gruppo dal compagno di 
squadra Fallarmi. 

Uopo una iurte di scatti, a 10 
chilometri del traguardo ni tro
vava solo Trave, ma poco dopo 
veniva raggiunto da MartcMolti 
e Fallarmi. Questo ultimo na 
operato uno scatto nell'ultimo t i 
ro del circuito urbano ed e riu
scito a tagliare il traguardo con 
auliche centinaio di metri di 
vantaggio. 

Kcco l'ordine di arrivo: 1» Giu
seppe Fallarmi, della S. S. Ur-
~U"; di Novara, rhc compie I 105 
chilometri del Dcrcorso. fn ore 
2 4H*. alla media di chilometri 
37.500; 2» Martellotti Alessandro. 
della Ecnotto Prene=tc di Roma 
a 30": 3» Traoù Ardelio. della 
S. S. Inizio di Roma. s. t : 4) Go
dio Giorgio, della S. S, Ur?us di 
Novara a VZ'."; 5» Del Giudici 

Vittoria di Urrà 
nel Pr. Trasimeno 

Il Premio Trasimeno, prova dt 
centro della riunione di ieri sera 
a Villa Glori, e stato vinto dalla. 
favorita Urrà 

Ecco I risultati: 1. Corsa: 1> 
Provenza: 2) Porto d'Ulisse. Tot. 
V. 21, P. 13-W. Acu. 139 - 2. Cor
sa: Il Fascino; 2) Dandy Volo; 
3i Acerone. Tot. V. 50, P. 17-19-
61 Acc. 9 0 - 3 . Corsa: 1) Zabro; 
2l" Typhoon. Tot. V 34. P. 21-20. 
Acc. SO - 4. Corsa:" 11 Sentiero; 
2) Iman: 3> Bondi. Tot. V. 3J. 
P. 16-49-19. Acc. 37S - 5. Corsa; 
1) Urrà; 2» Gardesana Tot. V. 
14. P. 12-19. Acc. 36 - 6. Corsa: 
1) EcRastclla; 2) Dosio; 3) Dor-
mello. Tot. V. 177. P. S7-24-23. 
Acc. 339 - 7. Corsa: 1) Almos; 
2» Pupissa: 3) Bolognina. Tot. 
V. 86. P. 21-33-17. Acc. 716 - ». 
Corsa: 1» La Verna; 2) Gasperi-
de: 3) Emo. 

Un grande mman/ii di Vhissandrn Ht;K 

(Disegni di Giorgio De Gaspani Appendice dell'Unità 57 

ta. sttcLctcL di 

Edizioni di Cullar-. Social* 

Si. avevamo eliminato cir
ca duecento ìe.'ic^ch!. E pni-1 

Eravamo tuttora accerchiati. 
oravamo sempre soli di fron
te alla minaccia del nemico. 

Per tulto il tragitto verso 
la casa del boscaiolo ebbi un 
.-o'.o pensiero. Non era per 
caso tornato Brudny. era ar
rivato l'ordine? Probabilmen
te quest'attesa COM asitata di 
un ordine di ritirata potrà 
.-embrare indegna. Ma è la 
verità. La nascondevo a tutti. 
ma alla mia coscienza non 
potevo nasconderla. 

10. 
Nella grande stanza di le-

pno del comando splendeva la 
lampada sul mio tavolo. Rak-
himov alzò il viso stanco. Al
zò la testa anche Tolstunov. 
che giaceva a terra sotto un 
cappotto. Mi guardarono in 
modo interrogativo-

Cera bisogno di chiedere? 
Pure io domandai, benché 
r-onosceìsi già la risposta. 

Brudny non era tornato, l'or
dine non era venuto. 

Ci portarono da mangiare. 
Ma nejssuno ne av^va voglia. 
Tolstunov 5i a'.zò. Poco dopo 
arrivò anche Bosgianov. Mi 
portava un regalo: un bino
colo tedesco. Come ne sarei 
stato contento in un'altra oc
casione!... Ma ora restavo in
differente a tutto. Erano le 
quattro. Sarebbe stato bene 
dormire fino all'alba, ma sen
tivo che non vi sarei riuscito. 

Gridai a Sincenko: 
— Sincenko. c'è della rod-

ka? Rakhimov, vuoi bere? 
Egli rifiutò. Versai allora 

da bere a Tolstunov e a me. 
Bevendo, avrei forse potuto 
dormire... 

IL MATTINO 

1. 
Mi sdraiai arrotolando sot

to la testa la giacca ovattata 
che puzzava d'incendio. Ac
cesi una sigaretta, guardai 

l 'orologio, rippos: su l lo sga-j m e s c h i n e , r idicole , c o m m o -
— - - vent i . 

Por e ^ m p i o ? B e n e , e c c o v i 
un e.-"empio. 

berret to . Era U n t a n o . 
non era ni s u o posto . A v r e i 
d o v u t o prender lo , '.cgarlo ai 
c i n t u r o n e per n o n dover lo 
cercare in caso di a l l a r m e -
Ma n o n a v e v o vog l ia di pen
sare ad e v e n t u a ' i a l iarmi , ni-
a q u a l u n q u e a l tro imprevi 
sto . Tut tav ia mi a>: i i . Feci 
que i pochi pass : fino al ber
ret to con u n o sforzo e n o r m e 
c o n t r o m e s t e s s o . A v r e i vo
luto abbandoncrrni al sonno . 
e v a d e r e con la m e n t e , da 
que l la casa, da q u e l b o s c o . 

Mi srìraiai ancora e ch ius i 
g l i occhi . . . V i s i o n i de l passa
to, care al m ì o cuore , rr.: sfi
l a v a n o davant i . N o n è il mo
m e n t o di par larne . Ma Quante 
cose r icordai! 

U n a cosa s o di cer to , che 
n o n pensai so lo a m e . ma 
a n c h e al b a t ta g l i o n e . D e : re 
s to . a n c h e q u e s t o v o l e v a d ire 
p e n s a r e a m e s t e s so . 

In que i m o m e n t i di abban
d o n o , di s e m i n c o s c i e n z a , le 
m i e v i s ion i s cuc i t e re s tavano 
n a t u r a l m e n t e s u b o r d i n a t e al 
paragrafo d e l r e g o l a m e n t o c h e 
prescr ìve al c o m a n d a n t e di 
par lare de l la sua u n i t à in 
pr ima persona . P e r m e q u e l l o 
n o n era u n paragrafo , m a un 
p u n t o d'onore, di pas s ione , di 
az ione . C h e d ire ancora? Ne l 
m i o b a t t a g l i o n e a v e v o effetti
v a m e n t e mes=o tu t to m e stes
so . Era la m i a c r e a z i o n e , era 
l'unica cosa c h e a v e v o crea to 
sulla terra. 

Sopraggiunsero altre visio
ni... ce n'era un po' di tutte: 

ma terr.-iZ7.a di roc<:e. Era ir
ta di <>p.ni o ni rovi. N'o. '.: 
n o n si potevn sparare. 

Per r . ' .e^iui i^re '.a . v o n 
dn terriiz/_a h. ' c n v . ' a affr-m-

t.'.rf» un.i .-alita 
"on'lata fii bur: 
T » avi-n!.! C"n 
carnT.o in alto. 

t i w fi, ""• 11 

o:o;r'»-n e cir-
rn i . Bai'aglii»-
rr*1! .*: .ii'Tni-
I! ixv.dio era 

1 tr*» r-'to'ava-

. 1 

In una ca'.da g iornata d: 
que l l 'agos to il n o s t r o batta-
g. i"ne era sul c a m p o Ji "jro. 

Eravarro s u l l e n v e de; ra-
nici-> fiume di m o n t a s i n . il 
Ta igarka . N c o l o n t a n o , orc»-
. 0 ".a fattoria di Tal^r.r, ver
d e g g i a v a n o i fruttet i d o v e 
e r e - c o n o l e e n o r m i n e l e d : 

Aìrra-Ata . l e mig l ior i eie'. 
m o n d o . Tut to atto;xio i ' a n i ; . 
s teppa bruciata dai so le . Ma 
:i si::l si i n n a l z a v a n o sul la 
steppa '.e pendic i ilei rr.o:it: j 
T;an Sc.r.n. In a l to , s taccan
doci nnnena d a l l o s o l e n d o r e 
del cie'.o. s c i n t i l l a v a n o e no
vi e t e r n e de'.'.e ve t te . E ' que 
sto il Kasakh*tan m e r t d i o n a e . 
E io n o n saprò m a i dcòcr:ver-
n e le be l l ezze . 

La s teppa è u n l u o g o Idea-
'o per l e eserc i taz ioni di t iro. 
Essa sì e s t e n d e u g u a l e a per
dita d 'occhio: è v i c ina a vo i , 
n o n s o l o , m a è ' e t t era lmente 
sotto il vostro p iede , e s s e n d o 
l iscia c o m e u n a lavagna . 

E' fac i le , p i a c e v o l e , percor
rere d u e o tre ch i lometr i so
pra u n a superf ic ie cos i e g u a 
le . s p a r a r e e tornare a f a ba
se. M a io d o v e v o preparare) 
gli uomin i al la guerra . S e la 
steppa e r a fac i le , era piace
vole , b i sognava mandar la a! 
d iavo lo : E cos ì porta i il bat 
tag l ione sui mont i . 

Ci a r r a m p i c a m m o sul la pri- Ci inoltrammo facendoci itrada, a colpi d'ascia.. 

no v i t to gli s t ivalett i dei sol
dati. 

Q u a n d o ci f u m m o arrampi
cati , ci a c c o r g e m m o che an
che li non era fac i le .-parare. 
L'erba era alta fino al le c i m 
be e formava una Darete da
vanti a noi . D o v e andare? Più 
in ai to , st i l la parete , si vede
v i sorg ive oscuro un bosco 
di querce . Ta l i sono i contra
iti d e l i e m o n t a r n e . Ma ialt- è. 
d e v o dir lo , tut to i: mk> paese . 
Forse va le la o-'-n.i r i -ordare 
la l ezuenda d e l l a creaz ione 
del K a s a k h s t a n . 

D u n q u e , ne i g l o m ! del la 
creaz ione . D i o fece il r-leio e 
ia terra, mari ed o c e a n i , oaesi 
e cont inent i , ma dSmentirò il 
Kasakhs tan . S e n e r icordò al
l 'ul t imo. q u a n d o i>»n aveva 
più mater ia l e . Allora prese 
in fretta u n pezzo di ogni 
p^Cst*: tm pezzo d ' A n v r i c a . 
.Hi in /Zini ili It.ili.i. un ì»'.'"i-
bo del riemerto africano, una 
.-'.riccia de] Caucaso , li n.e-
scolò i n s i e m e e lì «ifuò qui , 
' love ogg i è il Kasakhs inn . 
Nel K a s a k h s t a n . i e l la mia 
Datria, si trova di tutto: step
pe bru l l e e angol i di paradiso . 

Ma d o v e sparare? Disposi 
il ba t tag l ione in quattro file 
e lo feci marc iare »u oue l mu
ro di e rba . A n d a m m o avant i 
e indietro parecch ie vol te . I 
pesanti s t ivalett i mil i tari cal
c i t a v a n o , spezzavano, spiac
c i cavano l 'erba. Infine, mar
c i a m m o strappando con le 
mani gli stel i r i m a n i ' inatti 
Mi misi da parte, -.m"!ir3.Ho 
lo spe t taco lo , v i v e n d o un in

d i m e n t i c a b i l e m i n u t o di feli
c i tà . C h e forza è in un batta
gl ione! Con q u e l bnt tag l ione . 
d i sc ip l inato e pronto a l la bat
tagl ia . b t n t e m p r a t o , sarei 
p iombato sui n e m i c i e lì avre i 
spedit i al c i m i t e r o sch iacc ian
doli n e l l o s tesso -nodo per 
•erra. S a p e v o ohe la guerra 
pon è la s tessa rosa , e p p u r e 
non po tevo fare a m e n o di 
que ì ìa condo lente i m m a g i n a 
z ione . 

T r a c c i a m m o u n a m p i o 
trir.ngolo n e l l ' e r b a . Ad una 
d e l l e e s t r e m i t à c o l l o c a m m o i 
bersagl i . I! b a t t a g l i o n e era 
ancora sch iera to . Tutt i v e d e 
vano le t e s te d i s e g n a t e a car 
b o n c i n o sul l e g n o , coi casch i 
e la svas t i ca in testa . Vol l i 
sent ire u n a vo l ta ancora , c o -

î c o n c r e t a m e n t e , la forza de l 
bat tag l ione . Ordina i a l la pri
ma fila di buttars i .-arponi, 
alla seconda di s p a r a r e in f i 
nocch io e a l la terza in p iedi . 
Poi c o m a n d a i : 

— O b i e t t i v o : fascisti . . . F u o 
co a sa lve— B a t t a g l i o n e » 

Un attimo di attesa. Alcune 
centinaia di fucili Tano pun
tati contro i quattro avversa
r i Allora il fuoco a salve dì 
un intero battaglione non era 
previsto dal regolamento, ma 
volli fare un tentativo. 

— Fuoco! 
Per tutti l diavoli! Dopo 

una sola scarica eravamo ri
masti senza bersagli. Come se 
fossero stati falciati. Sette
cento pallottole in un colpo 
solo non sono uno scherzo. Il 

legno era stato spezzato, i pa
letti segati. Bestemmiavo e ri
devo. compiaciuto: tanti sfor
zi ed era di nuovo impossibi
le s p a r a r e . 

Cosi annientavamo i tede
schi prima della battaglia. E 
qui invece... Ma al « qui » era 
meglio non Densare^ 

Mi vennero alla memoria 
altre visioni e ricordi del pas
sato. Non tutti, però, riguar
davano il battaglione, c'era 
anche dell'altro. 

Ma ad un tratto echeggiò 
la voce di Brudny: 

— Compagno comandante-
Mi ero imposto di non a-

spet tarlo più e tuttavia lo at
tendevo con gli ordini. Sorrisi 
ancora mezzo addormentato. 

Balzai in piedi. Rakhimov 
era già alzato. Il suo cappotto 
giaceva sul pavimento. Egli ' 
dt solito così ordinato, non 
pensava a raccoglierio. Sorri
deva. Guardava Brudny e 
Kurbatov. 

Erano entrati assieme. I lo
ro cappotti erano coperti da 
uno strato di fango ancora 
umido: dovevano aver stri
sciato. 

— Compagno comandante, 
permettete— 

Era proprio vero. Ecco Bru
dny sano e salvo, ecco il suo 
modo rapido di parlare, l'oc
chio sveglio, le guance rosse. 

— Avete ordini? 
— Si. compagno comandan

te, ritirarsi— 
(Continua) 

• 
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ACCOGLIENDO L'INVITO RIVOLTOGLI DAL GOVERNO DELL* U. R. S. S. 

Il presidente del Consiglio egiziano Nasser 
si recherà in primavera Snvietica 
Il presidente della et National Arts Foundation„ degli Stati Uniti, Carleton Smith compirà 
un viaggio neìVURSS per studiare la possibilità di organizzare scambi culturali fra i due Paesi 

IL CAIRO. 9. — Il primo 
ministro egiziano, Gamal 
Abdel Nasser, visiterò l'Unio
ne Sovietica nella primavera 
dell'anno prossimo. La presi
denza del Consiglio dei mi
nistri egiziano ha reso nota 
oggi l'accettazione di un in
vito in questo senso, inoltra
to dal governo dell'URSS, al 
termine di un colloquio tra 
Nasser e l'ambasciatore so
vietico al Cairo, Daniel So-
lod, il quale si era incontra
to ieri con il ministro degli 
Esteri egiziano. Mulinimi 
Fauzi. 

La visita di Nasser è desti
nata a rafforzare considere
volmente i rapporti di amici
zia tra l'Unione Sovietica e 
i paesi del Medio Oriente. 
Una delegazione parlamenta
re siriana si è recata poche 
settimane fa nell'URSS, do
ve è stato invitato anche lo 
Scià di Persia. 

D'altra parte il viaggio del 
primo ministro egiziano si 
inserisce nel quadro dei mag
giori contatti personali fra 
gli statisti del mondo che 
caratterizzano l'attuale fase 
di distensione internazionale: 
nell'URSS si sono recati re
centemente il cancelliere au
striaco Raab e il primo mi
nistro indiano Nehru, mentre 
sono attesi entro l'anno, ol
tre allo Scià di Persia, il 
Cancelliere Adcnauer, il pri
mo ministro francese Faure 
e quello birmano U Nu, e il 
presidente jugoslavo Tito. 
Nei primi mesi del prossimo 
anno, d'altra parte, oltre al 
viaggio di Nasser in URSS, 
sono previste le visite di Bul-
ganin in India e in Inghilter
ra e, molto probabilmente in 
Francia. 

Scambi culturali 
tra URSS e S.U. 

NEW YORK. 9. — Il pre
sidente della «National Arts 
Foundation». Carleton Smith. 
ha lasciato oggi N e w York in 
aereo diretto in Europa. Egli 
si recherà anche nell'Unione 
Sovietica, dove cercherà di 
concludere accordi per un 
programma di scambi cul 
turali tra l'URSS e ali Stati 
Uniti. 

Carleton Smith, un uomo 
di quarantacinque anni, ha 
dichiarato che la sua mis
sione ha la approvazione del 
Dipartimento di Stato; il suo 
viaggio è stato preceduto da 
un lungo e cordiale scambio 

dì corrispondenza con alti 
funzionari sovietici del mini
stero della Cultura. Primo 
obiettivo che egli si pone è 
lo scambio di cento dipinti di 
artisti contemporanei. Smith 
sarà a Leningrado il primo 
settembre: proseguirà noi ner 
Mosca e Kiev, ed è stato an
che invitato ii visitare varie 
località di provincia in cui 
fiorisco l'arte popolari-. 

In base ni piano di Smith, 
un gruppo di cantanti, danza
tori ed artisti sovietici sa 
rebbe invitato ad effettuare 
una « tournee > negli Stati 
Uniti, lasciando i propri uun-
dagni nel paese, come fondo 
da] ciuale attingere ner l'in
vio di artisti americani nel
l'URSS, e la cosa potrebbe 
procederò indefinitamente. 

Inoltre Smith spora di or
ganizzare uno scambio di m o 
stre di capolavori di arte an

tica presi dal Museo dell'Her-
mitage di Leningrado e dai 
musei americani. Il suo pro
getto. egli ha però aggiunto, è 
ancora in fase esplorativa. 

Carleton Smith ha anche 
dato notizia del fatto di aver 
raccolto — e di continuare » 
raccogliere — tutta una serie 
di riproduzioni fotografiche 
dello lettere e dei documenti 
relativi alla corrispondenza 
dell'ex direttore del Teatro 
d'Arte di Mosca. Constante 
Stanisi a wski. ora defunto. 
con i suoi amici americani. 
ner incarico del Museo Stir 
nislawski di Mosca. In URSS 
egli cercherà di ottenere una 
partitura originalo del «Boris 
Godunov » di Mussorgskv. 
per la colleziono del « Me-
tropolilan *. 

Convocato il parlamento 
della Germania democratica 

BERLINO, 9 — L'agenzia 
ufficiale di notizie della R e 
pubblica democratica tedesca 
ADN, ha annunciato questa 
sera che la Camera del P o 
polo è stata convocata per 
venerdì 12 agosto in seduta 
straordinaria, per ascoltare 
una dichiarazione del »o-
v e r n o. 

I colloqui a Londra 
tra sovietici e giapponesi 
LONDRA, 0 — 1 delegati 

sovietici e giapponesi alla 
conferenza di Londra por la 
normalizzazione dei rapporti 
fra l'URSS ed il Giappone 
hanno deciso, nel corso della 
odierna riunione, di comin
ciare dalla prossima seduta 
e cioè martedì prossimo, lo 

studio del futuro trattato di 
pace fra i due paesi. 

Il delegato sovietico Malik 
ha illustrato oggi l'atteggia
mento del governo .sovietico 
sulle questioni territoriali. 
D'altra parte, i delegati si 
sono accordati, secondo in 
formazioni non ufficiali, per 
rinunciare ai diritti dei loro 
paesi alle riparazioni, a titolo 
di danni di guerra e per 
esaminare insieme, dopo la 
firma del trattato di pace, 
l'avvenire del commercio fra 
l'Unione sovietica ed il Giap
pone, oltre le questioni dei 
diritti di pusca. "* 

Secondo informazioni at
tribuite ad ambienti vicini 
alla delegazione giapponese, 
la conferenza registra in ge 
nerale dei progressi a la s e 
duta odierna si è svolta in 
una atmosfera che le due 
parti hanno definito » cor
diale ». 

IN UNA DICHIARAZIONE ALLA STAMPA 

Il giudizio di Curie 
su II' incontro di Ginevra 

L azione dei movimenti nazionali per la 
pace nella nuova lase internazionale 

MANOVRE CONTRO LK PROSPETTIVE 1)1 DISTENSIONE IN ASIA 

Si Man Ri organizza in Corea 
nuovi attacchi contro i neutrali 

Violentissimi scontri a Indiali: diciassette M.P. americani e nove, provocatori feriti 

INCHON, 9 — Nuove gra
vi provocazioni contro l'ar
mistizio in Corea sono sta
te organizzato oggi dal fan
toccio degli americani Si Man 
Ri. Alcune centinaia di a-
genti governativi guidati da 
un esponente del Partito unio
nista sud coreano, del par
tito cioè che secondo Je diret
tive di Si Man Ri propugnò 
la guerra contro la Corea 
del Nord, hanno assalito l'i
sola di Wolmi-Do. dove sono 
alloggiati alcuni membri del
la Commissione centrale di 
controllo. 

Dopo un primo attacco. 
compiuto ieri, nell'intento di 
forzare la strada che, nel c i 
glio di una diga, collega l'i
sola a Fuchon, l'azione dei 
terroristi sud-coreani è stata 
ripetuta oggi su scala più 
vasta. 

L'attacco era previsto e re
parti americani erano da ie
ri in stato d'allarme. Con 
queste truppe si sono azzuf
fati i sud-coreani e nello scon
tro, durato circa due ore, 

Attaccati dalle meduse 
i bagnami sulla Manica 
Una misteriosa malattia - Colpiti anche i nuo
tatori che tentano «li attraversare il Canale 

LONDRA, 9. — I nuotatori 
di tutto il mondo che si prepa
rano alla gara internazionale 
attraverso la Manica in pro
gramma por domani rischiano 
di dover rimanere in gran par
te a terra in seguito a una mi
steriosa malattia provocata da 
attacchi di meduse giganti. 

Fra i coipiti sono la campio
nessa neozelandese Margaret 
Swceney e il campione egizia
no Abdcl Heif. ma. secondo 
notizie di stamane, l'epidemia 
infesta tutte le spiagge della 
costa meridionale britannica e 
in meno di 48 ore centinaia 
di bagnanti si sono dovuti met
tere a letto. 

Le punture degli ldrozol pro
vocano non solo vaste irrita
zioni e piaghe sulla pelle, ma 
anche acute cefalee, bruciori 
alla gola e una misteriosa feb
bre, che dura dalle 12 alle 24 
ore nei casi benigni. Sono stati 
appunto questi ultimi sintomi 
ad allarmare le autorità sani
tarie, che per la prima volta 
si trovano di fronte a questa 
finora sconosciuta forma mor
bilità da attacchi di meduse. 

Appelli per interventi medi
ci pervengono da tutte le spiag
ge della Manica. Un albergatore 
di Margate aveva stamane dieci 
clienti a letto. 

Le meduse re.=Don=abiIì di 
tanto malanno sono di dimen
sioni eccezionalmente grandi. 
Secondo il parere di alcuni 
talassologhi es«e vivono co
munemente nel Mediterraneo 
ma sarebbero emigrate in mas
sa verso i mari del Nord, que
st'anno particolarmente caldi. 

Il solilo turista inglese 
scopre il mostro tfi lodi Hess 

LONDRA, 9. — Cera da 
aspettarselo. Il mostro di Loch 
Ness è tornato a far parlare 
di sé. La sua stagionale com
parsa alla ribalta delle cronache 
britanniche è legata però, que-
.sia -volta, a un nome illu-are, 
a quello, nientemeno, di Gu
glielmo Shakespeare. 

Non è già che scoperte biblio
grafiche abbiano rivelato una 
relazione tra il -cigno di Avon» 
e l'apocalittico animale celan-
tcsi nelle acque tranquille del 
celebre lago scozzese. 

William Shakespeare * Il no-
JIW di un turista di Radford 
die , emoziooatissuno, è entrato 

ieri nella redazione del quoti
diano « Yorkshire Post «• e ha 
raccontato di aver veduto 
emergere dall'acqua, in mezzo 
al lago, due enormi gibbosità 
nere. La misteriosa apparizione 
ò durata dicci secondi 

Il signor William Shakespea
re. il quale era accompagnato 
dalla moglie, testimone anche 
lei del fatto, giura di non es
sere vittima di un'allucinazio
ne e assicura che la parziale 
emersione del mostro ha sol
levato una massiccia ondata 

Ai primi dello scorso dicem
bre il mondo scientifico era sta
to messo a rumore dall'appari
zione del mostro sullo scher
mo di un rad^.r installato a bor
do di un peschereccio. Esami
nando la documentazione foto
grafica della immagine, il prof. 
H. Slack. insegnante di biolo
gia marina all'Università di 
Glasgow (è un'autorità in ma
teria). giunse alia conclusione 
che si trattava d'un animale 
sconosciuto e non appartenente 
alla fauna di una qualsiasi era 
bio-geologica. 

diciassette MP americani, 
tra cui un capitano, sono ri
masti feriti, e cosi dicasi per 
nove dimostranti di cui tre 
in modo grave. Un comuni
cato dcll'B. armata dà alcu
ni particolari sulla provoca
zione che provano la perfetta 
organizzazione con la quale è 
stato portato l'attacco. 

Mentre circa trecento ter
roristi tentavano di forzare 
il cancello posto all'inizio 
della strada, altre centinaia, 
a nuoto o su imbarcazioni, 
attaccavano la strada ai fian
chi 

Negli scontri, i sud-coreani 
hanno fatto uso di bastoni, 
sbarre dì ferro e pietre, men
tre i soldati americani hanno 
impiegato gli idranti e s o 
pratutto hanno fatto largo li
so di bombe lacrimogene. 

Provocazioni di minore en
tità sono state effettuate an
che negli altri quattro cen
tri della Corca del Sud nei 
quali operano i membri della 
Commissione internazionale, e 
cioè a Kuusan, a Taegu, a 
Kangnuns. I comandi amerL 
cani hanno definito « tesa > 
la .situazione e compagnie in 
pieno assetto di guerra sono 
state spostate nei centri mi 
nacciati dagli uomini di Si 
Man Ri. La slampa del fan
toccio americano» continua 
intanto a fomentare le pro
vocazioni annunciando gran
di manifestazioni prima del 
giorno 15 in cui. secondo l'ul
timatum di Si Man Ri. i 
membri della Commissione 
internazionale dovrebbero ab
bandonare la Corea. Per di
scutere sulla situazione la 
Commissione, come è noto, «d 
riunirà domani mercoledì 

Nonostante che i comandi 
americani assicurino che la 
Commissione eli controllo po
trà continuare il suo lavoro, 
nuove provocatorie dichia
razioni di esponenti del go
verno fantoccio sud-coreano 
rendono equivoca la posizio
ne degli americani. 

Il ministro degli Esteri ad 
interim, sud-coreano, ha ri
badito infatti que-.do pome
riggio. in una dichiarazione 
ufficiale, che il governo della 
Corea meridionale esige la 
partenza della Commissione 
neutrale di controllo prima 
della mezzanotte del 15 ago
sto; esso non ricorrerà alla 
forza per espellere I membri 
di questa Commissione rial 
paese. Il ministro ha ag
giunto tuttavia che il governo 
non si assumerà la responsa

bilità « degli incidenti che 
potrebbero eventualmente c a 
pitare ai membri della Com
missione neutrale di armisti
zio i quali non avessero la 
sciato la Corea entro la data 
limite prevista ». Il ministro 
degli Èsteri ad interim ha 
inoltre, precisato che la n o 
tifica ufficiale dell'ultimatum 
è stala fatta dal governo s u d 
coreano al comando delle Na
zioni Unite. 

La reazione di questo co
mando alle provocazioni s u d 
coreane viene però definita 
dagli osservatori p o l i t i c i 
« piuttosto blanda ». Un altro 
esempio Io si è avuto nel 
l'incontro avvenuto oggi a 
Tokio tra il comandante del 
le forze delle Nazioni Unite 
in Giappone, generale Le-
mintzer, e il ministro della 
Difesa sud-coreano di ritor
no da Washington. Secondo 
fonti bene informate, il ge 
nerale americano si starebbe 
limitato a chiedere al mini

si » per-prevenire nella Corea 
meridionale incidenti «*ravi. 

Questo invito appare di 
dubbia efficacia se si pen.ca 
che proprio oggi il capo di 
stato maggiore generale della 
Corea del Sud. generale Lee 
Yunk Knnn e il capo di stalo 
maggiore dell'esercito, gene
rale Cing i l Wonn hanno uf
ficialmente chiesto agli Stati 
Uniti di «riconoscere che io 
armistizio coreano è termina
to e di riprendere i combat
timenti contro la Corea del 
Nord )>. .• •' 

A u d a c i s s i m o fur to 
in una banco di N.York 
Ruba, con la pistola in pugno, in pieno 
giorno oltre o milioni e riesce ad eclissarsi 

ore. La delegazione americana 
stro sud-coreano « di sforzar- ha accolto tale richiesta 

I coHoqui Cma-S.U. 
rinviati di un giorno 

GINEVRA, 9 — Un portavo
ce americano ha annunciato 
che la delegazione della Cina 
popotere alle conversazioni ci-
no-americane di Ginevra ha 
chiesto che la riunione fissata 
per domani sia rinviata di 24 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — « La cov;e~ 
renza di Ginevra è una lap
pa verso la fine della guer
ra fredda .,; < essa ha pro
dotto fra i popoli di timi i 
Piteli una soddisfazione zm-
nieri.su • ; « ciò che vieti de
finito lo "spirito di Gine
vra " risponde alle aspirazio
ni degli uomini e delle don
ne di buon senso che vogiio-
no 7)iuere nella pace e mila 
felicità-: u questi ed altri 
punti delle dictiiarazioni dif
fuse dallo scienziato Frede-
ric Joliot-Curie, nella sua 
qualità di presidente del 
Consiglio mondiale della pa-
c*T quasi tutu i pioniuli ;;ii_ 
rigirìi danno oggi il maxs'.iio 

Il delitto di Castelgandolfo 

risalto e non manca chi, co-
me Combat, le riporta inte
gralmente come un docuincu
lo jiolifico di primo piano. 

Considerando il .successo di 
Ginevra come una vittoria 
della 7H(bbIicu opinione, cui 
il movimento mondiale del-
la pace e i singoli movimenti 
nazionali lianno fortemente 
contribuito. Joliot-Curie ag
giunge: <• La conferenza di 
Ginevra segna un progresso 
considerevole l'erso la fine 
della guerra fredda e della 
cristallizzazione del inondo in 
blocchi ostili. Uno spirito di 
fiducia reciproca ha comin
ciato a .sostituirsi all'incer-
tezza e alla diffidenza. ZI 
preambolo delle direttive in
dirizzate. dai capì ili governo 

Dove dormì Roger Perrin 
la notte del massacro di Lurs? 

Una nuova pista battuta dal commissario Cbeaevjer — Le preoccupa
zioni del giudice Corrò* — Chi liberò la strada ferrata dalla frana? 

XEW YORK. 9. — Ieri mat
tina il direttore dell'Agenzia 
dt Ja - Mr»nuf:;cturos & Tra-
ders Trust Company- nel sob
borgo di Cheektow è stato av
vicinato per strada da un gio
var* il quale gli chiese quali 
pratiche occorreva fare per ot
tenere un prestito personale 
dalla banca. II direttore gli 
diede il nome dell'impiegato 
al quale avrebbe dovuto rivol
gerai. Il giovane rispo.^;: - Ri
pensandoci, non occorre che 
voi e luì vi disnirbiate. MI re
golerò da me». 

Dieci minuti dopo il giovane 
entrava nella banca e. spia
nando una grossa pistola, im
poneva agli impiegati ed ai 
clienti di alzare le braccia in 
alto. In un salto correva al!o 
.«portello, s'impadroniva del da
naro ch'era davanti al cassiere coforte e riprenderanno il viag-
— 11 mila dollari (circa fi mUlgio domani alla 15,15. 

Moni «00.000 liro> — e poi gua
dagnava precip;tos:.men:e la 
uscita. 

Tredici italiani hi USA 
per il caso Hoiohan 

FRANCOFORTE. 9. — Sono 
Ritinti oggi a Francofone, a 
bordo di un MTeo militare 
americano, i tredici cittadini 
italiani che a Washington te-
stimonicranno dinanzi a una 
commissione d'Inchiesta fede
rale in merito all'uccisione del 
maggiore americano William 
Hoiohan, avvenuta durante la 
guerra sul lago d'Orla nel No
varese. 

Gli italir.nl pernotteranno In 
un albergo per militari di Fran-

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. — Roser Fer
rili. il nipote del vecchio Ga
ston Dominici. n;n «ormi a 
ca>:i sua la notte del 5 ago.-to 
1952, quando filila fattoria 
della « Grand' Terre » si svol
se ii massacro della famiglia 
Drummond. La circostanza è 
stata oggi riconfermata dai 
suoi genitori, lungamente in-
terrosati dal commissario 
Chenevier. Queste dichiara
zioni rnppre.-entano non un 
colpo di scena ma piuttosto 
tai dado nell'immenso mo
saico della nuova inchiesta 
sulla tragedia di Lurs. attra 
verso cui il famoso poliziotto 
cerca pazientemente di pre
cisare le circostanze rimaste 
in ombra nelle procedenti in
dagini e nel procedo che si 
cenciume con la condanna a 
morte del vecchio *l*atTiarcr.» 

I due coniugi Perrin so:io 
flati interrogati stamane in 
due stanze vicine delia gen
darmeria di Forcalquier. Co 
me si ricorderà. Germarno 
P e n i n è figlia di Gaston. ma 
pia prima uW dramma ira lei 
e il padre correvano sordi 
rancori. Poi essa si alleò con 
suo fratello Clovìs. che ora 
vien considerato, per le sue 
intransigenti accuse contro 
Gaston, il « rinnegato i» della 
famiglio. Sia lei che suo ma 
rito confcrmraio. in sostanza, 
ohe il giovane Roger dopo 
cena. rimase alla fattoria 
delle n Serre ». dalla quale 
essi si allontanarono per re
carci in una nuova proprietà. 
Es.-i ignorano che co1» egli 
abbia fatto durante la notte: 
>e ave*,*e obbedito oi geni
tori. egli non avrebbe do-
vuio lasciare la « Serro ». 

Ri5pondcndo ieri alle do
mande dei poliziotti, arcehe 
Marie, la moglie di Gaston. 
che tutti ormai chiamano col 
nomignolo familiare di « sar
dina ». impiegato dal manto, 
affermava di non aver visto 
il ragazzo alla « Grand' Ter
re*. A volte egli dormiva 
presso ima famiglia di cono
scenti. i Garcin: ma neppure 
questi lo videro quella notte 

Tutte queste dichiarazioni 
contrastano con una testimo-
a i a o s a cui «olo Chenevìe* ha 

delle quattro potenze ai loro 
ministri depli esteri per la 
conferenza d'ottobre ne ù una 
manifestazione: lo spirito di 
Ginevra deve (mimare le di
scussioni che avranno lungo 
allora. Un clima favorevole 
al regolamento delle contro
versie internazionali si è co
sì creato >. 

Joliot-Curie hiritu. tutttt-
riu, i moviìnenti nazionali 
allu vigilanza e ullu propa
ganda attiva dello <• spirito di 
Ginevra >: <• Sin da ora e nei 
mesi venturi i movimenti na
zionali devono con 'tecre-
seiuto rinore illii/diiiore l'o-
pinione pubblica, mostrare la 
jgpivt?»K vigi^fn'.a denunciai-
«o in ogni occasione le ma
novre di tutti coloro che ten
tassero di ostacolare il suc
cesso delle prossitne confe
renze. Essi devono facilitare 
il compito dei negoziatori sin
ceramente decisi a trovare 
le .sol»rio?ii accettabili per 
tutti. Bisognerà clic e.'si fac
ciano conoscere i pimf» di ac 
cordo già raggiunti sulle suiti-
zioni dei problemi da cui di
pende la pace mondiale in 
occasione dei grandi incon
tri o delle assemblee delle 
forze pacifiche come quella 
di Helsinki... in breve i mo
vimenti «aì ionali devono co i 
re per far sì che la volontà 
dei popoli sia sentita con 
forza e precisione durante 
prossitni negoziati.. 

Parlando dei compiti che 
spettano ai movimenti no;io 
nali della pace, Joliot-Curie 
ricorda quindi oli obiettivi 
sui quali la pubblica opinio
ne deve essere più larga
mente illuminata e aiutata ad 
esprimersi « per realizzare 
l'accordo nei fatti »; « si trat
ta — eoli ribadisce — della 
eliminazione, delle armi nu
cleari, del problema tedesco, 
con i pericoli della entrata 
in applicazione degli accor 
di di Parigi, cui ù essenziale 
aggiungere gli importanti 
problemi dell'Asia e dell'E
stremo Oriente... I movimenti 
nazionali della pace recla
meranno con la massima in 
sistema la normali^rarione 
dei rapporti fra i diversi Sta
ti e la Cina e l'ingresso di 
questa grande nazione nel-
VONU: ù chiaro che altri
menti non può essere trovata 
nessuna soluzione ragionevo
le e durevole ai problemi 
dell'Asia ne a quello di un 
disarmo mondiale control
lato •>. 

'. La sicurezza collettiva si 
realizza — concludono le di
chiarazioni — attrarerso pat
ti di pace aperti a tutte le 
nazioni, qualunque sia il re
gime nel quale esse vivano; 
essa è l'opposto della politica 
dei blocchi, con le sue se
quele pericolose di patti mi
litari unilaterali; essa soppri
me la guerra fredda. Il di
sarmo è una garanzia con
creta della sicurezza e, me
diante le economie che ne 
risultano, esso permette di 
migliorare in proporzioni im
mense il benessere dell'uma
nità . 

MICHELE RAGO 
saputo dare importanza: quei-
a resa dal capo-cantoniere 

delle ferrovie Faustin Roure. 
Per afferrarne il valore, oc
corre ricordare che due av
venimenti si intreccinno nel
la notte <;el 5 agosto sulla 
« Granii' Terre >»: oltre al 
massacro, il crollo di una 
frana «ulla l inea ferroviaria 
a fianco alla fattoria. Secon
do Roti re franarono almeno 
dodici metri cubi di terra, di 
cui circa un metro cubo co
priva : bài.-iri. Gastrn e Gu
stave sî  preoccuparono di ri
muoverla. volemk» evitare as
solutamente v*x disastro di 
cui sarebbero risultati re-
•sponsobili a causa dell'im
piego abusivo di acqua nella 
irrigazione dei Toro campi. 

Potevano, però, bastare le 
loro forze per rimuovere una 
»-osì r.ot vole quan:>tà di ter
reno nello spazio di una sola 
ora? E allora chi 1; aiutò? 

Ciò che inquieto sia il giu
dice Conìas. .«ja i poliziotti 
incaricati dev'inchiesta, sa
rebbe che Gaston e Gustave 
abbiano potuto avene un al
terco a proposito della frano. 
Forse :I vecchio e >uo figlio 
rimossero im metro cubo di 
terra nello spazio di un'ora. 
ma n^n di più: se un volume 
maggiore venne scavato nel
la s te^n serata — come poi 
Gustave disfo a Foustin 
Roure recandosi da lui verso 
le 21 — occorrevo una * ma
no d'ope-n » più nurneros.i. 
Si può concludere che olla 
fattoria convenne molto gen
te. Chi. allora, ha lavorato 
per riaprire lo via ai treni? 
Così si toma alla domanda 
iniziale: dove Roger Perrin 
passò quella notte? E .«se la
vorò di pala presso la frana. 
non ha forse dormito alla 
« Grand' Terre *? 

Da queste domande deriva 
naturalmente un'altra p:ù 
grave: se ho preso p a n e al 
lavoro dì sterro, quale parte 
ebbe nella tragedia? A que
ste e alle altre questioni po
tranno rispondere, sulla ba
se delle nuove contestazioni. 
solo Yvette e Gustave Do
minici e lo stesso Roger Per
rin. che saranno interrogati 
a partir* da domani . Finora 

la estrema discrezione desìi 
:nquirenti non 
ticipazioni. 

consente an

si. R. 

Cormnefnorafi a Nagasaki 
i 75 mila morti dell'atomica 

NAGASAKI. 9 — La cit:à di 
Nagasaki ha celebrato og^i il 
decimo r.i.ujvcrsario della ca
duta sulla città della seconda 
bomba atomica lanciata sul 
Giappone nell'agosto 1945. I 
cattolici della città (che r.e con
ta 7000 su 200 000 abitanti. la 
più alta proporzione del Giap
pone) hanno assistito a una 
messa celebrata .•) u 11 P rovine 
della cattedrale di Urakam:, si
tuata su una altura che domi
na il mare, a 500 metri dal 
centro dell'esplosione. I fedeli 
hanno pregato per le 75 mila 
vittime del bombardamen'o. 

Cinquemila persone hanno 
quindi assistito ad una cerimo
nia commemorativa celebrata 
nel parco ?or:o sul luogo del
la caduta della bomba. 

Esplode in California 
l'aereo razzo « Bell X-1 A » 

NEW YORK. 9. — L'aereo 
n razzo « Bell X1A >. clip d e 
tiene i record mondiali di 
velocità e di altitudine, è ri
masto gravemente danneg
giato in seguito od esplosio
ne mentre venivo proiettato 
fuori delPnppar-jcchìo - m a 
dre, lo cui fusoliera gli fa da 
* hangar >. L'incidente è a v 
venuto sul deserto di Mojavc 
in California ad oltre n o v e -
mila metri di altezza. 

Il piloto è rimasto incolu
me. avendo fatto appena in 
tempo od abbandonare il suo 
sedile ed a rientrare nell 'ae
reo - madre, che è un bom
bardiere B 29. Visto che l'ap
parecchio danneggiato poteva 
costituire un pericolo per il 
bombardiere, il pilota di a u e -
st'ultimo ho lasciato cadere H 
Bell X 1 A in un campo di 
tiro presso attesta bn?e aerea. 

(Continuazione dalla 1. pac.) 

dolfo, da parte loro, hanno 
raccolto un'altra importante 
dichiarazione da Primo Petri-
coni, proprietario del risto
rante « Paradiso ». Egli ha in
fatti affermato: «Verso le 
y.45 di martedì 5 luglio, men
tre stavo sull'imbarcadero di
nanzi al ristorante, vidi una 
coppia. La donna, era una 
giovane die indossava una 
camicetta bianca e una gonna 
scura; aucua inoltre un golft-
no anche esso scuro gettato 
sul braccio sinistro e una bor
setta di color nerastro sulla 
spalla. L'uomo era più alto 
della donna, vestiva un paio 
di pantaloni marroni e una 
giacca sportiva più chiara 
Entrambi avevano un accento 
noti romano. L'uomo parlava 
con qualche liei'e inflessione 
settentrionale. Non erano sce
si c/al pullman che fa servi
zio tra Castelgandolfo e il 
lago e elio giunge di fronte al 
mio ristorante alle 9,37. Evi
dentemente erano rem/fi a 
piedi dalla sfattone ferrovia
ria *. 

« Vedendoli indecisi — ha 
proseguito il Pet riconi 
chiesi loro: « Perchè non 
prendete una barca? ». L'uo
mo si rivolse alla ragazza che 
Pacco mpngntti.'a. lo guardò 
per mi attimo e poi disse: 
« D'accordo, prendiamo una 
barca». Da quel momento non 
li ito n'ni più rivieti. La bar
ca, come tutti sanno, è stata 
trovata la sera tardi, abban
donata u poca distanza dal 
ristorante « Lo Culla del ia-
go »! sulla riva orientile del
lo specchio d'acqua ». 

Quando i carabinieri, ufcii'ii 
giorni or sono, gli hanno na
strato una fotografìa di / lufo-
nietta Longo, diversa da quella 
pubblicata dai giornali. Primo 
Pctrieoni ha detto; « Aron pos
so affermare con sicurczzu 
clic questn è la donna che 
prese la barca la mattina del 
J luglio, anche perchè molto 
tempo è passato da allora 
Comunque posso dire che i 
capelli sono gli stessi, hanno 
lo sfesso faglio, un po' morri 
e scuri; per il resto c'è qual
che cosa mo non posso giu
rare. che si tratti della stessa 
persona ». 

Ma ancor più di queste fe-
sfiuionirtrice hanno grande 
valore i risultati di alcuni 
accertamenti compiuti dai 
carabinieri della squadra gin 
diriaria della Compagnia di 
Frascati nella zona attorno a 
via Poggio Catino. 

E' stato possibile, infatti 
ricostruire con estrema esat
tezza non soltanto i movimeli 
ti della giovane siciliana nei 
giorni immediatamente prece 
denti al delitto, ma anche an
dare più in là, fino ad iden
tificare numerose persone con 
le quali la Longo si era le
gata con vincoli d'amore. Ab
biamo già accennato allo as
sistente edile, coniugato e pa
dre di due bambini, che per 
qualche tempo si « fidanzò » 
con la domestica del dottor 
Gasparri; allo studente uniuer-
sitario che conobbe J\Ti«a Lon
go -nei pressi della Stagione 
Termini e si fidanzò con lei: 
al professionista che in questi 
giorni si unirà in matrimonio 
con un'altra donna e che 
egualmente ebbe rapporti 
sentimentali con la giovane 
donna. Accanto a questi uo
mini ne è stato scoperto ini 
altro c!ir> ancora purtroppo 
noti è stato identificato. 

Un uomo attempato 
* Righetta », «IMI domestica 

abitante nello stesso stabile 
di via Poggio Catino 23. che 
attualmente è in villeggiatura 
ad AfTìIe. interrogata dai ca
rabinieri ha affermato: « Sa
pevo che da qualche tempo 
Nina si era innamorata di un 
uomo di una certa età e che 
con lui itsciua spesso. Una se
ra. agli ultimi di marzo o ai 
primi di aprile, vidi Nina in
sieme col suo innamorato, lo 
stavo ad una quindicina di 
metri, Nina ed il suo uomo 
mi dovano Ir. spalle. Lui are
rà un'età fra i 40 ed i 50 an
ni. era vestito distintamente 
e sembrava un signore. Cer
cai di nuiiìcinarmi a loro ma 
non ri riuscii ». 

Secondo altre dichiara
zioni raccolte dagli investi
gatori. e stato possibile accer
tare anche che durante la 
primavera e forse anche allo 
inizio dell'estate. Nina si tro
vava frpe&zo con quest'uomo 
attempato. Usciva sempre 
verso le 1? o le 17.30 dalia 
casa f.V; rloff. Gnsparri ed itn-
medintanientf si dirigeva ver
so piazza l 'escorio, da d o i v 
partono ì filobus e gli auto
bus che portavo tino aVa sta
zione Termini. 

Due morii e un ferìlo grave 
in una rissa a Secondiqliano 

Il grave fatto eli sangue è avvenuto nei 
pressi della caserma dei carabinieri 

Gli investigatori cono riu
sciti a ricostruire il possibi
le percorso compiuto -falla 
donna il 1. Inolio: ella dopo 
aver percorso via Poggio Ca
lino, avrebbe imboccato via 
Monte delle Gioie <-. succes
sivamente via Priscilla. Giun
ta dinanzi ad un ì»ar, avreb
be atteso alla fermata del
l' ATAC (dove sostano il fìlo
bus olì e J5 in partenza da 
piazza Vescovio), l'autobus 
della linea celere B, e si sa
rebbe quindi diretta verso il 
centro. 

Una ricostruzione approssi
mata dai movimenti compiuti 
dalla giovane siciliana 'a mat
tina del 5 luglio è stata fatta 
dai carabinieri. La Lungo, in
sieme col suo innamorato, nel 
cu% cervello era già matura
to il piano dell'orrendo de
litto, probabilmente usci di 
casa prima delle 8. Forse in
dossava lo stesso abito leg
gero col quale era stuta vista 
il 1. luolio ni momento di 

abbandonare la casa del dot
tor Gusparri. Prima di rag
giungere la sta-ione Termini 
ella comperò del nane e del
la lonza, che dovevano ser
vire per la merendina in 
riua «I lago. Giunta alla 
stazione Termini, forse dietro 
consiglio dell' uomo, Nina 
Lonr/o avrebbe scritto una 
lettera ulla sorella Grazia. 
maritata Reina, residente a 
Alascalucia. Una lettera, co
me è noto. j>riva di data, nel
la quale sono contenute frasi 
di questo genere: « ì'erdonami 
per il passo che compio, rari'j 
a sposarmi, questa notte sa
rò sua •. 

A l l a s t a z i o n e Termini 
La lettera venne certamen

te imbucata in una eassetta 
della stazione Termini, forse 
nell'atrio. Il timbro postale 
reca la dicitura <.- Roma Fer
rovie 5-7-55 ». Si sa comunque 
che la siciliana e l'accompa
gnatore si sarebbero diretti 
verso la biolietteria delle Fer
rovie Laziali e sarebbero 
quindi montati sull'elettro
treno E. T. 917, in partenza 
alle 8,35 dal binario n. J.7 di 
Termini. Alle 0.15 il treno 
giunse, come ogni giorno, aìhi 
stazionciua di Castelgandolfo. 

Filiberto Fornisca di 20 an
ni, assuntore provvisorio del
le ferrovie, che ritira i bi
glietti ai viaggiatori in arri
vo, Ita dichiarato ieri di noti 
ricordare uffatto la coppia 
scesa alla stazione il 5 luglio. 
« Qui arriva molta gen;v — 
egli ha detto — si tratti per 
lo più di giovani coppie a m») 
non ci facciamo mai caso, sr^-
prattuito perchè esistono due 
uscite dalla stazione *. 

Dalla stazioncina di Casrei-
gandolfo fino al ristorante di 
Pctrieoni, corre una distanza 
di circa un chilometro, che 
può essere percorso, anche a 
passo lento, in poco più di 15 
minuti. Secondo i carabinieri, 
Nina Longo e il suo innamo
rato avrebbero appunto rag
giunto a piedi la rira del lago 
e sarebbero slati v'sfi succes
sivamente dal Pctrieoni. 

Il fatto che la maggior par
te degli sforzi siano ora con
centrati sulla figura della do
mestica siciliana e d?I suo mi
sterioso innamoralo, non ha 
impedito agli investigatori di 
battere altre possibili viste. 

I carabinieri di Castelgan
dolfo. ad esempio, stanno con
frollando j movimenti di altre 
coppie che sono state viste 
nella rona e delle quali non 
è sfato possibile accertare la 
provenienza e la destinazione. 

La mobile, dal canto suo. 
ha continuato a compiere nu
merosi accertamenti nel set
tore delle rlonnc scomparse. 
E' stata infatti "intracciata 
nella giornata di ieri la si
gnorina Lidia MaUTT.io. 

Ieri mattina, inoltre, il ca
po della squadra Mobile Me 
gliozzi ed H capo della squa
dra omicidi Macera si sovt 
recati nuovamente a Ct.Hel-
gandolfo, trattenendosi lì fino 
al primo pomcrjgoio. Sembri 
che essi abbiano mostrato ni 
proprietari della «Culla dr ; 

Lago » le fotografie di Anto
nietta Longo. 

La polizia non ha però /or
nilo alcun particolare -c" 
quanto hanno detto i proprie
tari. Al loro ritorno da Ce-
stelgandolfo, il dr. MagVmzi 
ed il dr. Macera onde fare -? 

puufo sulla situazione, iwr-
ce di rientrare, come al sola
to. alla questura centrale s? 
sono fermati al commissaria
to .Appio. Tre domestiche ehf 
conoscevano la Longo. toro 
amica, sono state condotto og
gi all'obitorio, ina nessuna <•"•* 
esse si è sentita in grado ri~> 
procedere al riconoxcir-irmn 
ufficiale, dato io stato anim

iti fine. ieri sera sì è appr -
so che foto parziali della de
capitata sono state inviate 
uri aiomi scorsi ai familiari 
di Nina Longo a Mascaiucia. 
Anche costoro avrebbero d-
chiarato che. forse, le mavì 
dell'uccisa pofrebbrro an"hr~ 
essere quelle della loro eo-»-
'giunta. ma di non poterlo 
affermare con certezza. r]-nn 
lo stato di decomposizione 
del cadavere. 

NAPOLI, 9. — Due persone 
sono morte ed una e rimasta 
gravemente ferita in una vio
lenta rissa scoppiata ieri none 
a Seoondigliano, r.e: pressi nel
la caserma dei carabinieri. 

Vincertto Tortora di 60 armi, 
Raffaele Rus«o di 66, ed Enri
co Corvino di 45 «ono le tre 
persone che i carabinieri han
no trovato alcuni istanti dopo 
la rissa, moribondi sul selcia
to, per numerosi colpi di pi
stola e di coltello. In un ospe
dale di Napoli, dove i tre sono 
stati trasportati, il Tortora e 
deceduto poco dopo le 22. il 
Russo dopo circa un'ora; il 
Corvino è in fin di vita. 

I motivi della rissa — a 
quanto risulta dalle indagini 
esperite dai carabinieri — to -
np da ricercarsi in vecchi ran

cori cestenti tra le fòtniglfe 
del Tortora e de: Corvino. 
Sembra che :1 Toriora — ««pal
leggiato dal Russo — avesse 
intimato al Corvirvo di non co
stituirsi parte civile in un pro
cesso che pros? ima mente avreb
be dovu'o svolger*:, e nel qua
le avrebbe figurato da impu
tato un •"••nte'lo drì'r» .'".e.sv» 
Tortir.-». Salvatore, che alcuni 
mesi f.T cor. un co'.po di pi
stola aveva ferito un fratello 
del Corvino. 

Di grande interesse è an- ir r\ci cadavere 
che il racconto di un testi
mone oculare, il quale vide 
Nina Longo il piornn in ci» 
abbandonò la casa dei suoi 
padroni. 

e Antonina — ci ha detto 
questo testimone — scese le 
scale in fretta verso »c 22 30 
del 1* Inolio. Vestiva un abito 
blu in due pezzi, di tessuto 
leggero ci a pìccolissimi pois 
franchi sotto ?" quale si in-
travredet'n uva camicetta 
bianca. Con una mano rea-
aera una bonetta scura di 
formato lungo; con l'altra 
una rn't'oia di fibra, nuora di 
zecca. A quanto mi risulta 

,era stata comperata due Gior
ni prima velia zona di Sarta 
Emerenzìana. Quando «bbc 
varcato il cancello, la <Jome-
sfìca sì dirette rerso piazza 
Wscor io . Mi sembrò che 
aresse una aran fretta di la
sciare 'a rn.'n dei suoi pa
droni ». 

I movimenti di Nina 
7 carabinieri dal canto loro 

stanno tentando di accertare 
dove Nina abbia trascorso i 
4 giorni che "arsero fra la 
notte del V lùglio e la matti 
na del 5. 

Come è noto, le ricerche ne
gli alberghi, pensioni e locan
de non hanno dolo alcun 
fruito, e di Sina Longo e di 
quei quattro giorni trascorsi 
indubbiamente accanto all'uo. 
mo che ella iiucndeva spora-
re. non *i ha a lcuna traccia. 

Rapina a mano armata 
ad un distributore di benzina 

CARRARA. !>. — E' s'.va óc-
n:in.-j.i'a stamane un'audace r.:-
pin.i r. mr.no armata campine 
poca <l.o> I.-. 24 deln .*to:-s., 
notte. Tre giovani, armati e 
bendati, sono entrati noiia ca
bina di distribuzione di ben
zina posta sulla via -. Aureli a - . 
in località Badsuni. gestita da 
Giuseppe Bologna, e puntando 
contro di lui Io rivoltelle, lo 
hanno immobilizzato e Ivs"-to 
Poi dai cassetti i rapinatori 
hanno preso duecentomila lire 
in contanti e un assegno di 
£5.000 lire e s: sono dilegua*! 
Solo più tardi il Bologna è sta
to rinvenuto e soccorso dai fa
miliari. 
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